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Presentazione

Negli ultimi anni i dinamismi del mercato del lavoro hanno evidenziato un costante incremento della partecipazione delle donne al lavoro: i dati desumibili dalla rilevazione sulle forze di lavoro ci dicono infatti che il tasso di attività femminile è passato dal 33,5% del 1993 al 35,8% del 2000, anche se permane un forte differenziale tra il nostro Paese e i principali partners europei (nel 1999 il tasso di attività femminile era ancora inferiore di circa 16 punti rispetto a Francia e Germania è di poco più di 4 punti rispetto alla Spagna). Il numero degli occupati è cresciuto complessivamente di 596 mila persone tra il 1993 al 2000, esito di una flessione dell’occupazione maschile di 99 mila unità e di un incremento di 695 mila unità di quella femminile e sono stati soprattutto i servizi a trainare la dilatazione della base occupazionale femminile. Si tratta di un fenomeno riconducibile da un lato a fattori di tipo culturale legati all’esaurirsi della tradizionale divisione del lavoro per cui solo l’uomo è percettore di reddito mentre la donna deve accudire la prole e sbrigare gli affari domestici e dall’altro a fattori di tipo eminentemente economico: si diffondono infatti tipologie di attività più congeniali alle attitudini e alle capacità delle donne, più compatibili con il loro tempo di vita ed in particolare con i vincoli familiari, anche se permangono alcuni problemi a riguardo. Nel contempo l’aumento dei tassi di scolarizzazione femminile rende le donne maggiormente competitive in un mercato del lavoro sempre più esigente nell’individuazione degli skills e selettivo nella segmentazione dell’offerta di lavoro. 

Benchè la partecipazione femminile al lavoro dipendente cresca a tassi superiori, l’imprenditoria femminile si è inalveata negli ultimi anni in un moderato sentiero di sviluppo espansivo, segno di una acquisita disponibilità delle donne a coltivare una business idea, a perseguire il successo di una formula imprenditoriale, a seguire diuturnamente la responsabilità di conduzione di un’azienda. E anche qui è soprattutto il settore terziario ad offrire le maggiori opportunità per la creazione delle imprese al femminile. Attualmente sono circa 3 milioni e mezzo le imprese in Italia, di cui 885 mila a conduzione femminile, pari al 25% del totale. Tra le imprese gestite dalle donne prevalgono quelle appartenenti ai settori del commercio al dettaglio, ai servizi alle imprese, ai servizi alle famiglie, ai pubblici esercizi e al commercio all’ingrosso; nell’ambito del comparto manifatturiero sono più numerose le imprese riferite al tessile seguito dalle calzature, dagli alimentari e dal metallo.

Nonostante l’impulso importante subito negli ultimi anni dall’imprenditorialità femminile anche per le trasformazioni culturali e sociali, permane la grande questione del surplus di lavoro familiare e domestico che le donne sono chiamate a svolgere e che sovente impedisce loro di dedicarsi al lavoro di imprenditrici con la stessa continuità e il medesimo dispiego di tempo e di energie dei loro colleghi maschi. Le donne imprenditrici spesso esercitano di fatto un doppio lavoro e sacrificano il tempo libero per assolvere, con dedizione e passione, i doveri familiari e condurre, con intelligenza e creatività, l’azienda di famiglia.

La rilevanza dell’imprenditoria femminile negli equilibri economici complessivi di un Paese è stata riconosciuta perfino a livello internazionale: è recente la Conferenza Mondiale delle donne tenutasi presso l’Assemblea generale dell’ONU a New York in cui si riconosce esplicitamente l’essenzialità del ruolo delle donne imprenditrici. Tra gli strumenti promozionali di elezione l’ONU cita il potenziamento e la diffusione dell’informazione, la predisposizione di adeguati percorsi formativi, l’implementazione di servizi sociali a livello territoriale, la creazione di reti tra imprese femminili, la facilitazione dell’accesso al credito per l’avvio di attività autonome ed imprenditoriali, la semplificazione delle procedure amministrative per l’avvio di nuove attività, la rimozione di ostacoli fiscali per lo sviluppo di piccole e medie imprese gestite da donne.

Del resto anche gli apparati normativi statuali hanno introdotto disposizioni finalizzate a promuovere l’imprenditoria femminile. L’Italia si è dotata della legge n. 215 del 1992 al fine di “promuovere l’uguaglianza sostanziale e le pari opportunità per uomini e donne nell’attività economica ed imprenditoriale”. Gli assi strategici individuati dalla legge riguardano la creazione dell’imprenditoria femminile anche in forma cooperativa, la promozione della formazione imprenditoriale e la qualificazione della professionalità delle donne imprenditrici, l’agevolazione dell’accesso al credito, l’irrobustimento della gestione delle imprese familiari da parte delle donne, il rafforzamento della presenza imprenditoriale femminile nei settori produttivi più innovativi. Grazie alla creazione di un Fondo ad hoc, all’individuazione di mezzi di agevolazione ed incentivazione, alla costituzione di un Comitato per l’imprenditoria femminile con funzioni di programmazione, di studio/ricerca e di informazione, la legge rappresenta un efficace strumento di stimolo e di sollecitazione.

Con la presente ricerca affidata all’Istituto Poster la Camera di Commercio di Vicenza ed il Comitato per l’imprenditorialità femminile di Vicenza ha voluto in primo luogo effettuare una “mappatura” ricognitiva delle imprese vicentine con figure imprenditoriali femminili, in secondo luogo censire le caratteristiche delle donne che esplicano un ruolo imprenditoriale attivo ed in terzo luogo enucleare le nicchie di mercato potenziali più favorevoli per l’espansione dell’imprenditoria femminile con l’intento di individuare i segmenti di attività maggiormente suscettivi di impulso dinamico per il futuro e maggiormente idonei ad offrire opportunità di inserimento ed iniziativa per le nuove imprenditrici. Ne esce un quadro estremamente interessante che disintegra una valutazione di residualità delle attività imprenditoriali svolte da donne nella nostra provincia e che dimostra tra l’altro come l’imprenditorialità femminile abbia marcati contenuti qualitativi: infatti tanto più essa è concettuale ed intellettiva, meno lontana dall’esclusivo utilizzo di abilità di tipo pratico-esperienziale, tanto più le donne hanno spazio e si dimostrano in grado di esercitarla con successo portandovi un surplus di creatività. In definitiva il contributo fornito dalle donne imprenditrici ai processi produttivi non deve essere considerato solo sotto il profilo dell’apporto quantitativo alla vivacità e al dinamismo del mercato del lavoro, ma anche per il valore aggiunto di attenzione agli aspetti qualitativi del prodotto e ancora di percezione del mondo, di attenzione ai valori immateriali dell’equilibrio e della coesione sociali che soli possono garantire un ordinato e permanente sviluppo della nostra comunità. 

                    Margherita Maculan Carretta                                              Danilo Longhi

(Presidente del Comitato per l’imprenditorialità femminile)                 (Presidente CCIAA) 

Premessa

La riflessione sul ruolo svolto dall’imprenditoria femminile tende normalmente a soffermarsi sugli ostacoli che si frappongono ad un pieno riconoscimento delle capacità femminili sul versante imprenditoriale. L’esame di ciò che determina un contesto poco favorevole allo sviluppo dell’imprenditoria femminile risponde alla giusta esigenza di segnalare i fattori che vanno rimossi, ma tende a trascurare che parte delle informazioni statistiche che supportano queste valutazioni sono da considerare insoddisfacenti. L’esatta misura del peso assunto dalle imprenditrici all’interno di un sistema economico fa affidamento, infatti, su degli indicatori molto imprecisi che portano sovente a considerazioni poco affidabili. 

I motivi principali di insoddisfazione rispetto a questi dati sono due: da una parte vi è la convinzione, suffragata da molti esempi concreti, che siano numerose le donne che esercitano fattivamente un’attività imprenditoriale senza, tuttavia, che ciò venga rilevato da indicatori formalizzati; dall’altra, si percepisce che stimare le donne impegnate in ruolo imprenditoriali a partire dal numero di donne che hanno cariche aziendali può essere fuorviante. 

Se si guarda alla prima dimensione è logico concludere che la valutazione diffusa sulla presenza di donne imprenditrici risulta largamente sottostimata, mentre se si utilizzano le rilevazioni della camera di commercio è legittimo interrogarsi sull’effettivo ruolo imprenditoriale svolto da molte delle figure femminili che hanno una carica societaria. 

Con la documentazione disponibile questa incertezza definitoria non può essere risolta ma, nel corso di questa ricognizione sull’imprenditoria femminile possiamo fornire delle indicazioni che consentono di misurare le effettive presenze di imprenditoria femminile con maggiore precisione. In via preliminare, possiamo dire che appare sovrastimato il numero 30.310 imprenditrici nel vicentino (corrispondente alle donne presenti, con qualche carica in 24.608 imprese), dati che si ricavano dalle fonti Infocamere, ma che d’altro canto esse sono senz’altro di più delle circa 10.000 donne che risultano titolari di imprese individuali. 

Questa ricognizione statistica si propone di fornire un quadro dettagliato della situazione, pur dovendo avvertire che solo una rilevazione sul campo può dare informazioni più precise sulla reale estensione e natura dell’imprenditoria femminile. Nel frattempo si può, peraltro, dubitare che il modo migliore di stimare l’imprenditoria femminile sia quello di utilizzare gli stessi criteri usati per le figure maschili; è plausibile che se anche si disponesse di fonti di maggior qualità l’analisi dovrebbe prevedere modelli di rilevazione più appropriati all’oggetto dell’indagine, in modo da tener conto della propensione delle donne a ritagliarsi dei ruoli che, pur critici, vanno nel senso di ampliare il profilo della tradizionale figura imprenditoriale.

Allo scopo di proporre un’osservazione più puntuale del ruolo dell’imprenditoria femminile, l’analisi dei dati è stata suddivisa in due parti: nella prima parte vengono utilizzati i dati disponibili che permettono di descrivere il peso e la distribuzione dell’imprenditoria femminile nel sistema economico vicentino; nella seconda parte si segnalano alcune caratteristiche delle figure femminili che si possono considerate imprenditrici alla luce del ruolo svolto nell’impresa. 

1. Una “mappa” delle imprese vicentine con figure imprenditoriali femminili

1.1 I dati statistici sulla presenza femminile nella gestione delle imprese

Le imprese vicentine con almeno una donna impegnata in cariche aziendali (titolare, socio, amministratore, altro) risultano essere pari a 24.608 unità (Tav. 1 - fonte Infocamere), per un totale complessivo, al 31/12/2000,  di 30.310 donne presenti in imprese attive (fonte: banca dati Stock  View - Infocamere).

	Tav. 1 - Imprese con almeno una donna con carica aziendale, per natura giuridica



	
	
	

	Ditta individuale
	     9.923 
	40,3%

	Snc
	     6.122 
	24,9%

	Srl
	     3.679 
	15,0%

	Sas
	     3.372 
	13,7%

	Spa
	        671 
	2,7%

	Cooperativa
	        293 
	1,2%

	Società semplice
	        272 
	1,1%

	Srl unipersonale
	        158 
	0,6%

	Consorzio
	          43 
	0,2%

	Associazione
	          38 
	0,2%

	Società di fatto
	          22 
	0,1%

	Altro
	          15 
	0,1%

	Totale complessivo
	    24.608 
	100,0%

	Fonte: elaborazioni Poster su elenchi Infocamere
	
	


Se si considera che alla stessa data erano 125.556 i soggetti che ricoprivano una carica aziendale nelle imprese vicentine (attive, alla stessa data), si arriva alla conclusione che le donne rappresentavano il 23,9% del totale dei soggetti con cariche aziendali (ved. tavole in appendice). 


[image: image1.wmf]Graf. 1 - I settori vicentini con la più elevata incidenza di donne con cariche 

aziendali (% sul totale delle persone con carica in imprese attive)

Fonte: Infocamere
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La quota nettamente maggioritaria di donne si colloca all’interno delle ditte individuali, in una posizione, peraltro, che le individua come soggetti titolari dell’azienda. Le forme più diffuse di società di persone (sas e snc) che vedono la presenza di donne con cariche aziendali sono 9.494, mentre le società di capitali con presenza femminile nella compagine d’impresa sono 4.508.

In riferimento all’osservazione sviluppata in premessa, le donne che sono presenti nelle ditte individuali rappresentano figure che, senza timore di smentita, svolgono un ruolo effettivo di imprenditrici. Questo aggregato è formato da 9.923 donne che guidano in prima persona la loro impresa. 

	Tav. 2 - Imprese con almeno una donna con carica aziendale, per macrosettori



	
	
	
	
	
	

	
	Totale imprese
	
	Di cui ditte individuali

	
	
	
	
	
	

	Agricoltura
	3.328
	13,5%
	
	2.894
	29,2%

	Commercio
	5.866
	23,8%
	
	2.555
	25,7%

	Edilizia
	876
	3,6%
	
	51
	0,5%

	Servizi
	8.310
	33,8%
	
	3.157
	31,8%

	Attività manifatturiere
	6.052
	24,6%
	
	1.251
	12,6%

	n.d.
	176
	0,7%
	
	15
	0,2%

	Totale complessivo
	24.608
	100,0%
	
	9.923
	100,0%

	
	
	
	
	
	

	Fonte: elaborazioni Poster su elenchi Infocamere
	


Se guardiamo più in dettaglio la loro collocazione, si nota che esse si distribuiscono principalmente all’interno di tre settori: servizi, agricoltura e commercio, mentre sono presenti in misura ridotta all’interno del settore delle attività manifatturiere.

La presenza di donne titolari, quindi, si manifesta maggioritaria in una precisa tipologia di imprese, quelle individuali, e con riguardo particolare per i settori primario e terziario. Questa dinamica caratterizza con forza il comparto agricolo, dove risultano più diffuse le aziende individuali e dove la presenza imprenditoriale femminile si addensa con percentuali superiori alla media; già questi elementi, e altri rilievi che verranno in seguito riferiti a queste figure imprenditoriali, portano a considerare questa prevalenza come un sintomo di situazioni tradizionali piuttosto che il segno di un processo di sviluppo. 

L’analisi della distribuzione settoriale della presenza femminile permette di valutare meglio alcune dinamiche posizionali. La situazione del settore agricolo (Tav. 3) mostra che la presenza di donne con cariche aziendali è concentrata in due comparti collegati: coltivazioni agricole (orticoltura e floricoltura) e allevamento animali.

	Tav. 3 – Agricoltura: imprese con almeno una donna con carica aziendale, per comparto



	
	
	
	
	
	

	
	Totale imprese
	
	Di cui ditte individuali

	
	
	
	
	
	

	Allevamento animali
	        207 
	6,2%
	
	103
	3,6%

	Coltiv. agricole associate all'allevamento di animali (attivita' miste)
	        812 
	24,4%
	
	737
	25,5%

	Coltivazioni agricole; orticoltura, floricoltura
	     2.241 
	67,3%
	
	2034
	70,3%

	Piscicoltura
	          11 
	0,3%
	
	4
	0,1%

	Servizi connessi
	          45 
	1,4%
	
	12
	0,4%

	Silvicoltura e utilizzazione di aree forestali e servizi connessi
	          12 
	0,4%
	
	4
	0,1%

	
	
	
	
	
	

	Totale complessivo
	     3.328 
	100,0%
	
	     2.894 
	100,0%

	Fonte: elaborazioni Poster su elenchi Infocamere
	
	
	
	
	


Le aziende del primo tipo raggruppano oltre il 67% delle imprese dove delle donne hanno cariche formali aziendali, mentre gran parte della quota restante si ritrova nelle aziende che integrano coltivazioni e allevamento. Se si guarda al quadro fornito dalle ditte individuali, si nota che tale quota si alza ulteriormente, soprattutto per il primo comparto, a dimostrazione che in gran parte delle aziende che registrano una presenza femminile queste ricoprono un ruolo effettivo di imprenditrici. 

L’altro comparto dove la presenza imprenditoriale femminile appare molto estesa è quello dei servizi (Tav. 4). 

	Tav. 4 - Servizi: imprese con almeno una donna con carica aziendale, per comparto



	
	
	
	
	
	

	
	Totale imprese
	
	Di cui ditte individuali

	
	
	
	
	
	

	Per la persona
	     1.982 
	23,9%
	
	     1.522 
	48,2%

	Alberghi, campeggi, bar, ristoranti
	     1.880 
	22,6%
	
	        769 
	24,4%

	Immobiliari
	     1.778 
	21,4%
	
	        150 
	4,8%

	Per le imprese
	     1.315 
	15,8%
	
	        302 
	9,6%

	Trasporti - logistica
	        472 
	5,7%
	
	          82 
	2,6%

	Intermediazione finanziaria
	        430 
	5,2%
	
	        162 
	5,1%

	Per la collettività
	        172 
	2,1%
	
	          79 
	2,5%

	Attività di spettacolo e ricreative
	        147 
	1,8%
	
	          43 
	1,4%

	Comunicazione
	          98 
	1,2%
	
	          32 
	1,0%

	Altri
	          36 
	0,4%
	
	          16 
	0,5%

	
	
	
	
	
	

	Totale
	     8.310 
	100,0%
	
	     3.157 
	100,0%

	Fonte: elaborazioni Poster su elenchi Infocamere
	
	
	
	
	


In questo aggregato si raccolgono sia forme di attività di tipo tradizionale, che di tipo più moderno ed innovativo. 

Questa distinzione non ha valore concettuale, ma appare utile per distinguere il profilo di attività che richiedono strumenti e requisiti di diversa natura. 

La parte prevalente delle donne titolari in aziende individuali, risulta impegnata in aziende che appartengono alla tipologia dei servizi tradizionali, servizi alla persona, pubblici esercizi. Malgrado questo prevedibile orientamento, si può dire che la presenza femminile nelle altre attività di servizio inizia a irrobustirsi, anche se ciò passa in misura maggiore per l’assunzione di ruoli che formalmente ancora non prevedono in eguale misura la titolarità effettiva. 

L’esigenza di una valutazione più approfondita consiglia di svolgere un’osservazione sulle aree di attività in base alla tipologia di servizio (Tav. 5).

	Tav. 5 – Servizi per la persona: Imprese con almeno una donna con carica aziendale, per comparto



	
	
	
	

	
	Totale imprese
	
	Di cui ditte individuali

	Assistenza sociale
	          39 
	2,0%
	
	            6 
	0,4%

	Attività dei servizi sanitari
	          58 
	2,9%
	
	            7 
	0,5%

	Attività di altre organizzazioni associative
	            2 
	0,1%
	
	            - 
	0,0%

	Intrattenimento e spettacolo, in generale
	            4 
	0,2%
	
	            - 
	0,0%

	Istruzione
	          89 
	4,5%
	
	          23 
	1,5%

	Lavanderie, parrucchieri, ecc., in generale
	            7 
	0,4%
	
	            2 
	0,1%

	Noleggio di beni per uso personale e domestico
	          35 
	1,8%
	
	          23 
	1,5%

	Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere fisico
	          14 
	0,7%
	
	            2 
	0,1%

	Servizi dei saloni di parrucchiere e degli istituti di bellezza
	     1.483 
	74,8%
	
	     1.292 
	84,9%

	Servizi di pompe funebri e attività connesse
	          20 
	1,0%
	
	            2 
	0,1%

	Servizi lavanderia, pulitura a secco e tintura articoli tessili e pell.
	        226 
	11,4%
	
	        163 
	10,7%

	Servizi sanitari
	            3 
	0,2%
	
	            - 
	0,0%

	Servizi veterinari
	            2 
	0,1%
	
	            2 
	0,1%

	Totale complessivo
	     1.982 
	100,0%
	
	     1.522 
	100,0%

	Fonte: elaborazioni Poster su elenchi Infocamere
	
	
	
	
	


L’area dei servizi alla persona raccoglie una grande varietà di prestazioni di utilizzo comune. La caratteristica di questo insieme di attività è quella di segnalare il peso assoluto dei  servizi più tradizionali (l’insieme delle attività rivolte alla cura della persona), che prevedono, un peso molto più evidente delle donne che svolgono un ruolo da titolari all’interno delle aziende individuali. 

L’area dei servizi alle imprese (Tav. 6) ha un peso assoluto decisamente più modesto di quello attribuito ai servizi alle persone. 

Peraltro, in questo gruppo di imprese, le donne cominciano a registrare una presenza di qualche rilievo solo se si utilizza il criterio dell’occupazione di cariche aziendali, mentre il divario appare ancora molto netto nel confronto con il dato relativo alla effettiva titolarità d’impresa. Si può notare che la diversa natura delle attività influisce anche sulla ragione sociale delle imprese, che mostrano un peso delle aziende individuali molto ridotto.

	Tav.  6 – Servizi per le imprese: imprese con almeno una donna con carica aziendale, per comparto



	
	
	
	
	
	

	Altre attivita' connesse all'informatica
	36
	
	
	12
	

	Altre attivita' di tipo professionale ed imprenditoriale n.c.a.
	325
	
	
	141
	

	Associazioni datori
	1
	
	
	0
	

	Attivita' delle banche di dati
	6
	
	
	2
	

	Attivita' di organizzazioni economiche, titolari di impresa, professionali
	2
	
	
	0
	

	Attivita' in materia di architettura, ingegneria ed altre attiv. tecniche
	92
	
	
	11
	

	Attivita' legali, contabilita', consulenza, studi di mercato e sondaggi
	201
	
	
	32
	

	Collaudi e analisi tecniche
	15
	
	
	2
	

	Consulenza per installazione di elaboratori elettronici
	5
	
	
	0
	

	Consulenze contabilità, ..
	12
	
	
	2
	

	Elaborazione elettronica dei dati
	429
	
	
	75
	

	Fornitura di software e consulenza in materia di informatica
	78
	
	
	5
	

	Manutenzione e riparaz. macchine per ufficio ed elaboratori elettronici
	21
	
	
	1
	

	Noleggio di altri macchinari ed attrezzature
	32
	
	
	9
	

	Noleggio di altri mezzi di trasporto
	6
	
	
	2
	

	Noleggio di autovetture
	9
	
	
	1
	

	Noleggio, in generale
	7
	
	
	3
	

	Ricerca e sviluppo sperim. nel campo delle scienze naturali e ingegneria
	6
	
	
	0
	

	Ricerca e sviluppo sperim. nel campo delle scienze sociali e umanistiche
	1
	
	
	1
	

	Servizi di ricerca, selezione e fornitura di personale
	11
	
	
	3
	

	Smaltimento dei rifiuti solidi, delle acque di scarico e simili
	15
	
	
	0
	

	Software
	5
	
	
	0
	

	Totale complessivo
	1315
	
	
	302
	

	
	Totale imprese
	
	Di cui ditte individuali

	
	
	
	
	
	

	Attività connesse all'informatica
	        124 
	9,4%
	
	          17 
	5,6%

	Noleggio
	          54 
	4,1%
	
	          15 
	5,0%

	Attività di ricerca
	            7 
	0,5%
	
	            1 
	0,3%

	Associazioni datori
	            1 
	0,1%
	
	            - 
	0,0%

	Attività delle banche di dati
	            6 
	0,5%
	
	            2 
	0,7%

	Attività di organizzazioni economiche, titolari di impresa, professionali
	            2 
	0,2%
	
	            - 
	0,0%

	Attività in materia di architettura, ingegneria ed altre attività tecniche
	          92 
	7,0%
	
	          11 
	3,6%

	Attività legali, contabilità, consulenza, studi di mercato e sondaggi
	        213 
	16,2%
	
	          34 
	11,3%

	Collaudi, analisi tecniche e certificazioni
	          15 
	1,1%
	
	            2 
	0,7%

	Elaborazione elettronica dei dati
	        429 
	32,6%
	
	          75 
	24,8%

	Manutenzione e riparaz. macchine per ufficio ed elaboratori elettronici
	          21 
	1,6%
	
	            1 
	0,3%

	Servizi di ricerca, selezione e fornitura di personale
	          11 
	0,8%
	
	            3 
	1,0%

	Smaltimento dei rifiuti solidi, delle acque di scarico e simili
	          15 
	1,1%
	
	            - 
	0,0%

	Altre attività di tipo professionale ed imprenditoriale n.c.a.
	        325 
	24,7%
	
	        141 
	46,7%

	
	
	
	
	
	

	Totale complessivo
	     1.315 
	100,0%
	
	        302 
	100,0%

	Fonte: elaborazioni Poster su elenchi Infocamere
	
	
	
	
	


L’interesse principale di questa osservazione sta, tuttavia, nella possibilità di evidenziare come le donne ricoprano un ruolo crescente all’interno di aree professionali finora considerate poco interessanti per loro. I dati disponibili sottolineano una significativa presenza di donne nelle aziende che svolgono attività professionali, sia ordini professionali che servizi consulenziali ma, anche, nel variegato universo dei servizi di altro tipo. Il riscontro più rilevante riguarda, tuttavia, la forte presenza di donne nelle attività connesse all’informatica, con una posizione che sottolinea sovente un ruolo da protagonista nella vita dell’impresa. 

Il comparto delle attività commerciali (Tav. 7) è caratterizzato tradizionalmente da unità d’impresa di piccole dimensioni e da un ruolo nettamente più attivo delle donne. I dati confermano la stabilità strutturale di questo quadro, con una rilevante presenza di donne nelle aziende commerciali in senso stretto e, particolarmente, di un loro ruolo nelle ditte individuali del commercio al dettaglio. 

	Tav. 7 - Commercio: imprese con almeno una donna con carica aziendale, per comparto



	
	
	
	
	
	

	
	Totale imprese
	
	Di cui ditte individuali

	
	
	
	
	
	

	Dettaglio
	     3.585 
	61,1%
	
	     2.079 
	81,4%

	Ingrosso
	     1.224 
	20,9%
	
	        123 
	4,8%

	Intermediari
	        596 
	10,2%
	
	        288 
	11,3%

	Autoveicoli e motocicli
	        325 
	5,5%
	
	          22 
	0,9%

	Vendita carburanti
	          80 
	1,4%
	
	          25 
	1,0%

	Riparazione di beni di consumo personali e per la casa
	          47 
	0,8%
	
	          16 
	0,6%

	Non specificato
	            9 
	0,2%
	
	            2 
	0,1%

	
	
	
	
	
	

	Totale
	     5.866 
	100,0%
	
	     2.555 
	100,0%

	Fonte: elaborazioni Poster su elenchi Infocamere
	
	
	
	
	


Se il ruolo delle donne nelle aziende manifatturiere (Tav. 8) appare modesto in valore relativo, inteso come numero di aziende con donne in rapporto all’universo settoriale, in valore assoluto va considerato significativo il fatto che le oltre 6.000 aziende che hanno delle donne che ricoprono incarichi formalizzati in azienda, segnalino che in 1.251 casi sono guidate da donne. 

	Tav. 8 – Attività manifatturiere: imprese con almeno una donna con carica aziendale, per comparto



	
	
	
	
	
	

	
	Totale imprese
	
	Di cui ditte individuali

	
	
	
	
	
	

	Metalmeccanico
	     2.086 
	34,5%
	
	229
	18,3%

	Tessile - abbigliamento - calzature
	     1.641 
	27,1%
	
	617
	49,3%

	Chimico - gomma - plastica
	        648 
	10,7%
	
	95
	7,6%

	Legno - mobile
	        523 
	8,6%
	
	81
	6,5%

	Orafo
	        453 
	7,5%
	
	66
	5,3%

	Agro - alimentare
	        400 
	6,6%
	
	95
	7,6%

	Carta - Editoria - Grafica
	        159 
	2,6%
	
	29
	2,3%

	Altre attività manifatturiere
	        142 
	2,3%
	
	39
	3,1%

	
	
	
	
	
	

	Totale
	     6.052 
	100,0%
	
	    1.251
	100,0%

	Fonte: elaborazioni Poster su elenchi Infocamere
	
	
	
	
	


Com’era prevedibile la presenza femminile si concentra in buona misura nei settori di punta dell’economia industriale vicentina, meccanico e tessile-abbigliamento, ma è soprattutto quest’ultimo comparto a registrare una forte presenza di donne titolari dell’impresa, per una quota che è quasi pari alla metà del gruppo settoriale complessivo.

Relativamente alla diffusione degli specifici settori, la presenza femminile appare uniformemente distribuita anche nelle altre specializzazioni produttive, anche se in queste aziende risulta meno esplicito il loro ruolo imprenditoriale. 

Il comparto dell’edilizia (Tav. 9) propone una discreta presenza di figure femminili negli organismi societari (876 imprese con almeno una donna con cariche aziendali), ma il peso modesto delle aziende individuali non consente di verificare adeguatamente il ruolo effettivo da loro svolto nel settore. 

	Tav. 9 -  Edilizia: imprese con almeno una donna con carica aziendale, per comparto


	

	
	
	
	
	
	

	
	Totale imprese
	
	Di cui ditte individuali

	
	
	
	
	
	

	Costruzione completa o parziale di edifici; genio civile
	        494 
	56,4%
	
	28
	54,9%

	Installazione dei servizi in un fabbricato
	        223 
	25,5%
	
	2
	3,9%

	Lavori di completamento degli edifici
	        108 
	12,3%
	
	19
	37,3%

	Lavori edili, in generale
	          27 
	3,1%
	
	2
	3,9%

	Preparazione del cantiere edile
	          23 
	2,6%
	
	0
	0,0%

	Noleggio macchine e attrezz. per costruz. o demolizione
	            1 
	0,1%
	
	0
	0,0%

	
	
	
	
	
	

	Totale
	        876 
	100,0%
	
	          51 
	100,0%

	Fonte: elaborazioni Poster su elenchi Infocamere
	
	
	
	
	


Una maggiore propensione all’attivazione di una effettiva imprenditorialità sembra potersi segnalare per il comparto specifico dei lavori di completamento degli edifici, che prevedono attività di restauro e finitura dove emerge con più evidenza lo spazio per un’iniziativa imprenditoriale femminile. 

1.2 Un approfondimento sulle caratteristiche delle imprenditrici

L’obiettivo di questa seconda parte della rilevazione è quello di valutare alcune caratteristiche di donne che dichiaratamente svolgono un ruolo imprenditoriale attivo. 

Per fare questa operazione si sono utilizzati i dati disponibili relativi alle donne che risultano titolari di imprese individuali oppure che svolgono ruoli di natura imprenditoriale all’interno di società di capitale. 

La possibilità di analizzare solo questi due gruppi di imprenditrici rivela, ancora una volta, la grave carenza delle fonti disponibili, giacché nulla si può dire sulle imprenditrici che sono presenti all’interno delle altre tipologie di società (le società di persone), per le quali non si dispone di alcun dato. Per questa categoria di imprese ci si deve accontentare delle valutazioni ricavate dai dati sulla partecipazione delle donne alle cariche aziendali. 

Peraltro, la fonte utilizzata per l’analisi delle imprenditrici di società di capitale (banca dati Aida) presenta il limite di fornire informazioni soltanto sulle società di capitale con fatturato annuo superiore ai due miliardi. Un altro limite delle fonti utilizzate è che per alcune variabili non sono disponibili informazioni complete, con serie statistiche che presentano carenze e assenze di dati. 

Il gruppo di osservazione utilizzato, quindi, offre uno spaccato molto parziale rispetto alla reale dimensione delle donne imprenditrici, ma è parso utile per sviluppare una riflessione che, pur basandosi su una frazione dell’universo femminile impegnato nelle imprese, consente di valutare le caratteristiche di quelle donne che svolgono in forma attiva una funzione imprenditoriale. 

Le caratteristiche delle imprenditrici rilevate riguardano la loro distribuzione per classi di età, il comparto di appartenenza e le dimensione aziendali. Da queste elaborazioni si possono trarre delle valutazioni più precise sul profilo imprenditoriale delle donne impegnate attivamente nelle imprese (Tav. 10).

	Tav. 10 - Imprese individuali, per macrosettore e classi di età


	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Fino a 34
	35-49
	50 e più
	Totale
	
	Fino a 34
	35-49
	50 e più
	Totale

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Agricoltura
	          94 
	        676 
	     2.124 
	     2.894 
	
	3,2%
	23,4%
	73,4%
	100,0%

	Commercio
	        425 
	     1.116 
	     1.014 
	     2.555 
	
	16,6%
	43,7%
	39,7%
	100,0%

	Edilizia
	          14 
	          24 
	          13 
	          51 
	
	27,5%
	47,1%
	25,5%
	100,0%

	Servizi
	        850 
	     1.328 
	        979 
	     3.157 
	
	26,9%
	42,1%
	31,0%
	100,0%

	Attività manifatturiere
	        172 
	        620 
	        459 
	     1.251 
	
	13,7%
	49,6%
	36,7%
	100,0%

	n.d.
	           5 
	           7 
	           3 
	          15 
	
	33,3%
	46,7%
	20,0%
	100,0%

	Totale complessivo
	     1.560 
	     3.771 
	     4.592 
	     9.923 
	
	15,7%
	38,0%
	46,3%
	100,0%

	Fonte: elaborazioni Poster su elenchi Infocamere
	
	
	
	
	


All’interno del segmento delle imprese individuali, le donne titolari dell’azienda presentano un quadro della loro divisione per classi d’età che sottolinea il peso di figure mature, che possono vantare, plausibilmente, un’esperienza ormai consolidata. 

Se questa informazione viene ricondotta al macrosettore di appartenenza, si evidenzia che il quadro complessivo è fortemente influenzato dal peso delle imprenditrici agricole nelle classi d’età superiori; ciò tende a sottolineare che nel comparto agiscono ancora condizioni che sono più il portato di assetti in via di superamento che di equilibri nuovi.

Ridimensionato il peso di questo elemento, per il resto si può dire che le imprenditrici delle aziende individuali sono relativamente giovani e, presumibilmente, si trovano in una fase di potenziale sviluppo della loro attività. Per quanto con un peso assoluto variabile, merita di venire segnalato che i settori dei servizi e, solo in senso relativo, dell’edilizia, sembrano in grado di favorire l’accesso di imprenditrici giovani, mentre minore recettività nei confronti delle giovani imprenditrici sembra intravedersi nelle attività manifatturiere e nel commercio. 

Una visione più esaustiva del quadro può discendere dall’approfondimento dei dati relativi al solo comparto dei servizi (Tav. 11). 

	Tav. 11 - Imprese individuali, per tipo di servizi e classi di età



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Fino a 34
	35-49
	50 e più
	Totale
	
	Fino a 34
	35-49
	50 e più
	Totale

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Per la persona
	        492 
	        598 
	        432 
	     1.522 
	
	32,3%
	39,3%
	28,4%
	100,0%

	Alberghi, camp., bar, ristoranti
	        117 
	        304 
	        348 
	        769 
	
	15,2%
	39,5%
	45,3%
	100,0%

	Immobiliari
	          45 
	          69 
	          36 
	        150 
	
	30,0%
	46,0%
	24,0%
	100,0%

	Per le imprese
	          75 
	        158 
	          69 
	        302 
	
	24,8%
	52,3%
	22,8%
	100,0%

	Trasporti - logistica
	          20 
	          34 
	          28 
	          82 
	
	24,4%
	41,5%
	34,1%
	100,0%

	Intermediazione finanziaria
	          60 
	          72 
	          30 
	        162 
	
	37,0%
	44,4%
	18,5%
	100,0%

	Per la collettività
	          13 
	          44 
	          22 
	          79 
	
	16,5%
	55,7%
	27,8%
	100,0%

	Attività di spettacolo e ricreative
	           8 
	          28 
	           7 
	          43 
	
	18,6%
	65,1%
	16,3%
	100,0%

	Comunicazione
	          13 
	          13 
	           6 
	          32 
	
	40,6%
	40,6%
	18,8%
	100,0%

	Altri
	           7 
	           8 
	           1 
	          16 
	
	43,8%
	50,0%
	6,3%
	100,0%

	Totale complessivo
	        850 
	     1.328 
	        979 
	     3.157 
	
	26,9%
	42,1%
	31,0%
	100,0%

	Fonte: elaborazioni Poster su elenchi Infocamere


L’osservazione della distribuzione per classi d’età all’interno di questo comparto mostra un quadro più equilibrato, con il peso delle imprenditrici più mature che si assesta su livelli più normali. L’aspetto più interessante di questa osservazione riguarda i comparti dove si registra il forte peso di una componente imprenditoriale giovane.

Queste dinamiche appaiono molto evidenti nei comparti dei servizi alla persona, nei servizi immobiliari e finanziari e nei servizi relativi alle attività di comunicazione.

L’effetto che viene registrato da questi dati è, presumibilmente, il risultato di due tendenze che si sovrappongono: un tasso di crescita più rilevante della media di queste tipologie di servizio e la maggiore attrazione che queste attività esercitano sulle potenziali imprenditrici, per considerazioni sia professionali che simboliche. 

Un indicatore rilevante della complessità della funzione imprenditoriale è connesso alla dimensione aziendale (tav. 12). 

	Tav. 12 - Imprese individuali per classi di addetti



	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Agricoltura
	Commercio
	Edilizia
	Servizi
	Att. Manif.
	n.d.
	Totale

	1-3
	     1.487 
	     1.816 
	          20 
	     2.255 
	       739 
	           8 
	     6.325 

	4-9
	          10 
	          67 
	           3 
	        127 
	       130 
	
	       337 

	10-49
	           1 
	           2 
	
	           9 
	       112 
	
	       124 

	N.d.
	     1.396 
	        670 
	          28 
	        766 
	       270 
	           7 
	     3.137 

	Totale
	     2.894 
	     2.555 
	          51 
	     3.157 
	     1.251 
	         15 
	     9.923 

	
	
	
	
	
	
	
	

	1-3
	51,4%
	71,1%
	39,2%
	71,4%
	59,1%
	53,3%
	63,7%

	4-9
	0,3%
	2,6%
	5,9%
	4,0%
	10,4%
	0,0%
	3,4%

	10-49
	0,0%
	0,1%
	0,0%
	0,3%
	9,0%
	0,0%
	1,2%

	N.d.
	48,2%
	26,2%
	54,9%
	24,3%
	21,6%
	46,7%
	31,6%

	Totale
	100,0%
	100,0%
	100,0%
	100,0%
	100,0%
	100,0%
	100,0%

	Fonte: elaborazioni Poster su elenchi Infocamere


In questo caso le carenze dei nostri dati sono più evidenti, giacché ci offrono uno spaccato di due universi molto distanti tra loro, le aziende individuali e le società di capitali di buone dimensioni, mentre manca qualsiasi informazione sulle imprese di dimensione intermedie.

Per concludere l’osservazione riferita alle società individuali, si può segnalare che la quota più cospicua di aziende occupa da 1 a 3 addetti. Solo una quota molto modesta di aziende occupa fino a 9 addetti, mentre ancora più esigua è la presenza di aziende individuali con più di 10 addetti. 

Com’era prevedibile sono i settori delle attività manifatturiere, del commercio e dell’edilizia quelli che tendono a presentare una struttura d’impresa più solida. Per converso, le attività legate all’agricoltura e al commercio mostrano un quadro dimensionale che prefigura realtà organizzative molto semplici. 

Il tentativo di censire la presenza di imprenditrici all’interno delle società di capitale ha utilizzato una fonte utilizzata normalmente per altre funzioni. Si è ricorsi ad un data base di (Aida) che fornisce informazioni finanziarie e societarie sulla gran parte delle imprese di capitale con fatturato superiore ai due miliardi annui. 

La selezione delle imprenditrici è avvenuta riconoscendo lo svolgimento effettivo di una funzione imprenditoriale solo alle donne che negli organismi di queste società ricoprono ruoli primari: amministratrici e presidenti del consiglio di amministrazione. Anche in questo caso si è consapevoli di correre il rischio di trascurare delle imprenditrici che svolgono un ruolo attivo al di là del loro riconoscimento formale, ma tale scelta è coerente con l’intento di privilegiare l’osservazione di coloro che svolgono a tutti gli effetti una funzione imprenditoriale. 

Con il ricorso a questa fonte si può rilevare che su un totale di 3.920 figure con responsabilità imprenditoriali 512 sono donne (Tav. 13), con una quota di imprenditoria femminile che si assesta ad un livello di poco superiore al 13%. 

Si tratta evidentemente di un quadro meno diffusivo rispetto a quanto discende dall’analisi dei dati relativi alle donne con cariche aziendali, ma in questo caso vi è la certezza di aver individuate figure che esercitano in prima persona un ruolo imprenditoriale attivo e che, per di più, lo svolgono all’interno di realtà produttive complesse.

	Tav. 13 - Figure con responsabilità imprenditoriali in un campione di società di capitali della provincia di Vicenza

	
	
	
	

	
	Femmine
	Maschi
	Totale

	
	
	
	

	Amm. Delegato
	229
	940
	1.169

	Amm. Unico
	102
	616
	718

	Amministratore
	18
	100
	118

	Pres. Amm. Del. lo
	10
	68
	78

	Presidente
	75
	896
	971

	Presidente Cons. Amministraz.
	76
	765
	841

	Vice Pres. e Amm. Del. lo
	2
	17
	19

	Totale complessivo
	512
	3.402
	3.914

	Fonte: elaborazioni Poster database AIDA
	
	
	


L’analisi per classi di età di queste imprenditrici (Tav. 14) mostra che le imprenditrici si concentrano nelle classi d’età più adulte, con una leggera prevalenza delle figure con più di 50 anni.

Le classi d’età più giovani occupano, ovviamente un ruolo ancora modesto, ma non appare comunque trascurabile il dato che sottolinea come quasi il 17% delle imprenditrici abbia meno di 34 anni. 

	Tav. 14 - Imprenditrici in società di capitale della provincia di Vicenza, per classi di età



	
	
	
	
	
	

	
	Fino a 34
	35 - 49
	50 e più
	N.d.
	Totale

	
	
	
	
	
	

	DA15 Industrie alimentari e delle bevande
	4
	3
	3
	
	10

	DB17 Industrie tessili
	3
	4
	20
	1
	28

	DB18 Confez.articoli vestiario;prep.pellicce
	2
	15
	12
	
	29

	DC19 Prep.e concia cuoio;fabbr.artic.viaggio
	8
	19
	10
	
	37

	DD20 Ind.legno,esclusi mobili;fabbr.in paglia
	
	1
	2
	
	3

	DE21 Fabbric.pasta-carta,carta e prod.di carta
	2
	1
	4
	
	7

	DE22 Editoria,stampa e riprod.supp.registrati
	
	1
	1
	
	2

	DG24 Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche
	3
	2
	5
	
	10

	DH25 Fabbric.artic.in gomma e mat.plastiche
	3
	8
	7
	
	18

	DI26 Fabbric.prodotti lavoraz.min.non metallif.
	7
	3
	3
	
	13

	DJ27 Produzione di metalli e loro leghe
	1
	2
	3
	
	6

	DJ28 Fabbricaz.e lav.prod.metallo,escl.macchine
	6
	18
	24
	1
	49

	DK29 Fabbric.macchine ed appar.mecc.,instal.
	6
	21
	19
	
	46

	DL30 Fabbric.macchine per uff.,elaboratori
	1
	
	
	
	1

	DL31 Fabbric.di macchine ed appar.elettr.n.c.a.
	2
	5
	10
	2
	19

	DL32 Fabbric.appar.radiotel.e app.per comunic.
	4
	2
	3
	
	9

	DL33 Fabbric.appar.medicali,precis.,strum.ottici
	1
	
	3
	
	4

	DM34 Fabbric.autoveicoli,rimorchi e semirim.
	
	1
	1
	
	2

	DN36 Fabbric.mobili;altre industrie manifatturiere
	5
	13
	15
	
	33

	F 45 Costruzioni
	1
	4
	7
	
	12

	G 50 Comm.manut.e rip.autov. e motocicli
	2
	4
	4
	
	10

	G 51 Comm.ingr.e interm.del comm.escl.autov.
	10
	41
	31
	1
	83

	G 52 Comm.dett.escl.autov;rip.beni pers.
	6
	18
	18
	
	42

	I 60 Trasporti terrestri;trasp.mediante condotta
	3
	
	3
	
	6

	I 63 Attivita' ausiliarie dei trasp.;ag.viaggi
	
	1
	2
	
	3

	J 65 Interm.mon.e finanz.(escl.assic.e fondi p.)
	
	
	1
	
	1

	K 70 Attivita' immobiliari
	2
	
	3
	1
	6

	K 72 Informatica e attivita' connesse
	1
	
	
	
	1

	K 74 Altre attivita' professionali e imprendit.
	1
	3
	4
	1
	9

	N 85 Sanita' e altri servizi sociali
	
	1
	
	1
	2

	O 90 Smaltim.rifiuti solidi, acque scarico e sim.
	
	2
	
	
	2

	Settore non dichiarato
	3
	4
	2
	
	9

	
	
	
	
	
	

	Totale
	87
	197
	220
	8
	512

	Fonte: elaborazioni Poster database AIDA
	
	
	
	
	


La distribuzione settoriale delle imprenditrici si distacca in qualche misura dalle rilevazioni espresse in precedenza: all’interno delle società maggiori emerge con più forza il rilievo delle attività commerciali, soprattutto all’ingrosso, e delle produzione manifatturiere (aziende meccaniche, tessili, abbigliamento, pelletterie, mobili, ecc.).

Non disponendo per questa serie statistica di informazioni attendibili sugli occupati, si è preferito utilizzare come indicatore il fatturato aziendale (Tav. 15).

	Tav. 15 - Imprenditrici in società di capitale della provincia di Vicenza, per classi di fatturato delle imprese



	

	
	Fino 5 mld.
	5-15 mld.
	15-50 mld.
	Oltre 50 mld
	Totale

	
	
	
	
	
	

	DA15 Industrie alimentari e delle bevande
	
	8
	2
	
	10

	DB17 Industrie tessili
	7
	7
	11
	3
	28

	DB18 Confez.articoli vestiario;prep.pellicce
	12
	10
	7
	
	29

	DC19 Prep.e concia cuoio;fabbr.artic.viaggio
	15
	9
	7
	6
	37

	DD20 Ind.legno,esclusi mobili;fabbr.in paglia
	1
	2
	
	
	3

	DE21 Fabbric.pasta-carta,carta e prod.di carta
	3
	2
	2
	
	7

	DE22 Editoria,stampa e riprod.supp.registrati
	2
	
	
	
	2

	DG24 Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche
	2
	4
	2
	2
	10

	DH25 Fabbric.artic.in gomma e mat.plastiche
	2
	9
	7
	
	18

	DI26 Fabbric.prodotti lavoraz.min.non metallif.
	7
	6
	
	
	13

	DJ27 Produzione di metalli e loro leghe
	
	4
	1
	1
	6

	DJ28 Fabbricaz.e lav.prod.metallo,escl.macchine
	18
	21
	9
	1
	49

	DK29 Fabbric.macchine ed appar.mecc.,instal.
	13
	20
	9
	4
	46

	DL30 Fabbric.macchine per uff.,elaboratori
	
	1
	
	
	1

	DL31 Fabbric.di macchine ed appar.elettr.n.c.a.
	6
	10
	2
	1
	19

	DL32 Fabbric.appar.radiotel.e app.per comunic.
	4
	5
	
	
	9

	DL33 Fabbric.appar.medicali,precis.,strum.ottici
	1
	1
	2
	
	4

	DM34 Fabbric.autoveicoli,rimorchi e semirim.
	
	1
	1
	
	2

	DN36 Fabbric.mobili;altre industrie manifatturiere
	12
	11
	8
	2
	33

	F 45 Costruzioni
	4
	4
	4
	
	12

	G 50 Comm.manut.e rip.autov. e motocicli
	2
	2
	3
	3
	10

	G 51 Comm.ingr.e interm.del comm.escl.autov.
	30
	33
	15
	5
	83

	G 52 Comm.dett.escl.autov;rip.beni pers.
	21
	13
	5
	3
	42

	I 60 Trasporti terrestri;trasp.mediante condotta
	2
	3
	1
	
	6

	I 63 Attivita' ausiliarie dei trasp.;ag.viaggi
	
	2
	1
	
	3

	J 65 Interm.mon.e finanz.(escl.assic.e fondi p.)
	1
	
	
	
	1

	K 70 Attivita' immobiliari
	3
	1
	2
	
	6

	K 72 Informatica e attivita' connesse
	
	1
	
	
	1

	K 74 Altre attivita' professionali e imprendit.
	7
	1
	1
	
	9

	N 85 Sanita' e altri servizi sociali
	2
	
	
	
	2

	O 90 Smaltim.rifiuti solidi, acque scarico e sim.
	
	
	1
	1
	2

	Settore non dichiarato
	9
	
	
	
	9

	
	
	
	
	
	

	Totale
	186
	191
	103
	32
	512

	Fonte: elaborazioni Poster database AIDA


Da questi dati emerge che più di un quarto delle imprenditrici guidano aziende che realizzano fatturati superiori ai 15 miliardi, che presumibilmente comportano una dimensione aziendale cospicua; una parte di esse opera in realtà in aziende che vantano un fatturato annuo superiore ai 50 miliardi. Complessivamente, peraltro, malgrado i limiti della nostra fonte che censisce solo aziende superiori ai due miliardi di fatturato, si trae una conferma, pur indiretta, che tutte queste 512 imprenditrici sono alla guida di aziende che richiedono un’elevata capacità di gestione. Alla luce d questi dati, questo gruppo può venire considerato la parte più significativa dell’imprenditoria femminile, sia  per complessità di ruolo che delicatezza della funzione. 

2. Sondaggio sulle nicchie di sviluppo potenziale dell’imprenditoria femminile

2.1 Il modello di rilevazione e le fonti informative

In questa seconda parte del Rapporto viene approfondito il quesito posto al centro della ricerca, riferito all’individuazione delle nicchie settoriali della provincia di Vicenza che possono risultare particolarmente recettive per la nuova imprenditoria femminile. Lo svolgimento di un'indagine di questo tipo propone due principali difficoltà di ordine analitico. Innanzi tutto, appare chiaro che si devono fare i conti con la complessità intrinseca ad ogni processo di valutazione previsiva, giacché si prendono in considerazione aspetti che hanno avuto efficacia nel passato ma che non si è certi possano valere anche per il futuro. Per di più, queste informazioni devono venire arricchite dalla raccolta di indizi in grado di segnalare le linee di una possibile evoluzione; il materiale così raccolto richiede, quindi, di essere interpretato per poter afferrare il segno delle tendenze che risulteranno determinanti per gli sviluppi successivi.

In secondo luogo, questo lavoro di previsione è reso più complicato dalla necessità di individuare quali tra le attività di potenziale sviluppo risultano particolarmente favorevoli alla crescita di una nuova leva di imprenditoria femminile. La ricorrente discussione sul “naturale” maggiore orientamento delle donne verso alcuni settori economici, che prevedono attività che sono considerate a forte valenza femminile, appare certamente fondata su fattori concreti di preferenza, ma pur cogliendo alcuni indirizzi generali rischia di trascurare l’emergere di orientamenti ed aspettative di segno nuovo, che fanno trasparire le linee di una possibile trasformazione delle caratteristiche dell’offerta di imprenditoria femminile. In quest’ottica, è facile scorgere dietro ai tradizionali interrogativi l’emergere di un nuovo problema, su cui è difficile dire qualcosa di preciso per la mancanza di strumenti di rilevazione soddisfacenti. Tuttavia, sembra opportuno cominciare a chiedersi quali sono, oggi, i requisiti di competenza e di capacità richiesti alle donne che intendono diventare imprenditrici, perché appare plausibile ritenere che questi requisiti non siano più quelli ritenuti necessari per le imprenditrici che avviavano queste esperienze anche solo qualche anno fa. Questa considerazione porta a supporre che la disponibilità a cogliere le occasioni offerte dall’evoluzione dei diversi settori produttivi potrebbe essere in via di radicale trasformazione, suggerendo che le possibilità e le aspettative delle potenziali imprenditrici dovrebbero venire indagate con strumenti più puntuali. 

Questo problema non può essere adeguatamente affrontato con gli strumenti e le risorse previste per questa indagine, ma si è cercato in qualche modo di tenerne conto, affiancando all’impegno di individuazione dei settori di potenziale sviluppo una osservazione più approfondita sui requisiti richiesti per un efficace inserimento nell’attività imprenditoriale. 

Per quanto riguarda la fase di rilevazione, si è ritenuto che le informazioni di maggior interesse fossero reperibili rivolgendosi a figure che per attività istituzionale seguono le trasformazioni produttive nei diversi settori. Gli interlocutori prescelti per questa interrogazione sono stati: le associazioni di categoria (attraverso i loro centri studi e i funzionari), gli ordini e le associazioni professionali (commercialisti, ragionieri, consulenti del lavoro), strutture di servizio alle nuove imprese, esperti e conoscitori dell’universo lavorativo femminile. 

A tutte queste figure è stato sottoposto uno schema di rilevazione che chiedeva di indicare quali sono i comparti di attività che dovrebbero mostrarsi più dinamici nel prossimo futuro, segnalando quelli che possono offrire superiori opportunità di inserimento per le nuove imprenditrici. A completamento di questa osservazione, per ogni comparto produttivo individuato, la griglia di analisi ha previsto che venisse segnalato quali requisiti è necessario possedere, e con quale livello di padronanza, per rendere più praticabile l’assunzione di un ruolo imprenditoriale. 

L'insieme delle risposte raccolte consente di formulare un quadro sufficientemente ampio e puntuale delle opportunità dei diversi settori economici della provincia di Vicenza offerte alla potenziale iniziativa dell'imprenditoria femminile. Ovviamente, l'inserimento in un settore particolarmente interessante non garantisce di per sé il successo dell'iniziativa imprenditoriale, che dipende in primo luogo dalle capacità e competenze dell'imprenditrice e, aspetto non marginale, da fattori e condizioni specifiche, non prevedibili anticipatamente. 

Gli esiti del sondaggio mostrano che sono numerosi i comparti produttivi provinciali che sono stati considerati di qualche interesse per lo sviluppo dell’imprenditoria femminile. Ricordando le premesse iniziali sulla difficoltà di produrre una previsione efficace, ci sembra più utile concentrare l’attenzione su quelle aree di attività che sono state ritenute particolarmente interessanti per le prospettive dell’imprenditoria femminile. Il nostro commento, quindi, si focalizza sui comparti che appaiono più promettenti: queste informazioni sono state integrate con un’apposita rilevazione sulla presenza assoluta di queste specifiche attività in provincia, in modo da consentire di valutare meglio l’effetto di un possibile sviluppo del settore. Nel corso dell'indagine sono emerse valutazioni anche relative ai settori che si prospettano meno interessanti. I dati relativi a questi settori sono riportati nelle tabelle in appendice e contribuiscono, segnalando le aree d'affari ritenute  a "minor potenzialità", a fornire un quadro più completo dell'evoluzione attesa per i settori economici locali.

A completamento dell’osservazione, per ogni comparto segnalato si è messo in rilievo il grado di importanza assunto da quei requisiti ritenuti utili per lo svolgimento efficace di un ruolo imprenditoriale; in tal modo si è cercato di fornire delle "avvertenze" che possono aiutare il processo di valutazione delle opportunità o suggerire l’esigenza di un percorso di preparazione. La valutazione sintetica dei requisiti utili per l’esercizio di un’attività imprenditoriale, riguarda fattori di diversa natura: sono stati presi in considerazione requisiti che fanno riferimento a competenze, conoscenze, esperienze e dotazione finanziaria richieste. Si tratta di fattori che hanno un diverso peso, e sono da interpretare tenendo conto di tutte le possibili variabili che determinano la specificità di una situazione. Essi possono comunque venire utilizzati come indicatori orientativi per valutare le barriere con cui misurarsi per entrare nei comparti produttivi prescelti.

2.2 Individuazione delle nicchie

2.2.1 Le nicchie del settore "agricoltura" di rilevante interesse per la nuova imprenditoria femminile

Il comparto agricolo è quello che registra ancora oggi, soprattutto nelle aziende individuali, un’elevata presenza di imprenditrici (quasi 2.900 ditte individuali con titolari donne su un totale di oltre 14.000 unità attive).  Per molti aspetti, si può ritenere che questa situazione sia il frutto di processi socio-organizzativi che hanno accompagnato una fase di prolungata trasformazione della realtà agricola locale, ma che oggi questo processo abbia finito per attribuire un valore residuale a questi assetti proprietari. In prospettiva, e all’interno di un sistema produttivo che ridimensiona il peso relativo del settore agricolo, lo sviluppo di una nuova imprenditoria femminile appare destinata ad avere poco in comune con le formule proprietarie oggi più diffuse. 

Complessivamente le attività collegate al mondo agricolo sembrano proporre delle condizioni di sviluppo interessante per l’imprenditoria femminile. All’interno di questo quadro, i comparti che nella valutazione dei nostri interlocutori paiono destinati a godere di trend di crescita più significativi, e ad offrire opportunità positive all’ingresso di imprenditrici femminili, sono sostanzialmente sei. 

	Agricoltura: i segmenti più interessanti

(Medie dei punteggi relativi alle opportunità di sviluppo e ai requisiti richiesti alle imprenditrici*)



	
	Opportunità di sviluppo*
	Requisiti richiesti alle imprenditrici**

	
	
	Titolo di studio
	Competenze specifiche
	Conoscen-

za lingue estere
	Esperienza pratica
	Risorse finanziarie
	Conoscen-za mercati
	Capacità gestionali

	Silvicoltura e utilizzazione di aree forestali
	4,5
	3,5
	4,0
	3,0
	4,0
	3,5
	2,5
	3,5

	Allevamento di ovini, caprini, equini
	4,0
	5,0
	3,0
	2,0
	2,0
	3,0
	4,0
	3,0

	Attività dei servizi connessi all'agricoltura
	4,0
	5,0
	4,0
	3,0
	3,0
	2,0
	2,0
	3,0

	Coltivazione di frutta, frutta a guscio, prodotti per bevande e spezie
	4,0
	5,0
	4,0
	3,0
	3,0
	3,0
	3,0
	3,0

	Coltivazione di ortaggi, specialità orticole, fiori e prodotti di vivai
	4,0
	3,3
	4,0
	2,0
	4,3
	3,3
	4,0
	4,0

	Produzione vitivinicola
	3,3
	4,0
	4,0
	3,3
	4,3
	4,3
	4,7
	4,3

	* punteggi su una scala da 1 a 5; 1=per nulla interessanti; 5=molto interessanti

	** punteggi su una scala da 1 a 5; 1=per nulla importanti; 5=molto importanti


Fonte: Sondaggio Istituto POSTER

Al primo posto viene indicato il comparto della silvicoltura e dell’utilizzazione di aree forestali. Si tratta di un’attività di peso assoluto al momento assai ridotto: sono solo una dozzina le imprese con almeno una donna con ruolo gestionale. Si tratta di attività imprenditoriali che hanno come obiettivo quello di tutelare e ripristinare le condizioni dell'ambiente boschivo, traendone fonti per un'attività economica redditizia. Nell'area provinciale, tutta la fascia pedemontana e montana sembra offrire di intervento per le nuove formazioni imprenditoriali.

Tra gli altri comparti che presentano interessanti opportunità di sviluppo viene segnalato l’allevamento di ovini, caprini ed equini (10 le aziende "guidate" da donne). Ad oggi, sul terreno provinciale queste attività non rivestono un rilievo assoluto significativo, anche se si può cogliere una tendenza all’estensione delle zone di insediamento. Va anche segnalato che si tratta di attività produttive che possono beneficiare di una modificazione dei modelli di consumo, con un richiamo a stili di vita del passato, che favorisce un allargamento della gamma degli alimenti utilizzabili.

Anche il settore agricolo trae beneficio dallo sviluppo di forme di terziarizzazione che consentono di ottimizzare i processi e rendere più efficace la gestione aziendale. In questo quadro, si prevede un’interessante crescita delle attività di servizio connesse al lavoro agricolo (45 le imprese con donne con cariche aziendali),  con l’avvio di imprese specializzate che possono dare spazio all’iniziativa femminile.

Le attività di coltivazione della frutta, sia per consumo diretto che destinata a bevande, sono ritenute meritevoli di qualche interesse. A fronte di una diffusione delle aree di coltivazione non marginale, si registra una presenza più fitta delle precedenti nicchie (378 le aziende con donne con cariche aziendali). Importante rilevare che ben il 40% delle imprese "gestite" anche da donne è di recente formazione (dal 1995 in poi). Ciò fa pensare che sia in atto un processo di forte rinnovamento anche nei modelli di gestione e organizzazione delle aziende settoriali che crea opportunità di inserimento di nuove imprenditrici.

A giudizio degli esperti anche l’insieme delle produzioni orticole e vivaistiche, ortaggi e fiori, tende a offrire delle significative possibilità di sviluppo (170 le imprese con con donne con cariche aziendali, di cui il 38% avviato dal '95 in poi). E’ presumibile che queste opportunità riguardino i segmenti più specializzati del comparto, lavorazioni orticole particolari e prodotti di vivaio distintivi; questa esigenza del mercato pare potersi conciliare con una riconosciuta propensione delle donne a differenziare la propria offerta e a introdurre degli elementi di novità nelle proposte, creando occasioni di sviluppo interessanti

. 

Infine, sembrano meritevoli di attenzione gli sbocchi che sono collegati alle lavorazioni vitivinicole (378 le imprese con cariche attribuite ad almeno una donna, il 40% di queste avviate dal '95 in poi). Il fermento che attraversa il settore è la dimostrazione che lo sviluppo di una nuova impostazione produttiva ha creato degli spazi di mercato interessanti, che risultano premiati anche in termini di redditività economica. Vi sono già numerosi esempi che confermano l’attitudine di molte donne a guidare un’attività produttiva nel settore, così come sono evidenti i segnali che fanno prevedere la conferma di questa tendenza. 

I requisiti importanti per l'avvio di iniziative imprenditoriali nei segmenti dell'agricoltura

In tutti i comparti segnalati, il requisito della preparazione scolastica sembra assumere un rilievo importante. Ciò è collegato al fatto che le attività individuate richiedono una preparazione tecnica elevata per venire gestite con adeguata conoscenza delle condizioni produttive. Praticamente sullo stesso piano viene considerata l’importanza di disporre di conoscenze relative al funzionamento del settore. Questa conoscenza può essere frutto di un percorso di approfondimento teorico, realizzato all’interno del corso di studi, ma sembra richiedere anche delle condizioni di partecipazione più diretta alle problematiche dei comparti

La conoscenza di lingue estere non è percepita come un fattore rilevante per il successo aziendale. In qualche misura è un esito collegato al processo formativo, ma ai fini dell’attività concreta non fornisce un contributo di qualche peso per delle attività che hanno come riferimento principale il mercato interno. 

Un certo grado di esperienza pratica appare utile per qualificare la gestione d’impresa in questi settori di attività, ma non è un requisito che possa ostacolare in maniera significativa la scelta di avviare un’attività  imprenditoriale. Solo nelle lavorazioni vitivinicole, nella coltivazione di ortaggi e fiori, e in silvicoltura un bagaglio di esperienza costruita sul campo acquista un valore rilevante, mentre negli altri casi si tratta di impedimenti che non sembrano costituire una barriera decisiva. 

La disponibilità di risorse finanziarie in grado di sostenere l’avvio di un’iniziativa imprenditoriale costituisce, sovente, un requisito essenziale per il successo dell’impresa. Nel caso dei settori di possibile sviluppo segnalati, si rileva che solo per alcuni di questi la barriera delle disponibilità finanziarie tocca livelli molto elevati. Sono soprattutto le prospettive di inserimento nelle produzioni vitivinicole e nella coltivazione di ortaggi e fiori che prevedono l’accesso a risorse finanziarie consistenti, mentre negli altri segmenti l’impegno finanziario sembra proporre condizioni meno onerose. 

Il possesso di competenze che mettano in condizione di affrontare i problemi connessi alla gestione di un’impresa costituisce uno dei fattori decisivi per il successo imprenditoriale. Un certo grado di capacità di gestione viene richiesto anche nelle attività più semplici e solo in parte questo requisito può venire sviluppato grazie a percorsi formativi e allo sviluppo di esperienze guidate. Si tratta, infatti, di una competenza che è strettamente legata alla particolare personalità dell’imprenditore e che si può cogliere nelle sue manifestazioni solo in relazione a situazioni concrete. Le attività che presentano opportunità per la crescita di nuova imprenditoria femminile richiedono un livello di capacità gestionali impegnativo: i vincoli sono più evidenti per i contesti produttivi legati alle lavorazioni vitivinicole e di ortaggi e fiori, ma anche gli altri comparti segnalano la necessità di competenze gestionali di buon livello.

2.2.2 Le nicchie dei settori manifatturieri di rilevante interesse per la nuova imprenditoria femminile

L’individuazione delle attività manifatturiere che possono dimostrarsi particolarmente recettive per la crescita di nuova imprenditoria femminile incontra difficoltà di vario genere. Nell’ambito delle produzioni industriali, la ricostruzione di un possibile nesso tra orientamento dell’imprenditrice e lo specifico settore produttivo si fa ancora più incerto: ci sono, ovviamente, dei settori che mostrano una più elevata presenza di donne titolari d’impresa (per esempio il comparto dell'abbigliamento) , ma ciò riguarda un nucleo molto ristretto di produzioni. Per la gran parte dei settori produttivi, però, la scelta imprenditoriale dipende più dalla storia personale e dal contesto più che l'attrazione per uno specifico comparto. 

Nelle aree di produzione industriale gioca un ruolo importante anche la storia del tessuto produttivo. La provincia di Vicenza è contraddistinta da una fitta articolazione produttiva, che vede la presenza di filiere settoriali che coprono un largo spettro di specializzazioni. Questo sistema è espressione di un modello aziendale che dipende da tre connotati centrali: il ruolo dell’imprenditore e della sua famiglia; il rapporto con il territorio; le relazioni di fornitura tra imprese. In questo quadro appare meno rilevante, e di scelta non esclusiva dell’imprenditore, l’appartenenza settoriale, giacché il fattore decisivo per il successo dell’impresa sta nella sua capacità di valorizzare bene le risorse familiari, di utilizzare le opportunità offerte dal territorio, di mantenere il legame con le catene di produzione. 

Ciò non esclude che eserciti un certo peso nell'avvio di attività imprenditoriali l’interesse per quelle produzioni che sembrano in grado di soddisfare meglio alcune attitudini femminili. Non casualmente, si registra una maggiore presenza di donne nei settori delle lavorazioni artistiche o su misura. Con più evidenza, questo avviene nei settori dove la lavorazione fa riferimento ad elementi tipici del patrimonio storico e culturale di un territorio, ma vale anche per le attività dove le tecniche produttive si collegano a pratiche che sono espressione di consuetudini locali (sartorie, confezioni, ceramiche, oggettistica di vario genere, ecc.).

Lo sforzo di selezionare alcune attività potenzialmente interessanti per l'imprenditoria femminile, non può trascurare il fatto che le dinamiche di formazione imprenditoriale nel manifatturiero dipendono da fattori molto variabili, che sono legati agli orientamenti dei soggetti almeno quanto lo sono alle vicende dello sviluppo economico locale. 

I comparti segnalati dai nostri interlocutori all’interno dell’area manifatturiera che presentano prospettive di sviluppo interessanti per la nuova imprenditoria femminile sono sette. Molti altri ne vengono citati, ed è plausibile che ognuno di essi abbia effettivamente delle potenzialità, ma la nostra attenzione va ai comparti ritenuti con maggiori opportunità di crescita della presenza imprenditoriale femminile.

Le prospettive più interessanti, nelle opinioni raccolte tra gli operatori, riguardano il settore dell’editoria. 

In questo comparto, attualmente, in provincia di Vicenza operano 30 aziende con donne che ricoprono cariche aziendali. Da sottolineare che anche questo settore registra una quota molto elevata di imprese "giovani" (il 43% avviate dal '95 in poi) che vedono la presenza di donne in ruoli imprenditoriali. Le risposte degli esperti hanno segnalato le possibilità espansive di un comparto che trova nello sviluppo di proposte differenziate una nuova vitalità. Le prospettive più positive riguardano, infatti, l'offerta di prodotti editoriali di nicchia, che riescono a ritagliarsi degli spazi tematici particolari, all'interno di un mercato dominato dalle grandi case editrici. Vengono segnalati, in particolare, i segmenti dell'editoria turistico-ambientale, enogastronomica, sportiva e hobbistica.

	Attività manifatturiere: segmenti più interessanti

(Medie dei punteggi relativi alle opportunità di sviluppo e ai requisiti richiesti alle imprenditrici*)



	
	Opportunità di sviluppo*
	Requisiti richiesti alle imprenditrici**

	
	
	Titolo di studio
	Compete-ze specifiche
	Conoscen-

za lingue estere
	Esperienza pratica
	Risorse finanziarie
	Conoscen-za mercati
	Capacità gestionali

	Editoria
	4,0
	3,5
	2,5
	3,0
	2,5
	4,5
	2,5
	4,0

	Recupero e preparaz. per riciclaggio
	4,0
	4,0
	4,0
	2,0
	4,0
	4,0
	4,5
	4,0

	Restauro di edifici
	4,0
	4,3
	4,8
	2,8
	3,8
	2,8
	3,3
	3,5

	Fabbr. di articoli da viaggio, da correggiaio, borse e selleria
	3,5
	4,0
	3,0
	3,0
	4,0
	3,5
	5,0
	3,5

	Fabbr. di articoli sportivi
	3,5
	4,0
	3,0
	2,5
	2,0
	3,0
	4,0
	4,0

	* punteggi su una scala da 1 a 5; 1=per nulla interessanti; 5=molto interessanti

	** punteggi su una scala da 1 a 5; 1=per nulla importanti; 5=molto importanti


Fonte: Sondaggio Istituto POSTER

Nel giudizio degli esperti interpellati, lo svolgimento di attività produttive all’interno del settore editoriale assegna una certa importanza al possesso di una buona preparazione scolastica, di cui è utile faccia parte anche una qualche conoscenza di lingue estere. In una visione generale dei requisiti richiesti, la conoscenza legata al percorso scolastico compiuto può essere considerata alla stregua di una competenza di base, che è rilevante come requisito generale ma che deve andare integrata con elementi di competenza specifica. In questo caso, le annotazioni degli esperti attribuiscono un peso tutto sommato modesto, sia alle conoscenze relative al funzionamento del mercato settoriale, che al possesso di adeguate esperienze maturate sul campo, mentre maggiore rilievo assume la disponibilità di risorse finanziarie e la capacità di gestire le relazioni con le strutture produttive (fotocomposizioni, fotolito, stamperie, legatorie) e distributive. Da queste indicazioni si trae il profilo di una figura imprenditoriale che deve possedere in partenza una buona cultura generale, che va integrata soprattutto con un’adeguata  capacità di gestione. Decisivo rimane il nodo delle risorse finanziarie, ma si tratta di un requisito che se appare fondamentale per l’avvio dell’impresa non ci dice nulla sulle competenze che possono portare al successo l’impresa.

Significative potenzialità di crescita sono attribuite anche al comparto delle lavorazioni di pelletteria per articoli da viaggio e simili (94 le imprese che vedono donne impegnate nella gestione aziendale). Si tratta di un segmento produttivo molto meno presente in provincia del tradizionale settore di lavorazione della pelle per oggetti di abbigliamento e accessori. La domanda di mercato sembra apprezzare l’offerta di prodotti ad elevata differenziazione, che consentono al cliente di soddisfare un’esigenza di personalizzazione del prodotto. In questo settore crescono soprattutto le aziende che sanno muoversi in sintonia con le tendenze dei mercati locali, al cui interno possono venire erose le quote di vendita dei prodotti più standardizzati.

La concretizzazione delle opportunità offerte dal comparto della fabbricazione di articoli da viaggio, richiede requisiti che non si differenziano particolarmente da quelli richiesti da altre attività manifatturiere. Specificatamente per questo settore, viene messa in evidenza la necessità di una approfondita conoscenza del settore e delle dinamiche del mercato, integrata da competenze di gestione all’altezza delle complessità produttive

Prospettive ugualmente interessanti vengono segnalate per il comparto di fabbricazione di articoli sportivi (11 le aziende con almeno una donna con cariche aziendali). Anche in questo caso, l’attenzione viene portata su un segmento produttivo che non registra condizioni di insediamento molto ampie nel nostro territorio. Ciò può costituire una barriera iniziale non indifferente, per la mancanza di una cultura produttiva specifica nel territorio, ma non va dimenticato che molte delle tecniche di lavorazioni presenti nelle filiere produttive locali potrebbero venire applicate efficacemente anche per le produzioni di questo comparto.

Per quanto riguarda i requisiti collegati al comparto delle lavorazioni di articoli sportivi, il fattore che più merita di venire preso in considerazione, sembra riguardare la disponibilità di una buona conoscenza del settore, che, presumibilmente, rappresenta il fattore più critico per svolgere adeguatamente la funzione imprenditoriale.

Le prospettive di intervento nelle attività destinate al recupero e alla preparazione di materiali per il riciclaggio (8 aziende registrano la presenza di donne nella compagine aziendale) sono ritenute molto positive, come d’altronde viene dimostrato correntemente dall’acuirsi dei problemi di smaltimento dei rifiuti e del costo di tali processi. A conferma di questo, si rileva che ben 5 delle 8 aziende con presenza femminile sono nate dopo il 1995. Si tratta di attività che possono presentare forme e modalità produttive molto diverse, applicabili a prodotti e materiali di varia natura. Nel nostro paese, e anche in provincia, le azioni di intervento collegate a queste problematiche appaiono ad uno stadio iniziale, tanto da far ritenere che si tratti di un settore destinato a vedere crescere in misura considerevole le presenze produttive. In molti casi è possibile che siano le stesse aziende di produzione a sviluppare processi collegati al ciclo di lavoro per il recupero e il riciclaggio delle materie, ma anche queste scelte finirebbero per sollecitare la formazione di unità specializzate nelle attività dell’indotto.

La difficoltà di individuare i requisiti utili per l’avvio di un’iniziativa imprenditoriale sono comprensibili nel caso dell’analisi delle attività di recupero e riciclaggio materie. Si tratta di un’area di attività in larga parte nuova, sulle cui modalità operative non si dispone ancora di informazioni sufficienti. Sufficiente certezza vi è sul fatto che queste attività richiedono un’approfondita conoscenza del funzionamento del settore, così come è facile prevedere che uno dei requisiti di maggior peso riguardi la disponibilità di risorse finanziarie all’altezza delle necessità di investimento.

L’intervento di restauro degli edifici propone un campo di interesse per lo sviluppo di nuova imprenditoria femminile per due motivi; in primo luogo, la vasta dotazione di unità immobiliari di pregio presente anche in provincia costituisce la condizione materiale per alimentare con forza lo sviluppo di un mercato specifico; a ciò si aggiunge il fatto che le attività di restauro sembrano particolarmente recettive per l’intervento femminile, come è dimostrato dagli orientamenti professionali oltre che dagli indirizzi imprenditoriali. In provincia, molte di queste  lavorazioni vengono svolte da aziende edili despecializzate, mentre vi sono motivi di ritenere che la crescita di attenzione per questi interventi favorisca la formazione di unità specialistiche. 

Il comparto delle attività di restauro edilizio sembra richiedere alle imprenditrici un elevato livello di preparazione scolastica, presumibilmente coerente con le problematiche tecniche da affrontare operativamente. Meno peso viene attribuito alle componenti più generiche della preparazione, conoscenza di lingue estere, mentre una grande importanza sembrano assumere le specifiche conoscenze del mercato e le competenze legate all’esperienza pratica. 

L’ingresso in queste aree di attività sembra facilitato da una ridotta richiesta di disponibilità finanziarie, mentre più impegnativa, come si verifica di frequente, appare l’esigenza di possedere delle capacità gestionali in grado di governare situazioni complesse. 

Sulla falsariga di considerazioni che attribuiscono alle donne un più spiccato interesse per lavorazioni ad elevato contenuto artistico ideativo, gli esperti interpellati hanno segnalato le opportunità offerte dal comparto della gioielleria e oreficeria. Si tratta di un’area produttiva molto rilevante per il tessuto economico locale (453 imprese con donne con cariche aziendali), con degli insediamenti specializzativi concentrati nel capoluogo, nella distretto bassanese e nella zona di Trissino. Alcune incertezze sulle prospettive di sviluppo del settore sono alimentate dalle difficoltà che si registrano da qualche tempo, che si collegano alla crescente capacità competitiva manifestata da paesi emergenti che si sono inseriti aggressivamente su questi mercati. 

In qualche misura queste difficoltà sembrano richiedere una riorganizzazione del settore che sappia introdurre delle innovazioni in grado di aggiornare la formula del distretto locale, modificando moduli operativi e scelte produttive tradizionali; su questo terreno l’ingresso di un’imprenditoria femminile, più attenta agli aspetti ideativi ed estetici, potrebbe rivelarsi un elemento di stimolo per l’intera area. 

L’esigenza di un buon bagaglio scolastico viene segnalata tra i requisiti richiesti per l’iniziativa imprenditoriale nel comparto dell’oreficeria. In questo caso, particolare importanza viene attribuita alla padronanza di lingue straniere, strumento indispensabile per chi opera in un settore ad elevata vocazione esportatrice. Le conoscenze più intrinseche alla specifica realtà del settore non sembrano, agli occhi dei nostri interlocutori, molto rilevanti, forse perché ritenute diffuse o facilmente reperibili, mentre viene sottolineato il rilievo delle disponibilità finanziarie e la criticità delle competenze gestionali. 

2.2.3 Le nicchie dei settori commerciali di rilevante interesse per la nuova imprenditoria femminile

Il settore del commercio rimane tradizionalmente uno sbocco privilegiato dell’imprenditoria femminile. Il forte peso della presenza femminile nelle attività commerciali meno specialistiche, negozi e pubblici esercizi, ha portato a formulare sovente un giudizio non del tutto positivo del ruolo imprenditoriale in questi settori, contribuendo a proporre l’immagine di un’imprenditoria femminile che andrebbe a collocarsi all’interno di segmenti marginali. Secondo queste valutazioni, quote rilevanti di imprenditrici, spesso prive di esperienza lavorativa nello stesso campo di attività della nuova impresa e con evidenti carenze di competenza manageriali, danno vita ad imprese di dimensioni solitamente ridotte, che manifestano una scarsa propensione al rischio e operano unicamente sui mercati locali. Tali considerazioni portano a ritenere che, in relazione a questi processi, si diffondono aziende con scarse risorse, collocate su posizioni marginali, che si accontentano di una condizione di autosufficienza. Per molti versi questo quadro contiene degli elementi di fatto incontestabili, ma non va dimenticato che le trasformazioni rilevanti che investono il settore commerciale introducono anche in queste aree delle notevoli opportunità di cambiamento, che richiedono strategie imprenditoriali più complesse.

Le dinamiche più recenti, infatti, mostrano che stanno crescendo delle interessanti opportunità per il settore, sia nella distribuzione dei beni, con l'emergere di nuove tipologie di negozi, di nuovi canali, di nuove forme di vendita e di nuove categorie merceologiche, che nella fornitura di servizi ad altre aziende commerciali. Un segno di come stia cambiando il settore è dato dal fatto che il rapporto con il cliente avviene sempre meno all’interno dei punti vendita: si pensi a quante forme nuove di rapporto tra venditore e consumatore si sono affermate negli ultimi anni aggiungendosi al tradizionale luogo di incontro rappresentato dal negozio. Nei casi in cui si è mantenuta la centralità del negozio, i cambiamenti sono avvenuti a livello di organizzazione complessiva, basta pensare al fenomeno del franchising, che negli ultimi anni ha visto sorgere in Italia oltre diecimila punti vendita e ci sono segni che mostrano come altre organizzazioni di questo tipo potranno crearsi e svilupparsi. Questa formula, nelle sue innumerevoli varianti, comporta un’efficace sinergia tra i punti di forza di una grande impresa e tante piccole forze imprenditoriali. Mentre la grande azienda cura la strategia, il lancio dei prodotti e del  marchio, l’organizzazione a livello centrale, l’imprenditore locale sfrutta la propria conoscenza del contesto, innova le relazioni con la clientela, elabora iniziative personalizzate. Le dinamiche riorganizzative in atto nel settore tendono a modificarne l’immagine diffusa, smentendo che si tratti di un sistema tutto schiacciato in una logica di resistenza; ad uno sguardo più ravvicinato si nota che una parte consistente del settore sta cercando di cogliere le opportunità che le trasformazioni delle domande dei consumatori offrono, dando vita a percorsi di risposta che paiono in grado di mutare l’assetto settoriale.

Con riferimento al settore del commercio in senso stretto, il sondaggio non ha evidenziato nicchie in grado di prospettare interessanti opportunità evolutive per le imprenditrici. La presenza settoriale in provincia è influenzata dalla contrazione che sta colpendo i negozi al dettaglio, in conseguenza del progressivo insediamento di strutture di grande dimensione. E’, quindi, comprensibile che vi sia incertezza sulle opportunità che il settore  può offrire all’ingresso di nuove figure imprenditoriali. Peraltro, gli esperti sottolineano come di modesto rilievo siano le prospettive offerte dai tradizionali settori del commercio al dettaglio, mentre risultati più soddisfacenti potrebbero venire da iniziative che, pur inserendosi in ambiti tradizionali, sono in grado di sviluppare progetti evoluti, in termini di collocazione del negozio, tipologie merceologiche offerte, format della struttura.

Gli esperti da noi interpellati hanno segnalato in maniera evidente solo per due comparti la presenza di condizioni che possono risultare interessanti per le prospettive della nuova imprenditoria femminile. 

	Commercio: i segmenti più interessanti

(Medie dei punteggi relativi alle opportunità di sviluppo e ai requisiti richiesti alle imprenditrici*)



	
	Opportunità di sviluppo*
	Requisiti richiesti alle imprenditrici**

	
	
	Titolo di studio
	Competenze specifiche
	Conoscen-

za lingue estere
	Esperienza pratica
	Risorse finanziarie
	Conoscen-za mercati
	Capacità gestionali

	Riparazione di beni di consumo personali e per la casa
	3,5
	2,8
	3,3
	1,8
	3,8
	2,0
	2,5
	3,3

	Comm. all'ingrosso
	3,4
	3,0
	3,4
	2,4
	2,4
	3,8
	4,0
	4,2

	* punteggi su una scala da 1 a 5; 1=per nulla interessanti; 5=molto interessanti

	** punteggi su una scala da 1 a 5; 1=per nulla importanti; 5=molto importanti


Fonte: Sondaggio Istituto POSTER

Il comparto che mostra le maggiori possibilità di crescita è quello della riparazione di beni di consumo personali e per la casa (47 imprese con donne con cariche aziendali). Si tratta di un segmento produttivo ancora relativamente diffuso, che sembra poter trovare nuovo impulso nella diffusione di stili di vita che, orientandosi verso modelli di consumo attenti ed oculati, sono attenti a un utilizzo più razionale dei beni.

Per quanto riguarda i requisiti che assumono rilevanza per eventuali strategie di inserimento nel comparto di riparazione dei beni di consumo, ancora una volta il percorso scolastico svolge un ruolo poco rilevante. Non sembra che lo svolgimento di queste attività richieda un livello particolarmente elevato di capacità gestionale  ed anche le esigenze finanziarie risultano contenute. I fattori critici rimandano alla necessità di  conoscenze, relative al funzionamento settoriale e di tipo pratico operativo, che possono derivare soltanto da esperienze maturate all’interno del comparto.  I percorsi di sviluppo imprenditoriale sembrano dipendere da forme di spin off, che possono essere messe in atto da soggetti che hanno sviluppato conoscenze importanti nello svolgimento di queste attività. 

L’altra segnalazione riguarda l’aggregato del commercio all’ingrosso (1.224 le imprese con donne con cariche aziendali) che evidentemente si ritiene possa offrire prospettive interessanti in misura diffusa. Queste riflessioni sembrano derivare da una considerazione sulle linee di trasformazioni delle attività commerciali, che tenderebbero ad attribuire un ruolo più importante ai soggetti che garantiscono la fornitura dei negozi. Sulla scorta delle esigenze di fidelizzazione del cliente e di personalizzazione dell’offerta, i negozi devono poter disporre di fornitori che sono in grado di valutare le loro nuove esigenze e di ampliare la gamma di beni offerti. La ridefinizione della figura del grossista, da fornitore routinario a consulente suggeritore del negoziante, sembra creare lo spazio per l’inserimento di nuove figure in grado di contribuire all’innovazione organizzativa del settore. 

Da rilevare che delle 596 imprenditrici che svolgono l’attività di intermediario del commercio, ben il 53% ha avviato l’attività dopo il 1995, a testimonianza della recente dinamicità registrata da questo tipo di business.

L’avvio di un’iniziativa imprenditoriale nei segmenti del commercio all’ingrosso sollecita la disponibilità di requisiti più impegnativi. Permane modesta la necessità di poter contare su percorsi scolastici evoluti, così come anche l’esperienza pratica non sembra poter apportare in questo settore un contributo particolarmente rilevante. I fattori critici che sono necessari per operare nel settore, rimandano alla conoscenza delle regole di funzionamento del comparto in cui si entra, ma soprattutto si richiede un’elevata capacità di gestione. Un elemento rilevante è poi rappresentato dall’impegno finanziario, che appare costituire una barriera certo di non poco peso per consentire l’ingresso nel settore. 

2.2.4 Le nicchie dei "servizi" di rilevante interesse per la nuova imprenditoria femminile

Il mondo dei servizi ha per sua caratteristica quella di comprendere attività molto diverse, che risultano accomunate dal fatto di produrre un bene che non può essere trattenuto, ma viene consumato dal fruitore nel momento della sua erogazione. Tradizionalmente si è portati a considerare che l’ambito dei servizi risulti molto favorevole all’ingresso delle donne, anche se questo può essere vero per alcune tipologie di servizio e non per altre. Gli indirizzi che più concretamente sono stati praticati dalle donne hanno riguardato solo alcune fattispecie di servizio, tipicamente quelle attività che riproducono sul mercato un rapporto che rimanda alla  propensione delle donne di svolgere attività di cura, mentre altre forme di servizio hanno visto un ruolo più modesto delle iniziative femminili.  

Il quadro complessivo del settore, però, sta in questi ultimi anni decisamente mutando. Da una parte le trasformazioni dell’economia e della società spingono velocemente per la crescita delle funzioni  di servizio, dall’altra la preparazione culturale e professionale delle donne le mette in grado di occupare qualsiasi posizione all’interno di questo universo produttivo. 

Appare superfluo segnalare in questa sede i fattori che contribuiscono alla centralità del settore dei servizi in una società evoluta; basti dire che alla terziarizzazione di molte funzioni rivolte alle attività produttive si congiunge un processo di riorganizzazione sociale che muta la struttura famigliare, aumenta le esigenze di consumo pubblico, affida al mercato la soddisfazione di bisogni primari. Le società moderne sono, sempre più manifestamente, società dei servizi, e in questi settori le donne sanno di poter portare competenze e sensibilità tali da candidarle ad un ruolo di protagoniste. 

Nell’opinione degli esperti intervistati, il macro aggregato dei servizi è l’area dove si prospettano le opportunità più interessanti per l’inserimento di nuova imprenditoria femminile. Nell’utilizzare il criterio consueto, che evidenzia solo quelle attività che presentano significativi spazi di intervento, gli osservatori hanno individuato ben 28 comparti che rispondono a queste caratteristiche.

Per comodità di lettura e puntualità di valutazione, queste attività sono state suddivise per le principali tipologie produttive: servizi alle imprese; alle persone, alla collettività e pubblici esercizi.

2.2.4.1 I servizi alle imprese

All’interno di questo gruppo, una posizione di rilievo viene attribuita ai servizi di software e di consulenza informatica .

Le imprese vicentine  registrate nel settore dell’informatica (consulenza per installazione di elaboratori elettronici, fornitura di software e consulenza in materia di informatica, elaborazione elettronica dei dati, attività delle banche di dati, manutenzione e riparazione macchine per ufficio ed elaboratori elettronici, altre attività connesse all'informatica) ammontano a 1.313 unità.  Si tratta di un comparto che negli ultimi anni ha conosciuto un rilevante sviluppo (tra il 1995 e il 2000 il numero di imprese è cresciuto  del 37%) e che annovera una quota consistente di imprenditrici.

In  questo settore le aziende con  donne con cariche aziendali  sono 580, pari al 44% del totale. Inoltre va segnalato che, di queste imprese, ben il 47% di queste è stato avviato dopo il 1995.

La diffusione degli strumenti informatici, che tendono a configurarsi come una sorta di elettrodomestico generale, attiva una serie estesa di necessità di servizio; dalle organizzazioni di vendita e promozione ai lavori di programmazione; dalle funzioni di implementazione alle necessità di riparazione. L’informatica mostra di avere sempre più le caratteristiche del bene trasversale, di quelle tipologie di beni, cioè, che vengono utilizzati per ogni funzione aumentando in modo esponenziale le attività collegate. Queste considerazioni di carattere generale non devono far dimenticare che l'offerta di questi servizi si rivolge alle imprese ma anche a quote crescenti di consumatori finali: il 40% delle famiglie venete possiede un personal computer (contro un 33% della media italiana) e il 18% dei nuclei familiari dispone di un collegamento internet (contro il 17% della media italiana).

Gli esperti interpellati, concordano nel ritenere che l’area di servizi informatici è quella che offre le prospettive più lusinghiere per un’iniziativa imprenditoriale femminile. Un percorso scolastico finalizzato, diploma o laurea specifica, è senza dubbio da includere tra i requisiti richiesti per operare efficacemente nel settore, cui va aggiunta una discreta conoscenza almeno della lingua inglese. Tra i requisiti critici per l’esercizio del ruolo imprenditoriale, si segnala la necessità di avere una conoscenza approfondita delle regole di funzionamento del settore, che si può integrare grazie ad un’adeguata esperienza maturata nel lavoro sul campo. L’industrializzazione dei prodotti informatici ha tra i suoi effetti una riduzione tendenziale dei prezzi delle tecnologie hardware e software, rendendo meno oneroso l’impegno finanziario richiesto dall’avvio di un’attività in proprio. La complessità dei processi produttivi e la necessità di garantire relazioni efficaci sul mercato, porta a sottolineare l’importanza che l’imprenditrice sviluppi adeguate capacità gestionali.

	Servizi alle imprese: i segmenti più interessanti

(Medie dei punteggi relativi alle opportunità di sviluppo e ai requisiti richiesti alle imprenditrici*)



	
	Opportunità di sviluppo*
	Requisiti richiesti alle imprenditrici**

	
	
	Titolo di studio
	Competenze specifiche
	Conoscen-

za lingue estere
	Esperienza pratica
	Risorse finanziarie
	Conoscen-za mercati
	Capacità gestionali

	Servizi di software e di consulenza in materia di informatica
	4,2
	4,6
	4,0
	3,8
	3,6
	2,4
	3,6
	4,2

	Produzioni multimediali (cd rom, pagine e siti internet)
	4,0
	4,0
	4,0
	3,8
	3,3
	2,8
	3,8
	3,8

	Servizi di ricerca, selezione e fornitura di personale
	4,0
	4,0
	3,8
	3,0
	3,4
	2,6
	3,8
	4,4

	Design e stiling di tessili, abbigl., calzature, gioielli, mobili, ecc.
	3,9
	3,9
	4,1
	3,9
	3,9
	3,4
	4,1
	4,0

	Pubbliche relazioni
	3,8
	4,0
	3,8
	4,5
	4,3
	2,3
	4,0
	4,3

	Controllo di qualità e certificazione di prodotti
	3,8
	4,8
	4,0
	3,3
	3,7
	2,3
	3,3
	4,0

	Studi grafici e agenzie di promozione pubblicitaria
	3,6
	3,8
	3,9
	3,1
	3,7
	3,1
	3,6
	3,9

	Collaudi e analisi tecniche di prodotti
	3,5
	4,0
	3,5
	3,5
	2,5
	3,5
	2,5
	3,5

	Attività di corriere
	3,4
	2,4
	2,4
	2,2
	3,4
	2,4
	2,6
	4,0

	Studi di mercato e sondaggi di opinione
	3,4
	4,0
	3,8
	3,2
	2,8
	2,3
	4,0
	3,8

	Organizzazione di convegni
	3,3
	4,3
	3,7
	4,4
	4,0
	2,6
	4,0
	4,4

	* punteggi su una scala da 1 a 5; 1=per nulla interessanti; 5=molto interessanti

	** punteggi su una scala da 1 a 5; 1=per nulla importanti; 5=molto importanti


Fonte: Sondaggio Istituto POSTER

Prospettive interessanti vengono dichiarate riguardo lo sviluppo delle attività di collaudo e analisi tecnica dei prodotti. Si tratta di segmenti di attività non molto diffusi nella nostra provincia (10 le imprese con donne con cariche aziendali, di cui 4 avviate a partire dal 1995), che finora venivano presumibilmente svolte all’interno delle imprese. Le strategie di terziarizzazione dei compiti produttivi non strategici per l’impresa, ma anche la necessità di poter contare su professionalità e tecnologie sempre più sofisticate, favorisce la formazione di una domanda che si rivolge ad unità autonome in grado di fornire prestazioni qualificate. 

Una nicchia che si colloca su spazi di mercato affini e  che presenta delle buone opportunità di crescita, è quella dei servizi per il controllo della qualità e la certificazione dei prodotti (5 le aziende che vedono donne con incarichi in azienda, di cui 3 avviate a partire dal ’95). La competizione produttiva attribuisce un’importanza crescente alle procedure di certificazione che sono in grado di garantire la qualità dei prodotti. Questi interventi hanno anche la funzione di controllare i processi produttivi, fornendo alle aziende strumenti per verificare l'efficacia/efficienza della propria organizzazione produttiva. In alcune situazioni il rispetto degli standard, certificati da aziende specializzate, va considerato alla stregua di un requisito fondamentale per consentire l’ingresso sul mercato. Imprese operanti in questo campo si stanno diffondendo solo di recente in provincia, soprattutto per la domanda legata di processi di certificazione, ma la consistenza dell’apparato produttivo locale fa supporre che vi siano spazi per un ulteriore ampliamento dell’offerta.

L’avvio di un progetto imprenditoriale nel campo dei collaudi e analisi tecnica  di prodotti, richiede che il soggetto abbia compiuto un percorso scolastico specifico. L’altro elemento chiave per il successo imprenditoriale riguarda la possibilità di conoscere a fondo il settore entro cui si intende operare, in modo da saper valutare necessità e richieste della domanda. Gli altri requisiti che svolgono un ruolo critico riguardano la disponibilità di risorse finanziarie, giacché le strumentazioni per l’analisi sono onerose, congiunta ad un’adeguata capacità di gestire il sistema.

Le attività di controllo di qualità e di certificazione dei prodotti, configurano una struttura d’impresa che vende servizi di consulenza. In questa prospettiva, il maggiore rilievo viene attribuito alle competenze possedute dalla figura imprenditoriale. Queste competenze derivano dalla qualità della sua preparazione specifica, con titolo di studio in materie scientifiche, e dalla rigorosa conoscenza delle problematiche poste dai settori di intervento. In questo quadro, anche il possesso di esperienze di lavoro sul campo costituisce la premessa per un qualificato intervento. Si conferma l’utilità di disporre di adeguate capacità di gestione, mentre le partite finanziarie non sembrano costituire un onere troppo impegnativo

Molti settori produttivi dell’economia vicentina hanno necessità di ripensare le proprie strategie di crescita, dedicando più attenzione alla valorizzazione degli elementi di differenziazione e qualificazione del prodotto. Questa esigenza sembra favorire le possibilità di sviluppo delle attività di servizio che operano nel campo del design e dell’innovazione stilistica (32 le imprese vicentine “gestite” anche da donne, di cui il 60% avviate negli ultimi 5 anni). Molti produttori locali sono portati a riconoscere oggi la maggiore importanza che va attribuita agli elementi di caratterizzazione stilistica; per diversi motivi non è sempre possibile trattenere all’interno queste funzioni e ciò sollecita gli operatori a collocarsi autonomamente sul mercato. L’offerta nel campo del design industriale segue degli indirizzi specializzativi, dando vita a società che si rivolgono a segmenti produttivi differenziati. 

Le potenzialità di sviluppo dei settori vicentini legati alla moda (abbigliamento, oreficeria e gioielleria, pelletteria, arredamento) possono trarre beneficio dall'esternalizzazione di attività stilistiche e di design. Tra i requisiti richiesti alle figure imprenditoriali che si inseriscono in queste attività, si segnala l'esigenza di possedere una solida preparazione culturale, che contempli una formazione specialistica nell’ambito del design. Il fattore di maggiore criticità sembra riferito alla necessità di conoscere bene il funzionamento del settore: questo aspetto implica la conoscenza delle tendenze moda specifiche, la sensibilità per le aspettative di consumo, l’attenzione ai mutamenti del mercato. Una componente di esperienza pratica fornisce un contributo importante, anche perché può fornire una padronanza degli aspetti tecnico-produttivi che sono essenziali per l’efficacia delle proposte. Trattandosi di attività principalmente di ideazione, non si richiedono strumentazioni rilevanti, con dei costi che sono più legati alle necessità di aggiornamento che alla dotazione della struttura. Rilevante rimane l’impegno per coordinare soggetti e attività diverse, che richiede adeguate capacità di gestione.

Le caratteristiche della competizione su scala globale accentua le esigenze delle imprese di adeguare le forme della comunicazione con il mercato per promuovere la propria immagine. Le politiche di comunicazione affidano oggi un ruolo crescente alle produzioni multimediali, con un largo ricorso alle forme di comunicazione su cd rom e attraverso pagine e portali web. In questi ultimi anni anche il panorama provinciale si è arricchito di queste presenze, ma l’estesa utilizzazione di queste tecniche sembra consentire una crescita ancora più intensa, il cui limite riguarda la disponibilità di un’offerta competente più che l’interesse della domanda espressa dalle imprese. 

Lo sviluppo di un’impresa che realizza prodotti multimediali richiede l’attivazione di competenze molto articolate. La cultura richiesta alle imprenditrici può essere sia di natura umanistica che scientifica, ma in ogni caso si devono integrare queste conoscenze con requisiti di fantasia, espressività, attenzione ai canoni percettivi delle persone. La conoscenza del settore ed un bagaglio di esperienze concrete in grado di arricchire la visione delle problematiche produttive, vengono considerati dei requisiti rilevanti per il successo imprenditoriale, così come si richiede una capacità gestionale all’altezza dei problemi di programmazione e  coordinamento delle attività. L’impegno finanziario non costituisce una barriera molto rilevante anche se la realizzazione di prodotti sofisticati richiede mezzi e strumenti relativamente onerosi.

Prospettive decisamente positive emergono nel giudizio degli esperti anche riguardo la crescita delle attività di pubbliche relazioni (5 le aziende con imprenditrici, di cui 3 avviate negli ultimi cinque anni) e di organizzazione di convegni e mostre (18 le imprese con almeno una donna con cariche aziendale, di cui il 95% avviate a partire dal ’95). Si tratta di tipologie di servizio che in provincia presentano livelli di radicamento ancora modesto, ma che possono beneficiare di nuove esigenze delle imprese. Queste esprimono sempre più diffusamente la necessità di sviluppare relazioni efficaci con il mondo esterno, di promuovere accortamente la propria immagine e di comunicare ai propri interlocutori le strategie aziendali.

I servizi che vengono sviluppati dalle aziende di pubbliche relazioni comprendono una serie di attività differenziate. In linea  generale si richiede una base culturale elevata, che sia integrata da elementi di conoscenza specialistica appositamente sviluppati con percorsi formativi appropriati. La conoscenza del funzionamento del settore permette alle imprenditrici di comprendere quali sono gli spazi di intervento più coerenti con le proprie competenze, in modo da selezionare il proprio posizionamento all’interno di una tipologia di servizi più specializzata. Questa conoscenza sembra, comunque, richiedere un percorso di formazione di esperienza sul campo, per imparare ad affrontare le esigenze della domanda. La capacità di tenere insieme tutti gli aspetti che intervengono nella produzione di un servizio di pubbliche relazioni sottolinea la necessità di saper gestire il sistema in modo efficiente. Poiché si tratta di attività che vertono principalmente sulle competenze professionali dei soggetti, si ritiene che vi sia una modesta necessità di risorse finanziarie iniziali.

I processi di privatizzazione delle attività di intermediazione di manodopera sul mercato del lavoro sono un segno del cambiamento che coinvolge il mondo del lavoro. La scarsità delle risorse professionali, il difficile incontro tra domanda ed offerta, la necessità di individuare le competenze richieste, sono tutte attività che richiedono degli interventi ad hoc, gestiti sempre più diffusamente da aziende private. Le prospettive di sviluppo delle società che offrono servizi di ricerca, selezione e fornitura di personale (11 le imprese con imprenditrici, di cui 9 avviate a partire dal ’95) sono considerate positive, anche se l’inserimento sul mercato locale di filiali di grandi gruppi tende a rendere più complessa la competizione. 

Nelle attività previste dai servizi per il personale, la preparazione culturale del potenziale imprenditore occupa un ruolo importante: per livello e indirizzo, è richiesta una formazione approfondita, in grado di relazionarsi con soggetti diversi e di comprendere le trasformazioni professionali in atto. La conoscenza del mondo del lavoro, con la consapevolezza della sua varietà e complessità, è un requisito critico, che spesso richiede sia stata sviluppata una specifica esperienza di gestione del personale all’interno delle imprese. Anche in questo settore la necessità di sviluppare degli interventi coordinati con le esigenze aziendali prevede un’adeguata capacità di governare il sistema di erogazione dei servizi. Di modesto impegno appaiono le necessità finanziarie per l’avvio dell’impresa. 

Nella grande area dei servizi finalizzati a migliorare le strategie di comunicazione, promozione e visibilità delle imprese mantengono un ruolo gli studi grafici e le agenzie di promozione pubblicitaria (75 le imprese vicentine con almeno una donna con carica aziendale, di cui il 61% avviato a partire dal ’95). Le innovazioni che toccano questi comparti riguardano, da una parte, la necessità di rivitalizzazione degli strumenti di comunicazione, in modo da utilizzare le nuove tecnologie informatiche, dall’altra la necessità di tener conto che in questo segmento produttivo si inseriscono strutture di origine diversa che tendono, però, a convergere attorno ad un’unica missione: l’arricchimento e la promozione dell’immagine aziendale.

La produzione pubblicitaria è contraddistinta dalla presenza di requisiti professionali consolidati. In questi anni, però, è cresciuta sul mercato la presenza di nuove figure che tendono ad ampliare la gamma dei servizi offerti, arricchendo le tradizionali azioni pubblicitarie con l’uso di tecniche e di metodi di promozione innovativi. In base alla collocazione aziendale si può verificare un diverso giudizio sulle conoscenze richieste alla figura imprenditoriale. Strutture che implementano la propria offerta di prodotto tendono ad utilizzare competenze che hanno richiesto percorsi formativi evoluti, mentre altri si affidano principalmente alle abilità, anche di tipo manuale, più tradizionali. Il percorso professionale compiuto risulta un elemento di grande rilievo ai fini della qualità dell’offerta, giacché un processo di apprendimento svolto all’interno del settore fornisce una base di conoscenza di notevole utilità. La capacità gestionale mantiene la sua importanza ai fini di un governo efficiente dell’impresa, mentre la dotazione di risorse finanziarie, pur non esigua, non sembra costituire una vera barriera all’ingresso.

Infine, un altro comparto che si ritiene possa prospettare delle opportunità interessanti per l’imprenditoria femminile riguarda gli studi di mercato, i sondaggi d’opinione e le consulenze di marketing (100 le imprese con almeno una donna con cariche aziendali, di cui il 60% avviato a partire dal 1995). Nella realtà provinciale le società che svolgono questi servizi sono un numero limitato, poiché tradizionalmente la realtà produttiva vicentina fa un uso modesto degli strumenti di analisi del mercato più evoluti. Ciò ha impedito per molto tempo che nel territorio locale si formasse un’offerta adeguata di questi servizi, con le imprese locali che in caso di necessità si rivolgevano ad altri territori. In prospettiva, sembra plausibile che la maggiore attenzione agli indicatori di mercato che le aziende manifestano, porti a prevedere un utilizzo più frequente di questi servizi, sollecitando una espansione qualificata di unità in grado di soddisfare in loco queste esigenze. 

Tra i requisiti richiesti per l’avvio di iniziative imprenditoriali nel comparto degli studi di mercato e dei sondaggi d’opinione, va previsto un buon livello di preparazione culturale, con un curriculum formativo che comprenda, da un lato, studi di psicologia  e, dall'altro, una sufficiente padronanza delle tecniche di analisi statistica. La competenza chiave è, però, legata alla conoscenza approfondita dei settori che sono oggetto di studio, dei quali si devono conoscere le caratteristiche  e le variabili peculiari. La necessità di risorse finanziarie non costituisce un ostacolo di grande rilievo, mentre rimane delicato il punto relativo alle capacità di gestire l’impresa in maniera efficiente, anche per la necessità di coordinare competenze e contributi di natura diversa. 

2.2.4.2 I servizi alla persona

La cura del proprio aspetto fisico riveste molta importanza per ogni categoria sociale, con forme di attenzione che appaiono continuative e stabili anche per le figure meno soggette a necessità di “apparire”. I luoghi deputati per queste attività di cura sono gli istituti di bellezza (326 le imprese gestite da donne, di cui il 44% avviato dopo il 1995) e i saloni di parrucchiere (1.076 le aziende con imprenditrici) che non si limitano più a rivolgere i propri servizi ad una domanda femminile, ma il cui intervento incontra sempre più spesso l’interesse anche di una clientela maschile. Si tratta di settori di attività che contano tradizionalmente una diffusione rilevante, con una larga presenza di imprenditoria femminile. Molti indicatori di mercato rilevano che è in continua crescita l’interesse del pubblico nei confronti delle forme di cura dell’aspetto estetico. L’ampliarsi di questo mercato, piuttosto, prospetta la necessità di saper offrire servizi adeguati ad una clientela che si allarga e si fa più esigente. Da questo punto di vista, le prospettive più interessanti sembrano riguardare quelle iniziative che sanno cogliere le tendenze evolutive dei mercati di riferimento, proponendo una modalità di cura attenta alla complessità delle attese della persona.

Tra i requisiti richiesti per l’avvio di un’iniziativa imprenditoriale nel settore degli istituti di bellezza, non viene attribuita molta rilevanza al curriculum scolastico dell’imprenditore. Il percorso formativo compiuto può essere anche modesto ma è importante che sia collegato in qualche modo alle competenze tecniche del servizio. Gli aspetti cruciali del profilo di competenza richiesto sembrano dipendere da un processo di apprendimento realizzato sul campo; è questa condizione che permette di mettere a frutto adeguatamente delle esperienze che determinano anche il livello di abilità pratica acquisita, che rimane un requisito importante per il successo dell’impresa. L’apertura di una struttura di questo tipo comporta dei costi non irrilevanti, che richiedono un’adeguata disponibilità finanziaria. La varietà dei servizi offerti all’interno di queste strutture e le problematiche collegate alla relazione con  la clientela prevedono  che l’imprenditrice sia in grado di adottare dei criteri di gestione attenti alle esigenze della domanda.

	Servizi per la persona: i segmenti più interessanti

(Medie dei punteggi relativi alle opportunità di sviluppo e ai requisiti richiesti alle imprenditrici*)

	
	Opportunità di sviluppo*
	Requisiti richiesti alle imprenditrici**

	
	
	Titolo di studio
	Competenze specifiche
	Conoscen-

za lingue estere
	Esperienza pratica
	Risorse finanziarie
	Conoscen-za mercati
	Capacità gestionali

	Servizi degli istituti di bellezza
	3,6
	3,2
	4,4
	2,4
	4,0
	4,0
	3,8
	4,2

	Servizi di amministrazione e gestione di immobili
	3,5
	4,0
	3,8
	2,5
	3,8
	2,3
	2,5
	4,3

	Richiesta certificati e disbrigo pratiche
	3,4
	3,8
	3,6
	2,0
	3,8
	2,0
	2,0
	3,4

	Servizi delle lavanderie a secco, tintorie
	3,3
	3,0
	3,3
	1,8
	4,0
	3,0
	3,0
	4,0

	Servizi di manicure e pedicure
	3,3
	3,3
	3,3
	1,8
	4,0
	2,3
	2,3
	3,8

	Servizi dei saloni di parrucchiere
	3,2
	2,7
	3,7
	2,0
	4,0
	3,0
	3,3
	3,8

	* punteggi su una scala da 1 a 5; 1=per nulla interessanti; 5=molto interessanti

	** punteggi su una scala da 1 a 5; 1=per nulla importanti; 5=molto importanti


Fonte: Sondaggio Istituto POSTER

Un’altra tipologia di servizio che rientra in questa sfera di attività volte alla cura del corpo, è quella dei servizi di manicure e pedicure. Le problematiche sono abbastanza simili a quelle degli istituti di bellezza, che spesso integrano queste attività nella loro offerta proprio per venire incontro a tutte le esigenze della clientela. 

I servizi di manicure e pedicure propongono in versione più modesta la necessità degli stessi requisiti degli istituti di bellezza. Le competenze professionali sono più focalizzate e abbisognano sostanzialmente di un buon livello di conoscenza diretta, appresa attraverso esperienze di lavoro nel settore, integrata dalla possibilità di compiere un itinerario formativo specifico. Gli oneri di impianto sono molto modesti, con delle necessità di gestione che sembrano riguardare più le procedure di governo della società che i problemi di coordinamento organizzativo. 

Ad un’altra categoria di servizi alle persone appartengono una serie di attività di varia natura che gli osservatori indicano in crescita: si tratta di strutture di servizio che si candidano a svolgere dei compiti che le persone cercano di evitare di svolgere in proprio, in base a una scelta di uso del proprio tempo che privilegia le attività indispensabili o quelle più soddisfacenti.

Una buona possibilità di crescita viene attribuita alla fornitura di servizi di lavanderia e pulitura a secco (191 le imprese vicentine con imprenditrici), che rispondono alla tendenza di nuclei familiari ridotti, o di soggetti singoli, di ricorrere a servizi specializzati per evitare lavorazioni considerate onerose e dispersive.

Per l’attivazione di strutture di servizi di lavanderia i requisiti fondamentali riguardano le capacità pratiche e la conoscenza del funzionamento del settore. Non appare necessario aver compiuto un percorso scolastico impegnativo, mentre è più importante che l’esperienza accumulata lavorando nel settore sia utilizzata per supportare la ricerca di soluzioni gestionali efficienti.

Lo stesso si può dire per i servizi di amministrazione condominiale (8 le imprese con imprenditrici, di cui 5 avviate a partire dal ’95), che tendono ad emergere da una precedente condizione di attività sommersa, svolta in una logica di doppio lavoro, per prefigurare la formazione di imprese specializzate. Si tratta di un segmento di servizi già abbastanza diffuso, che beneficia di un processo di formalizzazione dei compiti e della necessità di garantire una gestione efficiente delle condizioni abitative.

I soggetti che vogliano avviare un’attività nei servizi di amministrazione degli immobili devono aver compiuto un percorso formativo che li può mettere in grado di affrontare questioni tecnico amministrative di una certa complessità e varietà. Questo bagaglio culturale deve essere integrato da un adeguato livello di conoscenza dei problemi inerenti queste attività, che riguardano prevalentemente le forme di relazione con clienti e fornitori. Queste attività richiedono una buona padronanza dei meccanismi che regolano lo svolgimento dei compiti dell’amministratore e delle aspettative degli inquilini. Si tratta di impegni, con inquilini e fornitori, non sempre facili da gestire, che richiedono adeguate capacità di relazione e di controllo.

Sulla stessa falsariga, relativa ad un  universo di attività minute che prevedono la disponibilità di informazioni specifiche, oltre a richiedere tempo e impegno in misura difficile da quantificare, si manifesta la tendenziale crescita dei servizi per richiesta certificati e il disbrigo delle pratiche (49 le imprese vicentine con almeno una donna con cariche aziendali). Sono strutture che possono nascere per svolgere servizi che riguardano un ambito specifico, come nel caso classico delle agenzie automobilistiche, oppure che svolgono un’attività despecializzata, al servizio di esigenze diverse. In ogni caso, si tratta di una tipologia di servizi che, rispondendo ad una tendenza generale volta ad economizzare il tempo che si dedica ad impegni burocratico-amministrativi, alimenta una forma di domanda che viene soddisfatta sul mercato. 

Le esigenze di preparazione culturale  vanno riferite alla necessità che si padroneggi la regolamentazione relativa alle diverse materie trattate. Su questo piano è utile disporre di una base culturale adeguata, ma altrettanto importante è la conoscenza delle regole di funzionamento dei diversi ambiti trattati, che dipende dall'esperienza maturata con il lavoro sul campo. I vincoli gestionali sembrano meno rilevanti, con un’organizzazione delle attività che deve salvaguardare il rispetto delle procedure amministrative. 

2.2.4.3 I servizi per la collettività

Le forme di assistenza sociale che sono richieste per la difesa dell’equilibrio della nostra società sono di vario genere. L’allungamento della vita media determina un aumento considerevole degli anziani, incrementando le richieste che questa fascia di cittadini rivolge all’organizzazione sociale ed economica del territorio. Ma nuove esigenze di assistenza sono prodotte anche dalla presenza di nuove categorie di cittadini deboli, che portano alla diffusione di problemi di integrazione sociale e di marginalità psicologica prima ancora che economica. Queste tendenze di carattere generale vengono accentuate dal contemporaneo ridimensionamento delle politiche di intervento pubblico diretto; le discussioni vertono sull’opportunità che il sistema di welfare pubblico lasci più spazio al mercato, cui si attribuisce la capacità si operare interventi più efficienti.

	Servizi per la collettività: i segmenti più interessanti

(Medie dei punteggi relativi alle opportunità di sviluppo e ai requisiti richiesti alle imprenditrici*)



	
	Opportunità di sviluppo*
	Requisiti richiesti alle imprenditrici**

	
	
	Titolo di studio
	Competenze specifiche
	Conoscen-

za lingue estere
	Esperienza pratica
	Risorse finanziarie
	Conoscen-za mercati
	Capacità gestionali

	Servizi di assistenza sociale
	4,2
	4,2
	4,0
	2,4
	4,0
	2,2
	2,4
	4,0

	Gestione di palestre, piscine, campi da tennis ed altri impianti sportivi
	4,2
	3,8
	4,3
	2,0
	4,3
	4,2
	3,0
	4,5

	Gestione di asili nido, baby-parking
	4,1
	4,0
	4,3
	2,2
	4,2
	3,3
	2,5
	4,1

	Servizi dei centri per benessere fisico
	4,0
	3,3
	4,3
	2,5
	4,4
	3,9
	3,4
	4,0

	Traduzioni e interpretariato
	3,9
	4,7
	4,4
	5,0
	3,6
	2,0
	2,9
	3,4

	Mense e fornitura di pasti preparati
	3,6
	3,8
	3,8
	2,2
	4,2
	3,6
	3,2
	4,4

	Servizi di creazione o manutenzione di aree verdi
	3,5
	2,5
	3,5
	1,5
	3,5
	2,5
	2,0
	3,5

	Servizi di pulizia
	3,5
	2,7
	2,8
	1,8
	3,7
	2,5
	1,7
	3,8

	Attività di corriere
	3,4
	2,4
	2,4
	2,2
	3,4
	2,4
	2,6
	4,0

	Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti e comunità
	3,3
	2,3
	3,8
	1,8
	3,5
	4,0
	2,3
	4,0

	* punteggi su una scala da 1 a 5; 1=per nulla interessanti; 5=molto interessanti

	** punteggi su una scala da 1 a 5; 1=per nulla importanti; 5=molto importanti


Fonte: Sondaggio Istituto POSTER

In questo quadro appare plausibile l’opinione degli osservatori che indicano delle forti possibilità di espansione per i servizi di assistenza sociale (39 le imprese della provincia con almeno una donna con cariche aziendali, di cui il 59% avviato a partire dal ’95). Si tratta di attività che sono indirizzate ad un numero ampio di categorie, che sotto il medesimo titolo di assistenza sociale rimandano a forme di intervento e a modelli organizzativi molto diversi. Il tessuto sociale dalla provincia è ricco di esperienze di questo tipo, ma molte di esse nate sulla base di un progetto volontaristico devono progressivamente individuare un modo di stare sul mercato che sappia contemperare spirito solidale e capacità imprenditoriale. Il quadro generale censisce già un numero di imprese rilevanti, ma la diffusività dei bisogni di servizi di questa natura fa supporre che sia fondata una prospettiva di ulteriore crescita. 

La scelta di avviare  un’attività imprenditoriale nei servizi assistenziali può indirizzarsi verso categorie diverse; più di frequente l'intervento  riguarda gli anziani, i disabili, gli immigrati, ecc.. E’ evidente che  questi settori portano a concretizzare l’attività con azioni  che possono essere di semplice assistenza, di azione socio-educativa, di animazione ecc. Ciò influisce sulle competenze specifiche necessarie ma non sembra mettere in discussione la necessità di una preparazione culturale rigorosa, che possa combinare conoscenze specialistiche con attenzione per gli aspetti sociali e psicologici. Per questo percorso non bastano le acquisizioni teoriche, ma l’efficace svolgimento dei compiti richiede una profonda conoscenza del campo in cui si opera, oltre a un bagaglio di esperienza che consenta di conoscere a fondo le dinamiche di relazione. Tra i requisiti richiesti non necessità di dare eccessiva importanza alla disponibilità di risorse finanziarie, mentre l’obbligo di governare situazioni e contesti complessi, di relazionarsi con soggetti privati e pubblici, di verificare la qualità del proprio intervento, richiede una competenza gestionale di notevole spessore. 

Il mondo del lavoro propone alle donne un impegno lavorativo sempre più intenso, non di rado soggetto a condizioni di impiego che si armonizzano a fatica con i ritmi della vita familiare. Per quanto si possa assistere ad una crescente disponibilità dei padri nell’accudire i figli, è indubbio che il maggior carico grava sulla donna, sollecitando la richiesta di servizi che riducano i suoi impegni familiari in alcuni momenti della giornata. L’impossibilità della pubblica amministrazione di soddisfare la domanda di strutture per l’assistenza ai bambini, ha portato a delle iniziative private, ora promosse anche da un’apposita legislazione, che hanno per oggetto l’attivazione di servizi di asilo nido e baby parking (custodia e intrattenimento bambini). Nel territorio queste strutture rivestono già una certa presenza (una quindicina di imprese), ma vi sono molti motivi per supporre che la domanda richieda un’ulteriore espansione di queste attività.

Gli operatori del settore dei servizi per l’infanzia, oltre alle conoscenze in campo pedagogico e alle competenze professionali specifiche, devono possedere spiccate capacità di relazione con i bambini, in modo da intuirne esigenze e bisogni. Questi aspetti segnalano l’utilità di poter contare su una sviluppata conoscenza delle regole di funzionamento di un asilo nido, acquisita possibilmente nel lavoro a contatto con i bambini. Poiché l'osservazione di tanta parte dell’attuale offerta indica che sono attive molte strutture prive dei necessari requisiti di preparazione e competenza, è importante poter contare su livelli di specializzazione elevata. Gli oneri di avvio della struttura possono risultare impegnativi, soprattutto se l’offerta si pone l’obiettivo di differenziarsi dai servizi che si limitano a forme di baby parking, come pure è richiesta la capacità di saper governare una struttura che deve dare assolute garanzie di sicurezza e affidabilità.

Accanto alla crescita di interesse per la cura del proprio aspetto estetico, in questi ultimi anni si sono manifestati degli atteggiamenti che investono le modalità di fruizione dei servizi offerti all'interno di strutture sportive (75 le imprese con donne con cariche aziendali, di cui il 56% avviato a partire dal ’95). Ciò che spinge a frequentare queste strutture non appare più di tanto legata alla pratica agonistica, quanto piuttosto al desiderio di star bene con il proprio corpo, di ritrovare nell’attività fisica un equilibrio messo a rischio dallo stress quotidiano. La possibilità che queste esigenze diventino parte integrante dei costumi e degli stili di vita, fa correttamente supporre agli esperti interpellati che iniziative legate alla gestione di strutture di fitness siano destinate a incontrare una domanda ancora espansiva. 

La gestione delle strutture sportive implica la presenza di operatori che dispongano dei requisiti necessari a svolgere con competenza e professionalità i propri compiti. Poter contare su dei curriculum formativi specifici, quali, ad esempio, il diploma  dell’Isef o la  laurea in scienze motorie, costituisce un elemento di qualificazione della struttura, ma è considerato un titolo di rilievo anche il fatto di aver praticato un’attività agonistica. La partecipazione attiva alle pratiche del mondo sportivo consente di acquisire quegli elementi di familiarità con metodi di allenamento, uso di strumenti, tecniche di alimentazione, ecc. che sono una componente importante per il successo dell’impresa. L’investimento richiesto dalla struttura è di solito molto oneroso, anche per effetto di una rincorsa che impegna le società di gestione a inserire le attrezzature più moderne. Il soggetto imprenditoriale deve possedere delle buone capacità gestionali non soltanto per dirigere una struttura onerosa e di una certa complessità, ma anche perché le abilità organizzative rappresentano un fattore determinante per il successo di attività che comportano un continuo rapporto con il pubblico. 

Sullo stesso piano vanno collocati i servizi che vengono proposti dai centri per il benessere fisico (13 le imprese vicentine con imprenditrici, di cui 11 avviate negli ultimi cinque anni). In questo caso si tratta normalmente di strutture più specializzate, che nascono sulla scorta di un progetto volto a soddisfare esigenze di carattere più ampio, che integra attività fisiche, azioni di cura e di intervento terapeutico, attenzione agli aspetti psicologici. Data questa loro natura di strutture che nascono da progetti di intervento complessi, la loro diffusione sul territorio appare ancora modesta, ma le tendenze alla crescita di queste iniziative fanno ritenere che si tratti di un mercato dalle ulteriori possibilità.

Se per alcuni aspetti i requisiti richiesti dall’avvio di iniziative imprenditoriali nei servizi per il benessere fisico sono simili a quelli indicati per le strutture sportive, per molti versi essi propongono delle problematiche più complesse. Poiché gli interventi possono richiedere tecniche di prevenzione o di riabilitazione accanto ad interventi di natura più semplice, il livello di competenze richiesto dipende strettamente dalle attività svolte. In alcuni casi si può rendere necessario un percorso di specializzazione, svolto presso sedi universitarie o in sedi costituite ad hoc. Si riscontra la necessità di una conoscenza approfondita del settore, nel senso di sapere che tipo di domanda si manifesta nel territorio locale, ma anche come conseguenza di esperienze significative di lavoro in strutture analoghe. L’onere per attrezzare strutture di servizio di questa natura appare decisamente rilevante e costituisce un vincolo che deve essere gestito con adeguata competenza.

Secondo l’opinione degli osservatori anche il settore dei servizi di traduzioni ed interpretariato (23 le imprese vicentine con almeno una donna con cariche aziendali, di cui il 74% avviato negli ultimi cinque anni) presenta prospettive interessanti. I processi di globalizzazione aumentano notevolmente la necessità di comunicare o ricevere messaggi in lingua straniera, esigenze che  non sempre possono essere risolte con la conoscenza diretta della lingua. Sul piano delle attività produttive, la forte apertura delle imprese locali ai rapporti con i mercati mondiali propone costantemente la necessità di ricorrere a questi servizi, soprattutto per le comunicazioni con paesi la cui lingua risulta poco diffusa. Si tratta di una tipologia di servizi che ha una diffusione non enorme, per la quale è plausibile prevedere un’espansione. Ciò potrà portare anche alla fornitura di nuove forme di servizio e/o con l’utilizzazione di strumenti che rendono più facile la prestazione, come l’impiego di internet.

Il fattore cruciale per dei servizi che forniscono attività di traduzione è, ovviamente, la preparazione professionale dei soggetti. Questa dipende dal percorso scolastico compiuto ma la qualità effettiva della prestazione  risente in misura notevole delle esperienze lavorative precedenti. Un qualche peso hanno anche i requisiti che si collegano alla conoscenza specifica dei settori produttivi per cui si lavora, che impongono uno sforzo continuo per la ricerca di una maggiore qualità, nonché la capacità di organizzare e razionalizzare i flussi di lavoro. 

Lo sviluppo delle comunicazioni, sia tra i singoli soggetti che tra le imprese, tende a produrre un aumento rilevante delle attività di servizio logistico, che viene accentuato dai processi di delocalizzazione produttiva, dalla riduzione dei lotti produttivi e dall'intensificazione delle relazioni tra le imprese. Ciò si è accompagnato con una rivitalizzazione dei servizi di corriere, che hanno saputo rispondere per primi, con formule che si sono dimostrate efficaci ed economiche,  al forte aumento della messaggistica e delle merci movimentate. Le strutture tradizionali hanno reagito ai mutamenti del mercato innovando le proprie filosofie produttive, ma sembra credibile che vi siano delle domande ancora inevase che possono giustificare un’espansione ulteriore del settore. 

Lo sviluppo di un’iniziativa nel comparto delle spedizioni via corriere non richiede una base  culturale particolarmente sofisticata. Il fattore più rilevante sembra essere legato alla disponibilità di una sufficiente esperienza maturata all’interno del settore, che possa fare da base di riferimento su cui innestare l’esercizio di capacità gestionali che tengano conto delle specificità di funzionamento del comparto. 

Gli impegni lavorativi e la crescita del lavoro femminile hanno portato a modificare i costumi che regolavano la vita familiare in molti modi. Fra questi un aspetto sempre più diffuso riguarda la necessità di consumare i pasti, soprattutto al mezzogiorno, al di fuori dell’ambiente domestico. Lungo la stessa linea di tendenza si colloca la richiesta di disporre  di strutture che servono le sedi dove si consumano i pasti: principalmente sono le mense collocate all’interno dei luoghi di lavoro, ma ciò riguarda anche una miriade di esercizi pubblici che rispondono ad una domanda di consumare i pasti fuori casa in modo rapido ed informale. In provincia, le strutture che offrono la fornitura di pasti preparati non sono numerose (solo 4 le aziende vicentine con imprenditrici) e si prospettano opportunità interessanti soprattutto per i servizi specializzati o differenziati (per es. forniture per feste e party).

Un servizio che abbia l’obiettivo di fornire pasti a mense ed esercizi pubblici deve poter contare su un’abilità in campo gastronomico, preferibilmente collegata alla partecipazione ad uno specifico percorso formativo. Gli elementi di conoscenza acquisiti nella frequentazione della scuola devono venire integrati da una capacità che sia stata maturata a lungo dentro il settore. L’avvio dell’attività richiede investimenti in attrezzature di notevole impegno. La gestione dell’attività propone problemi di varia natura, che possono riguardare l’approvvigionamento e l’utilizzo delle materie, le relazioni con il mercato, la capacità di interpretare le esigenze della domanda. 

Negli ultimi anni l’atteggiamento sociale nei confronti della qualità dell’ambiente si sta modificando. Aumenta la sensibilità per il contesto esterno in cui si vive e le zone verdi acquistano un maggiore riconoscimento come veicoli di miglioramento della qualità della vita. Queste tendenze portano gli esperti a ritenere possibile una espansione delle aziende che offrono servizi di creazione o manutenzione di aree verdi. Le maggiori opportunità possono riguardare lo sviluppo di iniziative che portino gli  operatori presenti in altri segmenti, come i vivai,  ad inserirsi in questo campo per cogliere le nuove potenzialità offerte dal mercato locale.

Le attività di servizio volte alla creazione e manutenzione delle aree verdi richiedono innanzitutto una passione per il giardinaggio, che può essere stata coltivata anche avendo partecipato a qualche corso di approfondimento della materia. In tutti i casi sembra essere di molto aiuto l’aver maturato una significativa esperienza in aziende del settore. Ciò permette anche di possedere una dimestichezza con le problematiche gestionali.

Infine, viene segnalato un processo che accompagna in certa misura la  ristrutturazione dell’offerta alberghiera. In territori, quali la provincia di Vicenza, che sono meta di flussi consistenti di persone che si muovono per lavoro o per turismo, appare molto sentita l’esigenza di una qualificazione della struttura. Ciò trova una corrispondenza anche in quanto sta succedendo nel settore, dove si manifesta una tendenziale concentrazione degli alberghi, favorendo l'adozione di  modelli di gestione più razionale. Queste trasformazioni sollecitano l’esternalizzazione di molti servizi e fra questi vanno inclusi quelli di lavanderia per alberghi, ristoranti e comunità in genere. Si tratta di un settore con una scarsa presenza di imprenditrici, ma per il quale si prospettano buone opportunità di sviluppo.

La scarsa rilevanza del percorso scolastico si ripropone anche nel caso dei servizi di lavanderia per alberghi e comunità. E’ importante, invece, disporre di una certa conoscenza del settore e di una buona esperienza sul campo. L’avvio di questa attività si presenta oneroso per la necessità di  investimenti adeguati, che sono un vincolo per poter competere con le strutture presenti. La capacità gestionale mantiene un peso elevato, anche per la complessità di una conduzione che deve essere programmata in modo efficiente. 

I servizi di pulizia non richiedono il possesso di un particolare titolo di studio. I requisiti rilevanti riguardano l’esperienza maturata nel settore, sia per l’organizzazione delle attività concrete, sia per comprendere le regole di funzionamento della domanda. La capacità di gestione rimanda alla necessità di coordinare bene l’attività, di relazionarsi con i clienti, di seguire gli aspetti economici ed amministrativi. 

2.2.4.4 I pubblici esercizi

Il comparto che sembra avere, nel giudizio degli esperti, le migliori possibilità di sviluppo è quello legato alle nuove formule turistiche: bed&breakfast, agriturismi, ecc. (la Regione Veneto censisce in provincia di Vicenza 26 bed&breakfast e 153 aziende agrituristiche).

Entrambe queste soluzioni vanno incontro ad una domanda turistica che mostra di apprezzare una soluzione familiare e  condizioni di costo poco onerose. Lo sviluppo di queste strutture è ancora recente, ma vi sono i segni di una estensione molto rapida. Il vantaggio di questa offerta sembra da attribuire alla capacità di segmentare il mercato turistico, rivolgendosi ad una categoria di utenti consumatori che optano per soluzioni più economiche allo scopo di aumentare le occasioni di svago e consumo. 

Tra i requisiti richiesti per l'avvio di attività nel campo dell'offerta turistica, bed and breakfast e agriturismo emerge l'utilità di una conoscenza approfondita delle lingue straniere, che è un vincolo fondamentale per relazionarsi efficacemente con gli utenti turistici. Si deve in ogni caso tener conto che queste formule costituiscono una forma alternativa alle tradizionali strutture ricettive, dove sono richiesti comportamenti che valorizzano le forme di ospitalità, il dialogo, lo scambio di esperienze tra ospite e ospitante. Su questo piano, le possibilità di successo dell'impresa sottolineano l'importanza di una conoscenza di queste regole di funzionamento del settore, cui l'imprenditore deve  fare riferimento costantemente. Impegnativo, pur con varianti che dipendono dalla struttura, appare l'onere finanziario richiesto. 

	Pubblici esercizi: i segmenti più interessanti

(Medie dei punteggi relativi alle opportunità di sviluppo e ai requisiti richiesti alle imprenditrici*)



	
	Opportunità di sviluppo*
	Requisiti richiesti alle imprenditrici**

	
	
	Titolo di studio
	Competenze specifiche
	Conoscen-

za lingue estere
	Esperienza pratica
	Risorse finanziarie
	Conoscen-za mercati
	Capacità gestionali

	Campeggi ed altri alloggi per brevi soggiorni
	4,2
	2,8
	2,8
	4,0
	2,8
	3,2
	2,8
	4,2

	Ristoranti
	3,5
	3,2
	3,4
	3,0
	4,0
	4,0
	2,8
	4,7

	Bar
	3,1
	2,4
	2,9
	2,4
	4,1
	3,7
	2,4
	4,3

	* punteggi su una scala da 1 a 5; 1=per nulla interessanti; 5=molto interessanti

	** punteggi su una scala da 1 a 5; 1=per nulla importanti; 5=molto importanti


Fonte: Sondaggio Istituto POSTER

Le prospettive positive di crescita di ristoranti e bar non deve stupire: malgrado la fitta diffusione di questi esercizi e il frequente turn over che caratterizza il settore, la ricettività della domanda di fronte all'offerta di luoghi di ristoro sembra in continuo aumento. Anche sullo sviluppo di queste attività influisce il diffondersi di modelli di organizzazione sociale che impongono l'assenza da  casa per periodi prolungati, determinando la richiesta delle prestazioni erogate dai pubblici esercizi. In provincia si contano 2.012 bar, di cui 1.203 (59%) con donne nella compagine aziendale e 951 ristoranti, di cui 523 (55%) gestiti da imprenditrici.

Le più interessanti  potenzialità di sviluppo segnalate dagli esperti non riguardano, tanto, un segmento indifferenziato, quanto tendono a segnalare le opportunità di alcune tipologie di esercizio. In questo quadro vengono sottolineate le potenzialità di crescita dei pubblici esercizi specializzati: questi fanno leva, alternativamente, sulla tradizione locale o su esperienze internazionali/moda. Si tratta di esercizi si hanno un'offerta di range limitato, ma molto connotato, di prodotti/servizi. I casi più tipici riguardano i ristoranti per gourmet o per famiglie, le birrerie specializzate, le trattorie-osterie locali, i bar di tendenza, i bar-corner e i ristoranti etnici;

Accanto possiamo ritrovare i locali specializzati con servizio di take away, le cui caratteristiche sono simili a quelle degli “specializzati”, ma con la variante che l’offerta o parte rilevante di essa viene consumata fuori dal pubblico esercizio; per es. bar/caffè pasticceria, gelateria, fast-food.   Infine, paiono presentare buone opportunità di sviluppo gli esercizi definiti integrati, caratterizzati da offerte complessive che abbinano soluzioni di diversa natura (per es. cibo/musica); in questi esercizi il consumo avviene all’interno, con formule che possono prevedere la presenza nello stesso ambiente di più pubblici esercizi specializzati che offrono occasioni di svago e ristori durante altre esperienze di acquisto; per es. food court nei Centri Commerciali, fun and food court nei Centri Commerciali, spazi food all’interno di megastore (abbigliamento/fashion, benessere/arredamento), disco pub, bar-internet.

L'attivazione di un percorso imprenditoriale nei pubblici esercizi, ristoranti e bar, valorizza il possesso di requisiti peculiari alla natura del servizio. Un modesto rilievo viene attribuito al percorso scolastico della figura imprenditoriale, con qualche maggiore interesse per la conoscenza delle lingue estere. Ovviamente, la disponibilità di questi requisiti muta radicalmente nel caso delle proposte di esercizio più sofisticato, così come si può capire dalla casistica di nuove formule sopra citata. Sostanzialmente i fattori professionali rilevanti riguardano il possesso di un'esperienza maturata sul campo, ancora più vincolante nel caso della ristorazione che implica anche percorsi formativi ad hoc, integrata da una adeguata conoscenza del funzionamento del settore. Strutture di servizio di questo tipo possono configurare un sistema di relazioni complesse, con le varie figure coinvolte  oltre che con i clienti, richiedono una capacità gestionale elevata da cui dipende spesso il successo dell'iniziativa anche più dei requisiti di qualità dell'offerta.  
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3. Questioni attinenti ai percorsi formativi delle potenziali imprenditrici: un focus group con docenti ed esperti della formazione
Nell’obiettivo di integrare con ulteriori spunti le informazioni raccolte, frutto dall’analisi statistica sulla dinamica delle donne imprenditrici e del sondaggio sulle nicchie di mercato che possono favorire lo sviluppo di nuova imprenditoria femminile, si è svolto un focus group finalizzato a valutare i problemi dell’offerta formativa rivolta alle potenziali imprenditrici. 

Nel corso del focus sono state affrontate tre principali questioni: quali segmenti appaiono più recettivi per lo sviluppo dell’imprenditoria femminile; quali condizioni possono costituire requisiti utili, od ostacoli rilevanti, per la diffusione di aziende guidate da donne; quale sostegno viene offerto dal mondo della scuola  e dalle agenzie formative alle donne che aspirano a diventare imprenditrici.

Riguardo al primo quesito posto all’attenzione dei partecipanti, si è avuta conferma che vi sono molti segmenti di attività che possono mostrarsi recettivi per l’inserimento di nuova imprenditoria femminile. Con una certa chiarezza emerge che le donne tendono a rifiutare di circoscrivere i propri interessi ai tradizionali settori ad alta intensità di presenza femminile; questi sbocchi rimangono largamente praticati, ma ad essi si aggiungono segni di attenzione per settori considerati un tempo tipicamente maschili.

Le scelte risultano influenzate inevitabilmente dalle dinamiche congiunturali e se, ad esempio, permane un forte interesse per i settori del sistema moda, si deve prendere atto che le difficoltà produttive di queste specializzazioni rendono meno praticabile una prospettiva concreta. Spesso ciò non porta alla rinuncia dell’obiettivo di inserimento nell’area prescelta ma, piuttosto, suggerisce il tentativo di cercare delle opportunità inserendosi in nicchie di mercato che sono collegate ai settori del sistema moda.

Nell’analizzare le prospettive dei settori manifatturieri, i partecipanti alla discussione hanno registrato l’azione di freno che deriva dal profilo tipico del titolare di piccola impresa, che culturalmente è ancora fortemente connotato in senso maschile. Nella discussione è stato fatto notare che gli stessi processi di formazione, anche quelli gestiti dalla scuola pubblica, propongono un modello di apprendimento delle materie specialistiche tutto virato al maschile. In linea generale, come appare dalla realtà degli istituti tecnici, le donne presenti, compiuto il percorso scolastico, spesso con risultati migliori dei maschi, vanno poi a lavorare in altri ambienti. Su questa falsariga si muove anche il mondo dell’università, dove le laureate negli indirizzi tecnico scientifici trovano meno ostacoli ad inserirsi nei settori  dell’insegnamento piuttosto che nelle strutture produttive.

Malgrado queste condizioni che frenano l’assunzione da parte delle donne di un ruolo più attivo sul fronte imprenditoriale, qualche segnale più interessante viene dagli osservatori che monitorizzano la nuova imprenditoria: da questi dati emerge che la presenza delle donne assume un ruolo sempre più netto in molti segmenti produttivi, con un interesse particolare per i settori collegati all’artigianato artistico. Il maggiore fermento si registra nelle attività con forti componenti di ideazione stilistica, nel design, nelle attività di restauro, decoro, finitura, ecc.

E’ indubbio che il settore che offre le maggiori potenzialità per l’inserimento di nuova imprenditoria femminile è il terziario. Queste opportunità traggono beneficio da una tendenza generale alla terziarizzazione della società che amplia le occasioni di sviluppo di molti settori tradizionali e offre spazio a nuove tipologie di offerta. Per quanto un po’ negletto, anche il settore commercio dimostra una certa vivacità, per la capacità delle donne di valorizzare anche micro imprese che riescono a caratterizzarsi per l’uso di formule originali e strategie innovative. In questi campi, piuttosto, un vincolo sembra vada collegato alla necessità delle imprenditrici di disporre  di strumenti che le aiutino a far crescere le aziende, fornendo quei supporti che danno sicurezza nei momenti in cui si devono prendere delle decisioni.

Per il resto, la scelta del settore in cui impegnarsi dipende molto da opzioni di tipo culturale. I partecipanti al focus confermano le potenzialità di molti dei comparti già individuati dal sondaggio, con particolare riguardo per quelle attività legate alla cura della persona, dove  le donne possono  mettere a frutto una spiccata attitudine alla relazione. In via di rapida diffusione appaiono le iniziative guidate da donne all’interno dei settori del terziario innovativo (società di web, design, comunicazione, informatica, ecc.).

Di un certo rilievo vengono considerate anche le opportunità offerte dalla trasformazione dell’economia agricola, dove a fronte di una netta diminuzione delle dipendenti si assiste alla crescita delle titolari d’impresa. 

Complessivamente, viene  confermato che l’aumento dell’imprenditoria femminile è strettamente collegato alla crescita della scolarizzazione. Nel giudizio generale, tutti i settori con ridotta complessità tecnica e modesta richiesta di investimento, dove però risulta importante la gestione e la sensibilità al contesto, appaiono favorevoli all’affermarsi di un ruolo di spicco da parte delle donne.

Gli interessanti segnali che indicano una maggiore determinazione delle donne nell’intraprendere un percorso imprenditoriale aprono nuove prospettive anche in riferimento agli ostacoli che tradizionalmente esse debbono affrontare. Tuttavia, condizionamenti culturali e modelli di organizzazione sociale, operano spesso come un vincolo lungo il loro percorso. 

Nella discussione con i partecipanti al focus, è stato messo in evidenza che se gli ostacoli legati alla burocrazia e alla penuria di risorse economiche valgono per tutti, per le donne risultano nettamente più pesanti, anche perché esse sembrano sentire con più forza il vincolo del tempo. 

La presenza di queste barriere rischia di avere un effetto fortemente dissuasivo nei confronti delle donne, anche  perché esse sembrano avvicinarsi all’attività imprenditoriale con maggiori insicurezze: la sensazione di non essere all’altezza, di non disporre degli strumenti necessari, di non essere adeguata, induce negli atteggiamenti di molte donne un sentimento di prudenza che rischia di pesare sulla loro capacità di scelta. Malgrado esse mostrino di “metterci di più”, di investire con più cura e selettività sulle operazioni, la storica propensione delle donne ad occupare un posto defilato, di collaboratrici essenziali ma con ruoli apparentemente complementari, condiziona la loro disponibilità ad assumersi il rischio dell’iniziativa imprenditoriale. 

Un altro aspetto interessante che viene segnalato è quello che rivela come le potenziali imprenditrici si propongano più spesso dopo i 40 anni. Ritorna con evidenza il problema del tempo e della famiglia, che solo in una certa fase della vita libera la donna da vincoli sentiti come primari, consentendo di intraprendere delle nuove esperienze. E’ interessante segnalare che in questi casi le idee imprenditoriali più curate e finalizzate, come se la decisione presa scaturisse da una lunga fase di elaborazione. 

Le problematiche connesse all’offerta formativa rivelano chiaramente il segno di approcci culturali che non si misurano con le esigenze delle donne che ambiscono a fare le imprenditrici. All’interno del mondo della scuola risulta evidente un indirizzo che implicitamente antepone altre aspettative a quella di progettare un lavoro autonomo. Molto spesso la realizzazione attraverso il lavoro viene vista come una condizione che mette a rischio la propria  femminilità, che può impedire di raggiungere obiettivi primari: formare una famiglia, garantire un reddito sicuro, essere disponibile per le necessità dei figli, ecc. 

Nello stesso tempo si rileva che in tanti casi il percorso formativo propone un itinerario autoreferenziale, che tende ad assegnare alle donne come prospettiva principale quella di restare all’interno dei  circuiti  formativi. Queste segnalate sono tutte condizioni  che hanno molti aspetti positivi, ma un peso eccessivo posto su questi aspetti rischia di penalizzare altre potenzialità di realizzazione personale. 

Se questi aspetti vengono osservati a partire dalle valutazioni che si possono fare lavorando nelle strutture di formazione per adulti, si trae l’impressione che l’offerta formativa non tenga molto conto di esigenze che sono importanti per le potenziali imprenditrici. 

Gli osservatori notano che le donne chiedono più conoscenza, hanno una grande voglia di informazione, ma la loro attenzione principale si indirizza prevalentemente su altri aspetti. Così com’è, molta parte dell’offerta formativa non sembra adattarsi molto alle figure che puntano a gestire un’impresa. Molte delle proposte formative si concentrano eccessivamente su aspetti tecnici e strumenti operativi, mentre normalmente le partecipanti chiedono elementi che stanno a monte dei saperi specifici, cercando informazioni,  banche dati, ricerche, cose che consentono loro di concettualizzare le tecniche prima di imparare ad usarle. Accanto a ciò molto richieste vorrebbero avere l’opportunità di svolgere corsi di carattere generale, di psicologia, filosofia, ecc., come condizione importante per ampliare i punti di osservazione sui problemi che incontrano.

In concreto si ritiene che ai corsi si dovrebbe affiancare l’offerta di strutture di servizio in grado di rispondere ad esigenze più complesse. Un’ipotesi è quella di creare degli uffici di consulenza per l’avvio dell’impresa e per aiutare le donne ad affrontare i problemi che si pongono nella vita dell’azienda. Viene suggerita anche l’utilità di predisporre delle soluzioni, anche in collaborazione con le scuole, che aiutino le donne a capire quali sono le loro attitudini, partendo quindi dalle loro risorse per ipotizzare percorsi di affermazione sul lavoro. 

Vi è il sospetto che la formazione così com’è non sempre appare in condizione di aiutare le scelte imprenditoriali. In ogni caso, un’offerta adeguata non può limitarsi alla sola proposta di percorsi formativi, ma deve progettare dei servizi consulenziali che siano in grado di affrontare in concreto le esigenze che si manifestano nel corso della vita aziendale.

Nel progettare queste offerte, i partecipanti al focus, segnalano che occorre probabilmente valutare appropriatamente le strategie di crescita imprenditoriale più adatte per le donne. Essi ritengono che è necessario formulare delle proposte capaci di confrontarsi con il particolare approccio che le donne hanno nell’attivare un’impresa, valorizzando le loro peculiarità. 

Alla discussione hanno partecipato alcune insegnanti di istituti superiori (le professoresse Antonella Cunico, Barbara Olper e Anna Maria Pretto) e i responsabili di due agenzie formative (la dott.ssa Tiziana Pettenuzzo per il Cesar e il dottor Antonio Girardi per il Centro di Produttività della CCIAA). 

Appendice – Parte I

	Tav. 1 Appendice 

Amministratori, soci e titolari delle imprese della provincia di Vicenza (al 31/12/2000), maschi + femmine (imprese attive)

	
	Altre cariche
	Amministratore
	Socio
	Titolare
	TOTALE

	A 01 Agricoltura, caccia e relativi servizi
	              314 
	          1.250 
	          1.781 
	        13.240 
	         16.585 

	A 02 Silvicoltura e utilizzaz.aree forestali
	                  5 
	                24 
	                16 
	                77 
	               122 

	B 05 Pesca,piscicoltura e servizi connessi
	                   - 
	                11 
	                17 
	                19 
	                 47 

	CB14 Altre industrie estrattive
	                74 
	              123 
	                55 
	                17 
	               269 

	DA15 Industrie alimentari e delle bevande
	              540 
	              925 
	              624 
	              414 
	            2.503 

	DA16 Industria del tabacco
	                10 
	                26 
	                   - 
	                   - 
	                 36 

	DB17 Industrie tessili
	              466 
	              548 
	              448 
	              304 
	            1.766 

	DB18 Confez.articoli vestiario;prep.pellicce
	              393 
	              727 
	              622 
	              583 
	            2.325 

	DC19 Prep.e concia cuoio;fabbr.artic.viaggio
	              640 
	              867 
	              543 
	              299 
	            2.349 

	DD20 Ind.legno,esclusi mobili;fabbr.in paglia
	                84 
	              310 
	              719 
	              569 
	            1.682 

	DE21 Fabbric.pasta-carta,carta e prod.di carta
	              180 
	              199 
	                64 
	                36 
	               479 

	DE22 Editoria,stampa e riprod.supp.registrati
	              110 
	              303 
	              304 
	              158 
	               875 

	DG24 Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche
	              347 
	              376 
	                70 
	                25 
	               818 

	DH25 Fabbric.artic.in gomma e mat.plastiche
	              306 
	              511 
	              296 
	              111 
	            1.224 

	DI26 Fabbric.prodotti lavoraz.min.non metallif.
	              306 
	              675 
	              764 
	              339 
	            2.084 

	DJ27 Produzione di metalli e loro leghe
	              226 
	              274 
	              126 
	                40 
	               666 

	DJ28 Fabbricaz.e lav.prod.metallo,escl.macchine
	              694 
	          2.135 
	          2.223 
	          1.302 
	            6.354 

	DK29 Fabbric.macchine ed appar.mecc.,instal.
	              983 
	          1.867 
	              913 
	              566 
	            4.329 

	DL30 Fabbric.macchine per uff.,elaboratori
	                15 
	                76 
	                13 
	                16 
	               120 

	DL31 Fabbric.di macchine ed appar.elettr.n.c.a.
	              332 
	              594 
	              357 
	              275 
	            1.558 

	DL23 Fabbric.appar.radiotel.e app.per comunic.
	                80 
	              193 
	                84 
	                95 
	               452 

	DL33 Fabbric.appar.medicali,precis.,strum.ottici
	                68 
	              248 
	              220 
	              206 
	               742 

	DM34 Fabbric.autoveicoli,rimorchi e semirim.
	                41 
	                63 
	                27 
	                13 
	               144 

	DM35 Fabbric.di altri mezzi di trasporto
	                30 
	                79 
	                43 
	                29 
	               181 

	DN36 Fabbric.mobili;altre industrie manifatturiere
	              696 
	          1.494 
	          1.738 
	          1.012 
	            4.940 

	DN37 Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	                  6 
	                27 
	                13 
	                13 
	                 59 

	E 40 Produz.energia elettr.,gas,acqua calda
	                45 
	                57 
	                  2 
	                  1 
	               105 

	E 41 Raccolta,depurazione e distribuzione acqua
	                11 
	                15 
	                   - 
	                   - 
	                 26 

	F 45 Costruzioni
	              852 
	          2.558 
	          3.318 
	          6.449 
	         13.177 

	G 50 Comm.manut.e rip.autov. e motocicli
	              287 
	              835 
	          1.358 
	          1.354 
	            3.834 

	G 51 Comm.ingr.e interm.del comm.escl.autov.
	          1.270 
	          3.928 
	          1.936 
	          4.814 
	         11.948 

	G 52 Comm.dett.escl.autov;rip.beni pers.
	              449 
	          2.141 
	          3.208 
	          5.238 
	         11.036 

	H 55 Alberghi e ristoranti
	              502 
	          1.244 
	          2.225 
	          1.761 
	            5.732 

	I 60 Trasporti terrestri;trasp.mediante condotta
	              124 
	              556 
	              726 
	          1.964 
	            3.370 

	I 61 Trasporti marittimi e per vie d'acqua
	                   - 
	                  3 
	                   - 
	                   - 
	                    3 

	I 62 Trasporti aerei
	                  5 
	                  5 
	                  3 
	                   - 
	                 13 

	I 63 Attivita' ausiliarie dei trasp.;ag.viaggi
	              183 
	              346 
	                61 
	                57 
	               647 

	I 64 Poste e telecomunicazioni
	                13 
	                34 
	                  3 
	                17 
	                 67 

	J 65 Interm.mon.e finanz.(escl.assic.e fondi p.)
	              521 
	              651 
	              165 
	                  6 
	            1.343 

	J 66 Assic.e fondi pens.(escl.ass.soc.obbl.)
	                  6 
	                24 
	                34 
	                13 
	                 77 

	J 67 Attivita' ausil. intermediazione finanziaria
	                65 
	              258 
	              237 
	              802 
	            1.362 

	K 70 Attivita' immobiliari
	              970 
	          3.749 
	          2.464 
	              460 
	            7.643 

	K 71 Noleggio macc.e attrezz.senza operat.
	                27 
	              105 
	                79 
	              118 
	               329 

	K 72 Informatica e attivita' connesse
	              182 
	          1.409 
	              658 
	              371 
	            2.620 

	K 73 Ricerca e sviluppo
	                12 
	                44 
	                  8 
	                  4 
	                 68 

	K 74 Altre attivita' professionali e imprendit.
	              454 
	          1.704 
	              847 
	          1.145 
	            4.150 

	M 80 Istruzione
	                64 
	              231 
	                87 
	                52 
	               434 

	N 85 Sanita' e altri servizi sociali
	              178 
	              292 
	                69 
	                41 
	               580 

	O 90 Smaltim.rifiuti solidi, acque scarico e sim.
	                61 
	                80 
	                10 
	                16 
	               167 

	O 92 Attivita' ricreative, culturali sportive
	              169 
	              543 
	              171 
	              158 
	            1.041 

	O 93 Altre attivita' dei servizi
	                72 
	              293 
	              560 
	          2.013 
	            2.938 

	P 95 Serv.domestici presso famiglie e conv.
	                   - 
	                   - 
	                   - 
	                  2 
	                    2 

	Imprese non classificate
	              254 
	              562 
	              248 
	                71 
	            1.135 

	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	        13.722 
	        35.592 
	        30.557 
	        46.685 
	       126.556 

	Fonte: elaborazioni Poster su dati Stock View - Cerved
	
	
	
	
	


	Tav. 2 – Appendice 

Amministratori, soci e titolari delle imprese della provincia di Vicenza (al 31/12/2000), femmine 

(imprese attive)

	
	Altre cariche
	Amministratore
	Socio
	Titolare
	TOTALE

	
	
	
	
	
	

	A 01 Agricoltura, caccia e relativi servizi
	                45 
	              189 
	              372 
	          2.986 
	          3.592 

	A 02 Silvicoltura e utilizzaz.aree forestali
	                   - 
	                  6 
	                  4 
	                  5 
	                15 

	B 05 Pesca,piscicoltura e servizi connessi
	                   - 
	                  2 
	                  7 
	                  4 
	                13 

	CB14 Altre industrie estrattive
	                  5 
	                16 
	                11 
	                  2 
	                34 

	DA15 Industrie alimentari e delle bevande
	                59 
	              119 
	              246 
	                94 
	              518 

	DA16 Industria del tabacco
	                  1 
	                   - 
	                   - 
	                   - 
	                  1 

	DB17 Industrie tessili
	                43 
	              173 
	              218 
	              196 
	              630 

	DB18 Confez.articoli vestiario;prep.pellicce
	                38 
	              222 
	              332 
	              350 
	              942 

	DC19 Prep.e concia cuoio;fabbr.artic.viaggio
	                76 
	              191 
	              232 
	                83 
	              582 

	DD20 Ind.legno,esclusi mobili;fabbr.in paglia
	                  9 
	                52 
	              134 
	                21 
	              216 

	DE21 Fabbric.pasta-carta,carta e prod.di carta
	                14 
	                44 
	                14 
	                18 
	                90 

	DE22 Editoria,stampa e riprod.supp.registrati
	                  4 
	                58 
	                97 
	                32 
	              191 

	DG24 Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche
	                33 
	                78 
	                31 
	                  5 
	              147 

	DH25 Fabbric.artic.in gomma e mat.plastiche
	                40 
	              109 
	              116 
	                36 
	              301 

	DI26 Fabbric.prodotti lavoraz.min.non metallif.
	                30 
	              133 
	              218 
	                65 
	              446 

	DJ27 Produzione di metalli e loro leghe
	                21 
	                55 
	                36 
	                  4 
	              116 

	DJ28 Fabbricaz.e lav.prod.metallo,escl.macchine
	                82 
	              449 
	              630 
	              104 
	          1.265 

	DK29 Fabbric.macchine ed appar.mecc.,instal.
	              105 
	              404 
	              251 
	                30 
	              790 

	DL30 Fabbric.macchine per uff.,elaboratori
	                   - 
	                  7 
	                  6 
	                  1 
	                14 

	DL31 Fabbric.di macchine ed appar.elettr.n.c.a.
	                31 
	              119 
	              106 
	                61 
	              317 

	DL23 Fabbric.appar.radiotel.e app.per comunic.
	                14 
	                35 
	                17 
	                11 
	                77 

	DL33 Fabbric.appar.medicali,precis.,strum.ottici
	                10 
	                36 
	                43 
	                15 
	              104 

	DM34 Fabbric.autoveicoli,rimorchi e semirim.
	                  2 
	                11 
	                12 
	                  2 
	                27 

	DM35 Fabbric.di altri mezzi di trasporto
	                  2 
	                20 
	                14 
	                  4 
	                40 

	DN36 Fabbric.mobili;altre industrie manifatturiere
	                81 
	              326 
	              494 
	              137 
	          1.038 

	DN37 Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	                   - 
	                  5 
	                  3 
	                  1 
	                  9 

	E 40 Produz.energia elettr.,gas,acqua calda
	                  3 
	                  3 
	                  1 
	                   - 
	                  7 

	E 41 Raccolta,depurazione e distribuzione acqua
	                   - 
	                  2 
	                   - 
	                   - 
	                  2 

	F 45 Costruzioni
	              101 
	              375 
	              550 
	                46 
	          1.072 

	G 50 Comm.manut.e rip.autov. e motocicli
	                29 
	              128 
	              292 
	                47 
	              496 

	G 51 Comm.ingr.e interm.del comm.escl.autov.
	              177 
	              810 
	              798 
	              407 
	          2.192 

	G 52 Comm.dett.escl.autov;rip.beni pers.
	                99 
	              776 
	          1.409 
	          2.092 
	          4.376 

	H 55 Alberghi e ristoranti
	              174 
	              451 
	              985 
	              778 
	          2.388 

	I 60 Trasporti terrestri;trasp.mediante condotta
	                18 
	                89 
	              201 
	                61 
	              369 

	I 61 Trasporti marittimi e per vie d'acqua
	                   - 
	                  2 
	                   - 
	                   - 
	                  2 

	I 62 Trasporti aerei
	                  1 
	                   - 
	                   - 
	                   - 
	                  1 

	I 63 Attivita' ausiliarie dei trasp.;ag.viaggi
	                40 
	                96 
	                22 
	                13 
	              171 

	I 64 Poste e telecomunicazioni
	                  2 
	                  3 
	                  1 
	                  1 
	                  7 

	J 65 Interm.mon.e finanz.(escl.assic.e fondi p.)
	                51 
	                94 
	                76 
	                   - 
	              221 

	J 66 Assic.e fondi pens.(escl.ass.soc.obbl.)
	                  1 
	                  2 
	                18 
	                   - 
	                21 

	J 67 Attivita' ausil. intermediazione finanziaria
	                10 
	                57 
	                94 
	              147 
	              308 

	K 70 Attivita' immobiliari
	              133 
	              937 
	          1.089 
	              133 
	          2.292 

	K 71 Noleggio macc.e attrezz.senza operat.
	                  3 
	                27 
	                34 
	                40 
	              104 

	K 72 Informatica e attivita' connesse
	                21 
	              362 
	              250 
	              101 
	              734 

	K 73 Ricerca e sviluppo
	                  2 
	                  3 
	                  3 
	                  1 
	                  9 

	K 74 Altre attivita' professionali e imprendit.
	                82 
	              367 
	              367 
	              289 
	          1.105 

	M 80 Istruzione
	                21 
	                54 
	                40 
	                21 
	              136 

	N 85 Sanita' e altri servizi sociali
	                70 
	              143 
	                37 
	                15 
	              265 

	O 90 Smaltim.rifiuti solidi, acque scarico e sim.
	                  4 
	                10 
	                  4 
	                   - 
	                18 

	O 92 Attivita' ricreative, culturali sportive
	                44 
	                93 
	                63 
	                45 
	              245 

	O 93 Altre attivita' dei servizi
	                21 
	              136 
	              339 
	          1.480 
	          1.976 

	P 95 Serv.domestici presso famiglie e conv.
	
	
	
	
	

	Imprese non classificate
	                43 
	              120 
	              100 
	                15 
	              278 

	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	          1.895 
	          7.999 
	        10.417 
	          9.999 
	        30.310 

	Fonte: elaborazioni Poster su dati Stock View - Cerved
	
	
	
	
	


	Tav. 3 - Appendice

Amministratori, soci e titolari delle imprese della provincia di Vicenza (al 31/12/2000)  % Femmine su totale

(imprese attive)

	
	
	
	
	
	

	
	Altre cariche
	Amministratore
	Socio
	Titolare
	TOTALE

	
	
	
	
	
	

	A 01 Agricoltura, caccia e relativi servizi
	14,3%
	15,1%
	20,9%
	22,6%
	21,7%

	A 02 Silvicoltura e utilizzaz.aree forestali
	0,0%
	25,0%
	25,0%
	6,5%
	12,3%

	B 05 Pesca,piscicoltura e servizi connessi
	
	18,2%
	41,2%
	21,1%
	27,7%

	CB14 Altre industrie estrattive
	6,8%
	13,0%
	20,0%
	11,8%
	12,6%

	DA15 Industrie alimentari e delle bevande
	10,9%
	12,9%
	39,4%
	22,7%
	20,7%

	DA16 Industria del tabacco
	10,0%
	0,0%
	
	
	2,8%

	DB17 Industrie tessili
	9,2%
	31,6%
	48,7%
	64,5%
	35,7%

	DB18 Confez.articoli vestiario;prep.pellicce
	9,7%
	30,5%
	53,4%
	60,0%
	40,5%

	DC19 Prep.e concia cuoio;fabbr.artic.viaggio
	11,9%
	22,0%
	42,7%
	27,8%
	24,8%

	DD20 Ind.legno,esclusi mobili;fabbr.in paglia
	10,7%
	16,8%
	18,6%
	3,7%
	12,8%

	DE21 Fabbric.pasta-carta,carta e prod.di carta
	7,8%
	22,1%
	21,9%
	50,0%
	18,8%

	DE22 Editoria,stampa e riprod.supp.registrati
	3,6%
	19,1%
	31,9%
	20,3%
	21,8%

	DG24 Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche
	9,5%
	20,7%
	44,3%
	20,0%
	18,0%

	DH25 Fabbric.artic.in gomma e mat.plastiche
	13,1%
	21,3%
	39,2%
	32,4%
	24,6%

	DI26 Fabbric.prodotti lavoraz.min.non metallif.
	9,8%
	19,7%
	28,5%
	19,2%
	21,4%

	DJ27 Produzione di metalli e loro leghe
	9,3%
	20,1%
	28,6%
	10,0%
	17,4%

	DJ28 Fabbricaz.e lav.prod.metallo,escl.macchine
	11,8%
	21,0%
	28,3%
	8,0%
	19,9%

	DK29 Fabbric.macchine ed appar.mecc.,instal.
	10,7%
	21,6%
	27,5%
	5,3%
	18,2%

	DL30 Fabbric.macchine per uff.,elaboratori
	0,0%
	9,2%
	46,2%
	6,3%
	11,7%

	DL31 Fabbric.di macchine ed appar.elettr.n.c.a.
	9,3%
	20,0%
	29,7%
	22,2%
	20,3%

	DL23 Fabbric.appar.radiotel.e app.per comunic.
	17,5%
	18,1%
	20,2%
	11,6%
	17,0%

	DL33 Fabbric.appar.medicali,precis.,strum.ottici
	14,7%
	14,5%
	19,5%
	7,3%
	14,0%

	DM34 Fabbric.autoveicoli,rimorchi e semirim.
	4,9%
	17,5%
	44,4%
	15,4%
	18,8%

	DM35 Fabbric.di altri mezzi di trasporto
	6,7%
	25,3%
	32,6%
	13,8%
	22,1%

	DN36 Fabbric.mobili;altre industrie manifatturiere
	11,6%
	21,8%
	28,4%
	13,5%
	21,0%

	DN37 Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	0,0%
	18,5%
	23,1%
	7,7%
	15,3%

	E 40 Produz.energia elettr.,gas,acqua calda
	6,7%
	5,3%
	50,0%
	0,0%
	6,7%

	E 41 Raccolta,depurazione e distribuzione acqua
	0,0%
	13,3%
	
	
	7,7%

	F 45 Costruzioni
	11,9%
	14,7%
	16,6%
	0,7%
	8,1%

	G 50 Comm.manut.e rip.autov. e motocicli
	10,1%
	15,3%
	21,5%
	3,5%
	12,9%

	G 51 Comm.ingr.e interm.del comm.escl.autov.
	13,9%
	20,6%
	41,2%
	8,5%
	18,3%

	G 52 Comm.dett.escl.autov;rip.beni pers.
	22,0%
	36,2%
	43,9%
	39,9%
	39,7%

	H 55 Alberghi e ristoranti
	34,7%
	36,3%
	44,3%
	44,2%
	41,7%

	I 60 Trasporti terrestri;trasp.mediante condotta
	14,5%
	16,0%
	27,7%
	3,1%
	10,9%

	I 61 Trasporti marittimi e per vie d'acqua
	
	66,7%
	
	
	66,7%

	I 62 Trasporti aerei
	20,0%
	0,0%
	0,0%
	
	7,7%

	I 63 Attivita' ausiliarie dei trasp.;ag.viaggi
	21,9%
	27,7%
	36,1%
	22,8%
	26,4%

	I 64 Poste e telecomunicazioni
	15,4%
	8,8%
	33,3%
	5,9%
	10,4%

	J 65 Interm.mon.e finanz.(escl.assic.e fondi p.)
	9,8%
	14,4%
	46,1%
	0,0%
	16,5%

	J 66 Assic.e fondi pens.(escl.ass.soc.obbl.)
	16,7%
	8,3%
	52,9%
	0,0%
	27,3%

	J 67 Attivita' ausil. intermediazione finanziaria
	15,4%
	22,1%
	39,7%
	18,3%
	22,6%

	K 70 Attivita' immobiliari
	13,7%
	25,0%
	44,2%
	28,9%
	30,0%

	K 71 Noleggio macc.e attrezz.senza operat.
	11,1%
	25,7%
	43,0%
	33,9%
	31,6%

	K 72 Informatica e attivita' connesse
	11,5%
	25,7%
	38,0%
	27,2%
	28,0%

	K 73 Ricerca e sviluppo
	16,7%
	6,8%
	37,5%
	25,0%
	13,2%

	K 74 Altre attivita' professionali e imprendit.
	18,1%
	21,5%
	43,3%
	25,2%
	26,6%

	M 80 Istruzione
	32,8%
	23,4%
	46,0%
	40,4%
	31,3%

	N 85 Sanita' e altri servizi sociali
	39,3%
	49,0%
	53,6%
	36,6%
	45,7%

	O 90 Smaltim.rifiuti solidi, acque scarico e sim.
	6,6%
	12,5%
	40,0%
	0,0%
	10,8%

	O 92 Attivita' ricreative, culturali sportive
	26,0%
	17,1%
	36,8%
	28,5%
	23,5%

	O 93 Altre attivita' dei servizi
	29,2%
	46,4%
	60,5%
	73,5%
	67,3%

	P 95 Serv.domestici presso famiglie e conv.
	
	
	
	0,0%
	0,0%

	Imprese non classificate
	16,9%
	21,4%
	40,3%
	21,1%
	24,5%

	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	13,8%
	22,5%
	34,1%
	21,4%
	23,9%

	Fonte: elaborazioni Poster su dati Stock View - Cerved
	
	
	
	
	


Appendice Parte II

	Agricoltura - Medie dei punteggi relativi alle opportunità di sviluppo e ai requisiti richiesti alle imprenditrici*



	
	Opportunità di sviluppo*
	Requisiti richiesti alle imprenditrici**

	
	
	Titolo di studio
	Competenze specifiche
	Conoscen-

za lingue estere
	Esperienza pratica
	Risorse finanziarie
	Conoscen-za mercati
	Capacità gestionali

	Silvicoltura e utilizzazione di aree forestali
	4,5
	3,5
	4,0
	3,0
	4,0
	3,5
	2,5
	3,5

	Allevamento di ovini, caprini, equini
	4,0
	5,0
	3,0
	2,0
	2,0
	3,0
	4,0
	3,0

	Attivita' dei servizi connessi all'agricoltura
	4,0
	5,0
	4,0
	3,0
	3,0
	2,0
	2,0
	3,0

	Coltivazione di frutta, frutta a guscio, prodotti per bevande e spezie
	4,0
	5,0
	4,0
	3,0
	3,0
	3,0
	3,0
	3,0

	Coltivazione di ortaggi, specialita' orticole, fiori e prodotti di vivai
	4,0
	3,3
	4,0
	2,0
	4,3
	3,3
	4,0
	4,0

	Produzione vitivinicola
	3,3
	4,0
	4,0
	3,3
	4,3
	4,3
	4,7
	4,3

	Allevamento di altri animali
	3,0
	3,0
	3,5
	1,5
	3,5
	3,0
	4,5
	4,0

	Allevamento di bovini e bufalini, produzione di latte crudo
	3,0
	5,0
	4,0
	2,0
	4,0
	4,0
	4,0
	3,0

	Allevamento di pollame e altri volatili
	3,0
	2,5
	2,5
	1,5
	2,0
	2,5
	2,0
	3,5

	Coltiv. agricole associate all'allevamento di animali (attivita' miste)
	3,0
	4,0
	3,0
	2,0
	2,0
	2,0
	2,0
	2,0

	Coltivazione di cereali e di altri seminativi
	3,0
	3,5
	2,5
	2,5
	2,5
	3,5
	4,0
	4,0

	Piscicoltura e attività di servizi connesse
	3,0
	4,0
	3,0
	3,0
	3,0
	4,0
	4,0
	4,0

	Allevamento di suini
	1,0
	5,0
	4,0
	2,0
	2,0
	4,0
	3,0
	3,0

	* punteggi su una scala da 1 a 5; 1=per nulla interessanti; 5=molto interessanti

	** punteggi su una scala da 1 a 5; 1=per nulla importanti; 5=molto importanti


Fonte: Sondaggio Istituto POSTER

	Attività manifatturiere - Medie dei punteggi relativi alle opportunità di sviluppo e ai requisiti richiesti alle imprenditrici*

	
	Opportunità di sviluppo*
	Requisiti richiesti alle imprenditrici**

	
	
	Titolo di studio
	Competenze specifiche
	Conoscen-

za lingue estere
	Esperienza pratica
	Risorse finanziarie
	Conoscen-za mercati
	Capacità gestionali

	Editoria
	4,0
	3,5
	2,5
	3,0
	2,5
	4,5
	2,5
	4,0

	Recupero e preparaz. per riciclaggio
	4,0
	4,0
	4,0
	2,0
	4,0
	4,0
	4,5
	4,0

	Restauro di edifici
	4,0
	4,3
	4,8
	2,8
	3,8
	2,8
	3,3
	3,5

	Fabbr. di articoli da viaggio, da correggiaio, borse e selleria
	3,5
	4,0
	3,0
	3,0
	4,0
	3,5
	5,0
	3,5

	Fabbr. di articoli sportivi
	3,5
	4,0
	3,0
	2,5
	2,0
	3,0
	4,0
	4,0

	Altre attività manifatturiere
	3,5
	4,0
	2,0
	2,0
	4,0
	3,5
	4,0
	4,0

	Gioielleria e oreficeria
	3,3
	3,8
	3,0
	3,8
	3,5
	4,0
	4,3
	4,3

	Fabbr. di altri prodotti alimentari
	3,0
	2,7
	2,8
	1,0
	2,3
	2,3
	3,5
	2,3

	Fabbr. di apparecchiature per il controllo dei processi industriali
	3,0
	
	5,0
	
	
	4,0
	5,0
	

	Fabbr. di articoli in gomma
	3,0
	2,0
	4,0
	2,0
	4,0
	4,0
	4,0
	3,0

	Fabbr. di giochi e giocattoli
	3,0
	4,0
	3,0
	4,0
	
	5,0
	4,0
	2,0

	Fabbr. di saponi e detergenti, di prod. per la pulizia, profumi e toletta
	3,0
	4,0
	4,0
	3,0
	2,0
	3,0
	4,0
	4,0

	Fabbr. di strumenti ottici e di attrezzature fotografiche
	3,0
	
	
	
	
	
	
	

	Fabbr. macchine utensili e parti; installaz., manut. e riparazione
	3,0
	3,0
	5,0
	3,0
	4,0
	4,0
	3,0
	3,0

	Lavorazione delle granaglie e di prodotti amidacei
	3,0
	2,0
	3,0
	1,0
	3,0
	2,0
	3,0
	3,0

	Taglio, modellatura e finitura della pietra
	3,0
	4,0
	4,0
	4,0
	5,0
	5,0
	4,0
	4,0

	Confezione di vestiario in pelle
	3,0
	2,3
	2,8
	2,3
	4,3
	4,0
	4,5
	3,5

	Finissaggio dei tessili
	3,0
	4,0
	1,0
	1,0
	4,0
	2,0
	2,0
	3,0

	Riproduzione di supporti registrati
	3,0
	4,0
	4,0
	4,0
	2,0
	2,0
	3,0
	3,0

	Fabbr. prodotti farmaceutici, chimici e botanici per usi medicinali
	3,0
	4,0
	5,0
	3,0
	2,0
	2,0
	4,0
	4,0

	Fabbr. di articoli in maglieria
	2,5
	2,0
	3,5
	1,5
	3,5
	3,0
	5,0
	4,5

	Fabbr. di imballaggi in legno
	2,5
	2,0
	4,0
	3,0
	4,0
	3,0
	4,0
	4,0

	Fabbr. di articoli in materie plastiche
	2,5
	5,0
	2,0
	2,0
	2,0
	3,0
	4,0
	4,0

	Lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi
	2,5
	4,0
	2,0
	1,0
	2,0
	2,0
	3,0
	3,0

	Confezione di altri articoli di vestiario ed accessori
	2,5
	4,0
	2,0
	2,0
	5,0
	3,0
	5,0
	4,0

	Fabbr. di macchine per ufficio, di elaboratori e sistemi informatici
	2,5
	4,0
	5,0
	5,0
	4,0
	3,0
	5,0
	4,0

	Stampa e attivita' dei servizi connessi alla stampa
	2,3
	1,5
	2,5
	1,5
	3,5
	5,0
	3,0
	4,5

	Fabbr. altri prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio
	2,0
	
	
	
	
	
	
	

	Fabbr. di accumulatori, pile e batterie di pile
	2,0
	
	5,0
	
	
	
	5,0
	

	Fabbr. di altre macchine di impiego generale
	2,0
	
	
	
	
	
	
	

	Fabbr. di altre macchine per impieghi speciali
	2,0
	
	
	
	
	
	
	

	Fabbr. di altri apparecchi elettrici n.c.a.
	2,0
	
	
	
	
	
	
	

	Fabbr. di altri prodotti metallici
	2,0
	3,0
	3,0
	2,0
	4,0
	5,0
	5,0
	4,0

	Fabbr. di articoli di carta e di cartone
	2,0
	
	
	
	
	
	
	

	Fabbr. di elementi di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
	2,0
	2,0
	4,0
	2,0
	3,0
	2,0
	3,0
	3,0

	Fabbr. di mobili
	2,0
	1,0
	4,0
	4,0
	5,0
	4,0
	5,0
	5,0

	Industria delle bevande
	2,0
	
	
	
	
	
	
	2,0

	Industria lattiero-casearia
	2,0
	
	
	
	
	
	
	

	Preparazione e tintura di pellicce; confezione di articoli in pelliccia
	2,0
	1,0
	4,0
	1,0
	4,0
	2,0
	4,0
	3,0

	Taglio, piallatura e trattamento del legno
	2,0
	
	
	
	
	
	
	

	Fabbr. di maglierie
	2,0
	2,5
	3,0
	1,0
	4,0
	3,0
	4,5
	4,5

	Confezionamento di articoli in tessuto, esclusi gli articoli di vestiario
	2,0
	2,3
	2,3
	1,7
	4,0
	3,7
	3,7
	4,3

	Altre industrie tessili
	2,0
	3,0
	3,3
	3,0
	3,5
	4,0
	4,0
	4,0

	Fabbr. di prodotti ceramici
	1,8
	2,0
	3,3
	1,7
	4,3
	2,3
	3,3
	4,3

	Fabbr. di calzature
	1,7
	2,5
	2,5
	1,5
	3,0
	2,5
	3,5
	4,0

	Fabbr. di altri prodotti chimici
	1,5
	1,0
	4,0
	3,0
	3,0
	4,0
	3,0
	5,0

	Produzione, lavoraz. e conservazione di carne e di prodotti a base di carne
	1,5
	1,5
	3,0
	2,0
	2,0
	2,5
	3,0
	2,5

	Fabbr. apparec. riceventi per radiodiff., televisione 
	1,0
	
	
	
	
	
	
	

	Fabbr. apparecchi trasmittenti per radiodiffus., telev. e telef.
	1,0
	
	
	
	
	
	
	

	Fabbr. apparecchiature per distribuz. e controllo dell'elettricita'
	1,0
	
	
	
	
	
	
	

	Fabbr. cisterne e contenitori in metallo; radiatori e caldaie centraliz.
	1,0
	
	
	
	
	
	
	

	Fabbr. di apparecchi di illuminazione e di lampade elettriche
	1,0
	
	
	
	
	
	
	

	Fabbr. di apparecchi medicali, chirurgici e ortopedici
	1,0
	
	
	
	
	
	
	

	Fabbr. di apparecchi per uso domestico
	1,0
	
	
	
	
	
	
	

	Fabbr. di articoli di coltelleria, utensili e oggetti diversi in metallo
	1,0
	
	
	
	
	
	
	

	Fabbr. di biciclette
	1,0
	
	
	
	
	
	
	

	Fabbr. di elementi da costruzione in metallo
	1,0
	
	
	
	
	
	
	

	Fabbr. di fibre sintetiche e artificiali
	1,0
	
	
	
	
	
	
	

	Fabbr. di fili e cavi isolati
	1,0
	
	
	
	
	
	
	

	* punteggi su una scala da 1 a 5; 1=per nulla interessanti; 5=molto interessanti

	** punteggi su una scala da 1 a 5; 1=per nulla importanti; 5=molto importanti


Fonte: Sondaggio Istituto POSTER

	Commercio: Medie dei punteggi relativi alle opportunità di sviluppo e ai requisiti richiesti alle imprenditrici*

	
	Opportunità di sviluppo*
	Requisiti richiesti alle imprenditrici**

	
	
	Titolo di studio
	Competenze specifiche
	Conoscen-

za lingue estere
	Esperienza pratica
	Risorse finanziarie
	Conoscen-za mercati
	Capacità gestionali

	Riparazione di beni di consumo personali e per la casa
	3,5
	2,8
	3,3
	1,8
	3,8
	2,0
	2,5
	3,3

	Comm. all'ingrosso
	3,4
	3,0
	3,4
	2,4
	2,4
	3,8
	4,0
	4,2

	Comm. dettaglio di altri prodotti
	3,0
	2,5
	3,0
	2,8
	2,8
	3,0
	3,8
	4,0

	Comm. dettaglio prod. cosmetici, erboristerie e di articoli di profumeria
	3,0
	2,5
	3,4
	2,5
	3,1
	3,4
	3,1
	4,1

	Comm. dettaglio di prodotti del tabacco e servizi specializzati
	2,4
	1,8
	2,0
	1,4
	2,4
	3,8
	2,2
	3,4

	Comm. dettaglio di libri, dischi e di prodotti di cartoleria; noleggio videocassette
	2,4
	2,0
	3,0
	2,0
	3,0
	3,0
	3,8
	4,0

	Comm. dettaglio prod. di mobili e prodotti per la casa
	2,4
	2,4
	3,2
	2,4
	3,2
	4,0
	4,0
	4,0

	Comm. dettaglio prodotti alimentari, dolci e bevande
	2,2
	1,8
	2,8
	1,8
	3,0
	3,3
	3,3
	4,2

	Comm. dettaglio prod. di abbigliamento e calzature
	1,8
	2,0
	2,6
	2,2
	2,8
	3,0
	3,7
	4,0

	* punteggi su una scala da 1 a 5; 1=per nulla interessanti; 5=molto interessanti

	** punteggi su una scala da 1 a 5; 1=per nulla importanti; 5=molto importanti


Fonte: Sondaggio Istituto POSTER

	Servizi  - Medie dei punteggi relativi alle opportunità di sviluppo e ai requisiti richiesti alle imprenditrici*



	
	Opportunità di sviluppo*
	Requisiti richiesti alle imprenditrici**

	
	
	Titolo di studio
	Competenze specifiche
	Conoscen-

za lingue estere
	Esperienza pratica
	Risorse finanziarie
	Conoscen-za mercati
	Capacità gestionali

	Servizi di assistenza sociale
	4,2
	4,2
	4,0
	2,4
	4,0
	2,2
	2,4
	4,0

	Servizi di software e di consulenza in materia di informatica
	4,2
	4,6
	4,0
	3,8
	3,6
	2,4
	3,6
	4,2

	Campeggi ed altri alloggi per brevi soggiorni
	4,2
	2,8
	2,8
	4,0
	2,8
	3,2
	2,8
	4,2

	Gestione di palestre, piscine, campi da tennis ed altri impianti sportivi
	4,2
	3,8
	4,3
	2,0
	4,3
	4,2
	3,0
	4,5

	Gestione di asili nido, baby-parking
	4,1
	4,0
	4,3
	2,2
	4,2
	3,3
	2,5
	4,1

	Produzioni multimediali (cd rom, pagine e siti internet)
	4,0
	4,0
	4,0
	3,8
	3,3
	2,8
	3,8
	3,8

	Servizi dei centri per benessere fisico
	4,0
	3,3
	4,3
	2,5
	4,4
	3,9
	3,4
	4,0

	Servizi di ricerca, selezione e fornitura di personale
	4,0
	4,0
	3,8
	3,0
	3,4
	2,6
	3,8
	4,4

	Design e stiling di tessili, abbigl., calzature, gioielli, mobili, ecc.
	3,9
	3,9
	4,1
	3,9
	3,9
	3,4
	4,1
	4,0

	Traduzioni e interpretariato
	3,9
	4,7
	4,4
	5,0
	3,6
	2,0
	2,9
	3,4

	Pubbliche relazioni
	3,8
	4,0
	3,8
	4,5
	4,3
	2,3
	4,0
	4,3

	Controllo di qualità e certificazione di prodotti
	3,8
	4,8
	4,0
	3,3
	3,7
	2,3
	3,3
	4,0

	Studi grafici e agenzie di promozione pubblicitaria
	3,6
	3,8
	3,9
	3,1
	3,7
	3,1
	3,6
	3,9

	Mense e fornitura di pasti preparati
	3,6
	3,8
	3,8
	2,2
	4,2
	3,6
	3,2
	4,4

	Servizi degli istituti di bellezza
	3,6
	3,2
	4,4
	2,4
	4,0
	4,0
	3,8
	4,2

	Collaudi e analisi tecniche di prodotti
	3,5
	4,0
	3,5
	3,5
	2,5
	3,5
	2,5
	3,5

	Ristoranti
	3,5
	3,2
	3,4
	3,0
	4,0
	4,0
	2,8
	4,7

	Servizi di creazione o manutenzione di aree verdi
	3,5
	2,5
	3,5
	1,5
	3,5
	2,5
	2,0
	3,5

	Servizi di pulizia
	3,5
	2,7
	2,8
	1,8
	3,7
	2,5
	1,7
	3,8

	Servizi di amministrazione e gestione di immobili
	3,5
	4,0
	3,8
	2,5
	3,8
	2,3
	2,5
	4,3

	Attività di corriere
	3,4
	2,4
	2,4
	2,2
	3,4
	2,4
	2,6
	4,0

	Studi di mercato e sondaggi di opinione
	3,4
	4,0
	3,8
	3,2
	2,8
	2,3
	4,0
	3,8

	Richiesta certificati e disbrigo pratiche
	3,4
	3,8
	3,6
	2,0
	3,8
	2,0
	2,0
	3,4

	Organizzazione di convegni
	3,3
	4,3
	3,7
	4,4
	4,0
	2,6
	4,0
	4,4

	Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti e comunità
	3,3
	2,3
	3,8
	1,8
	3,5
	4,0
	2,3
	4,0

	Servizi delle lavanderie a secco, tintorie
	3,3
	3,0
	3,3
	1,8
	4,0
	3,0
	3,0
	4,0

	Servizi di manicure e pedicure
	3,3
	3,3
	3,3
	1,8
	4,0
	2,3
	2,3
	3,8

	Servizi dei saloni di parrucchiere
	3,2
	2,7
	3,7
	2,0
	4,0
	3,0
	3,3
	3,8

	Bar
	3,1
	2,4
	2,9
	2,4
	4,1
	3,7
	2,4
	4,3

	Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa
	3,0
	3,5
	4,0
	2,0
	4,0
	3,5
	2,0
	3,5

	Trasporti con taxi
	3,0
	1,5
	3,0
	3,0
	2,5
	3,5
	1,0
	2,5

	Agenzie di mediazione immobiliare
	3,0
	3,6
	3,6
	1,8
	3,8
	2,6
	3,6
	4,0

	Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili
	3,0
	2,8
	2,8
	3,0
	3,8
	4,8
	2,7
	4,5

	Attività di agenzie viaggio, operatori turist., assistenza turist.
	2,8
	4,2
	4,2
	4,8
	4,0
	3,2
	3,8
	4,3

	Distribuzione materiale propagandistico, compilaz. e gest. di indirizzi
	2,8
	2,8
	2,5
	2,5
	2,8
	2,3
	2,8
	3,5

	Servizi di vigilanza privata e di investigazione
	2,8
	3,3
	3,0
	2,0
	4,0
	3,0
	2,8
	3,5

	Agenzie di informazioni commerciali
	2,7
	3,7
	4,0
	3,0
	4,0
	2,7
	3,5
	4,2

	Gestione di sale di spettacolo e attività connesse
	2,5
	3,0
	3,0
	3,0
	5,0
	4,5
	3,0
	4,5

	Trasporto di merci su strada
	2,5
	1,5
	3,5
	1,5
	4,0
	4,5
	3,0
	3,5

	Sale giochi e biliardi
	2,3
	1,7
	3,0
	2,3
	3,0
	3,7
	2,0
	4,0

	Servizi di pompe funebri e attività connesse
	2,3
	2,3
	3,3
	2,0
	3,3
	3,7
	2,3
	4,3

	Alberghi
	2,3
	4,0
	3,5
	5,0
	3,5
	4,8
	3,0
	4,8

	Autoscuole
	2,3
	3,3
	4,3
	2,0
	3,8
	3,8
	2,3
	4,0

	Studi fotografici
	2,3
	2,8
	3,5
	2,0
	3,5
	2,3
	2,5
	3,3

	Movimentazione merci e magazzinaggio
	2,0
	1,0
	3,0
	1,0
	3,0
	4,0
	2,0
	5,0

	Servizi di copisteria, dattilografia e fotocopiatura
	1,8
	2,3
	2,0
	1,7
	2,3
	2,3
	2,0
	3,7

	* punteggi su una scala da 1 a 5; 1=per nulla interessanti; 5=molto interessanti

	** punteggi su una scala da 1 a 5; 1=per nulla importanti; 5=molto importanti


Fonte: Sondaggio Istituto POSTER
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		Totale settori

		Altre attivita' dei servizi

		Sanita' e altri servizi sociali

		Alberghi e ristoranti

		Confez.articoli vestiario;prep.pellicce

		Commercio al dettaglio

		Industrie tessili

		Noleggio macc.e attrezz.senza operat.

		Istruzione

		Attivita' immobiliari



Graf. 1 - I settori vicentini con la più elevata incidenza di donne con cariche aziendali (% sul totale delle persone con carica in imprese attive)
Fonte: Infocamere
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totale

		PERSONE, 4° trimestre 2000

		Filtro in base a: Camera di Commercio=VICENZA Status=Attive

		Classe di cariche				Altre cariche		Amministratore		Socio		Titolare		TOTALE

						Registrate		Registrate		Registrate		Registrate		Registrate

		Settore   ATECO				Sum		Sum		Sum		Sum		Sum

		A Agricoltura, caccia e silvicoltura				319		1,274		1,797		13,317		16,707

		B Pesca,piscicoltura e servizi connessi				-		11		17		19		47

		C Estrazione di minerali				74		123		55		17		269

		D Attivita' manifatturiere				6,553		12,517		10,211		6,405		35,686

		E Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua				56		72		2		1		131

		F Costruzioni				852		2,558		3,318		6,449		13,177

		G Comm.ingr.e dett.;rip.beni pers.e per la casa				2,006		6,904		6,502		11,406		26,818

		H Alberghi e ristoranti				502		1,244		2,225		1,761		5,732

		I Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.				325		944		793		2,038		4,100

		J Intermediaz.monetaria e finanziaria				592		933		436		821		2,782

		K Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca				1,645		7,011		4,056		2,098		14,810

		M Istruzione				64		231		87		52		434

		N Sanita' e altri servizi sociali				178		292		69		41		580

		O Altri servizi pubblici,sociali e personali				308		974		742		2,187		4,211

		P Serv.domestici presso famiglie e conv.				-		-		-		2		2

		X Imprese non classificate				248		504		247		71		1,070

		TOTALE		A 01 Agricoltura, caccia e relativi servizi		314		1,250		1,781		13,240		16,585

				A 02 Silvicoltura e utilizzaz.aree forestali		5		24		16		77		122

				B 05 Pesca,piscicoltura e servizi connessi		-		11		17		19		47

				CB14 Altre industrie estrattive		74		123		55		17		269

				DA15 Industrie alimentari e delle bevande		540		925		624		414		2,503

				DA16 Industria del tabacco		10		26		-		-		36

				DB17 Industrie tessili		466		548		448		304		1,766

				DB18 Confez.articoli vestiario;prep.pellicce		393		727		622		583		2,325

				DC19 Prep.e concia cuoio;fabbr.artic.viaggio		640		867		543		299		2,349

				DD20 Ind.legno,esclusi mobili;fabbr.in paglia		84		310		719		569		1,682

				DE21 Fabbric.pasta-carta,carta e prod.di carta		180		199		64		36		479

				DE22 Editoria,stampa e riprod.supp.registrati		110		303		304		158		875

				DG24 Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche		347		376		70		25		818

				DH25 Fabbric.artic.in gomma e mat.plastiche		306		511		296		111		1,224

				DI26 Fabbric.prodotti lavoraz.min.non metallif.		306		675		764		339		2,084

				DJ27 Produzione di metalli e loro leghe		226		274		126		40		666

				DJ28 Fabbricaz.e lav.prod.metallo,escl.macchine		694		2,135		2,223		1,302		6,354

				DK29 Fabbric.macchine ed appar.mecc.,instal.		983		1,867		913		566		4,329

				DL30 Fabbric.macchine per uff.,elaboratori		15		76		13		16		120

				DL31 Fabbric.di macchine ed appar.elettr.n.c.a.		332		594		357		275		1,558

				DL23 Fabbric.appar.radiotel.e app.per comunic.		80		193		84		95		452

				DL33 Fabbric.appar.medicali,precis.,strum.ottici		68		248		220		206		742

				DM34 Fabbric.autoveicoli,rimorchi e semirim.		41		63		27		13		144

				DM35 Fabbric.di altri mezzi di trasporto		30		79		43		29		181

				DN36 Fabbric.mobili;altre industrie manifatturiere		696		1,494		1,738		1,012		4,940

				DN37 Recupero e preparaz. per il riciclaggio		6		27		13		13		59

				E 40 Produz.energia elettr.,gas,acqua calda		45		57		2		1		105

				E 41 Raccolta,depurazione e distribuzione acqua		11		15		-		-		26

				F 45 Costruzioni		852		2,558		3,318		6,449		13,177

				G 50 Comm.manut.e rip.autov. e motocicli		287		835		1,358		1,354		3,834

				G 51 Comm.ingr.e interm.del comm.escl.autov.		1,270		3,928		1,936		4,814		11,948

				G 52 Comm.dett.escl.autov;rip.beni pers.		449		2,141		3,208		5,238		11,036

				H 55 Alberghi e ristoranti		502		1,244		2,225		1,761		5,732

				I 60 Trasporti terrestri;trasp.mediante condotta		124		556		726		1,964		3,370

				I 61 Trasporti marittimi e per vie d'acqua		-		3		-		-		3

				I 62 Trasporti aerei		5		5		3		-		13

				I 63 Attivita' ausiliarie dei trasp.;ag.viaggi		183		346		61		57		647

				I 64 Poste e telecomunicazioni		13		34		3		17		67

				J 65 Interm.mon.e finanz.(escl.assic.e fondi p.)		521		651		165		6		1,343

				J 66 Assic.e fondi pens.(escl.ass.soc.obbl.)		6		24		34		13		77

				J 67 Attivita' ausil. intermediazione finanziaria		65		258		237		802		1,362

				K 70 Attivita' immobiliari		970		3,749		2,464		460		7,643

				K 71 Noleggio macc.e attrezz.senza operat.		27		105		79		118		329

				K 72 Informatica e attivita' connesse		182		1,409		658		371		2,620

				K 73 Ricerca e sviluppo		12		44		8		4		68

				K 74 Altre attivita' professionali e imprendit.		454		1,704		847		1,145		4,150

				M 80 Istruzione		64		231		87		52		434

				N 85 Sanita' e altri servizi sociali		178		292		69		41		580

				Imprese non classificate		254		562		248		71		1,135

				O 90 Smaltim.rifiuti solidi, acque scarico e sim.		61		80		10		16		167

				O 92 Attivita' ricreative, culturali sportive		169		543		171		158		1,041

				O 93 Altre attivita' dei servizi		72		293		560		2,013		2,938

				P 95 Serv.domestici presso famiglie e conv.		-		-		-		2		2

				TOTALE		13,722		35,592		30,557		46,685		126,556





femm

		PERSONE, 4° trimestre 2000

		Filtro in base a: Status=Attive Camera di Commercio=VICENZA Sesso=F

		Classe di cariche				Altre cariche		Amministratore		Socio		Titolare		TOTALE

						Registrate		Registrate		Registrate		Registrate		Registrate

		Settore   ATECO				Sum		Sum		Sum		Sum		Sum

		A Agricoltura, caccia e silvicoltura				45		195		376		2,991		3,607

		B Pesca,piscicoltura e servizi connessi				-		2		7		4		13

		C Estrazione di minerali				5		16		11		2		34

		D Attivita' manifatturiere				695		2,646		3,250		1,270		7,861

		E Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua				3		5		1		-		9

		F Costruzioni				101		375		550		46		1,072

		G Comm.ingr.e dett.;rip.beni pers.e per la casa				305		1,714		2,499		2,546		7,064

		H Alberghi e ristoranti				174		451		985		778		2,388

		I Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.				61		190		224		75		550

		J Intermediaz.monetaria e finanziaria				62		153		188		147		550

		K Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca				241		1,696		1,743		564		4,244

		M Istruzione				21		54		40		21		136

		N Sanita' e altri servizi sociali				70		143		37		15		265

		O Altri servizi pubblici,sociali e personali				69		249		406		1,525		2,249

		P Serv.domestici presso famiglie e conv.

		X Imprese non classificate				43		110		100		15		268

		TOTALE		A 01 Agricoltura, caccia e relativi servizi		45		189		372		2,986		3,592

				A 02 Silvicoltura e utilizzaz.aree forestali		-		6		4		5		15

				B 05 Pesca,piscicoltura e servizi connessi		-		2		7		4		13

				CB14 Altre industrie estrattive		5		16		11		2		34

				DA15 Industrie alimentari e delle bevande		59		119		246		94		518

				DA16 Industria del tabacco		1		-		-		-		1

				DB17 Industrie tessili		43		173		218		196		630

				DB18 Confez.articoli vestiario;prep.pellicce		38		222		332		350		942

				DC19 Prep.e concia cuoio;fabbr.artic.viaggio		76		191		232		83		582

				DD20 Ind.legno,esclusi mobili;fabbr.in paglia		9		52		134		21		216

				DE21 Fabbric.pasta-carta,carta e prod.di carta		14		44		14		18		90

				DE22 Editoria,stampa e riprod.supp.registrati		4		58		97		32		191

				DG24 Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche		33		78		31		5		147

				DH25 Fabbric.artic.in gomma e mat.plastiche		40		109		116		36		301

				DI26 Fabbric.prodotti lavoraz.min.non metallif.		30		133		218		65		446

				DJ27 Produzione di metalli e loro leghe		21		55		36		4		116

				DJ28 Fabbricaz.e lav.prod.metallo,escl.macchine		82		449		630		104		1,265

				DK29 Fabbric.macchine ed appar.mecc.,instal.		105		404		251		30		790

				DL30 Fabbric.macchine per uff.,elaboratori		-		7		6		1		14

				DL31 Fabbric.di macchine ed appar.elettr.n.c.a.		31		119		106		61		317

				DL23 Fabbric.appar.radiotel.e app.per comunic.		14		35		17		11		77

				DL33 Fabbric.appar.medicali,precis.,strum.ottici		10		36		43		15		104

				DM34 Fabbric.autoveicoli,rimorchi e semirim.		2		11		12		2		27

				DM35 Fabbric.di altri mezzi di trasporto		2		20		14		4		40

				DN36 Fabbric.mobili;altre industrie manifatturiere		81		326		494		137		1,038

				DN37 Recupero e preparaz. per il riciclaggio		-		5		3		1		9

				E 40 Produz.energia elettr.,gas,acqua calda		3		3		1		-		7

				E 41 Raccolta,depurazione e distribuzione acqua		-		2		-		-		2

				F 45 Costruzioni		101		375		550		46		1,072

				G 50 Comm.manut.e rip.autov. e motocicli		29		128		292		47		496

				G 51 Comm.ingr.e interm.del comm.escl.autov.		177		810		798		407		2,192

				G 52 Comm.dett.escl.autov;rip.beni pers.		99		776		1,409		2,092		4,376

				H 55 Alberghi e ristoranti		174		451		985		778		2,388

				I 60 Trasporti terrestri;trasp.mediante condotta		18		89		201		61		369

				I 61 Trasporti marittimi e per vie d'acqua		-		2		-		-		2

				I 62 Trasporti aerei		1		-		-		-		1

				I 63 Attivita' ausiliarie dei trasp.;ag.viaggi		40		96		22		13		171

				I 64 Poste e telecomunicazioni		2		3		1		1		7

				J 65 Interm.mon.e finanz.(escl.assic.e fondi p.)		51		94		76		-		221

				J 66 Assic.e fondi pens.(escl.ass.soc.obbl.)		1		2		18		-		21

				J 67 Attivita' ausil. intermediazione finanziaria		10		57		94		147		308

				K 70 Attivita' immobiliari		133		937		1,089		133		2,292

				K 71 Noleggio macc.e attrezz.senza operat.		3		27		34		40		104

				K 72 Informatica e attivita' connesse		21		362		250		101		734

				K 73 Ricerca e sviluppo		2		3		3		1		9

				K 74 Altre attivita' professionali e imprendit.		82		367		367		289		1,105

				M 80 Istruzione		21		54		40		21		136

				N 85 Sanita' e altri servizi sociali		70		143		37		15		265

				Imprese non classificate		43		120		100		15		278

				O 90 Smaltim.rifiuti solidi, acque scarico e sim.		4		10		4		-		18

				O 92 Attivita' ricreative, culturali sportive		44		93		63		45		245

				O 93 Altre attivita' dei servizi		21		136		339		1,480		1,976

				P 95 Serv.domestici presso famiglie e conv.

				TOTALE		1,895		7,999		10,417		9,999		30,310





% femm

		PERSONE, 4° trimestre 2000

		Filtro in base a: Status=Attive Camera di Commercio=VICENZA Sesso=F

		Classe di cariche				Altre cariche		Amministratore		Socio		Titolare		TOTALE

						Registrate		Registrate		Registrate		Registrate		Registrate

		Settore   ATECO				Sum		Sum		Sum		Sum		Sum

		A Agricoltura, caccia e silvicoltura				14.1%		15.3%		20.9%		22.5%		21.6%

		B Pesca,piscicoltura e servizi connessi				0.0%		18.2%		41.2%		21.1%		27.7%

		C Estrazione di minerali				6.8%		13.0%		20.0%		11.8%		12.6%

		D Attivita' manifatturiere				10.6%		21.1%		31.8%		19.8%		22.0%

		E Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua				5.4%		6.9%		50.0%		0.0%		6.9%

		F Costruzioni				11.9%		14.7%		16.6%		0.7%		8.1%

		G Comm.ingr.e dett.;rip.beni pers.e per la casa				15.2%		24.8%		38.4%		22.3%		26.3%

		H Alberghi e ristoranti				34.7%		36.3%		44.3%		44.2%		41.7%

		I Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.				18.8%		20.1%		28.2%		3.7%		13.4%

		J Intermediaz.monetaria e finanziaria				10.5%		16.4%		43.1%		17.9%		19.8%

		K Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca				14.7%		24.2%		43.0%		26.9%		28.7%

		M Istruzione				32.8%		23.4%		46.0%		40.4%		31.3%

		N Sanita' e altri servizi sociali				39.3%		49.0%		53.6%		36.6%		45.7%

		O Altri servizi pubblici,sociali e personali				22.4%		25.6%		54.7%		69.7%		53.4%

		P Serv.domestici presso famiglie e conv.				0.0%		0.0%		0.0%		0.0%		0.0%

		X Imprese non classificate				17.3%		21.8%		40.5%		21.1%		25.0%

		TOTALE		A 01 Agricoltura, caccia e relativi servizi		14.3%		15.1%		20.9%		22.6%		21.7%

				A 02 Silvicoltura e utilizzaz.aree forestali		0.0%		25.0%		25.0%		6.5%		12.3%

				B 05 Pesca,piscicoltura e servizi connessi		0.0%		18.2%		41.2%		21.1%		27.7%

				CB14 Altre industrie estrattive		6.8%		13.0%		20.0%		11.8%		12.6%

				DA15 Industrie alimentari e delle bevande		10.9%		12.9%		39.4%		22.7%		20.7%

				DA16 Industria del tabacco		10.0%		0.0%		0.0%		0.0%		2.8%

				DB17 Industrie tessili		9.2%		31.6%		48.7%		64.5%		35.7%

				DB18 Confez.articoli vestiario;prep.pellicce		9.7%		30.5%		53.4%		60.0%		40.5%

				DC19 Prep.e concia cuoio;fabbr.artic.viaggio		11.9%		22.0%		42.7%		27.8%		24.8%

				DD20 Ind.legno,esclusi mobili;fabbr.in paglia		10.7%		16.8%		18.6%		3.7%		12.8%

				DE21 Fabbric.pasta-carta,carta e prod.di carta		7.8%		22.1%		21.9%		50.0%		18.8%

				DE22 Editoria,stampa e riprod.supp.registrati		3.6%		19.1%		31.9%		20.3%		21.8%

				DG24 Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche		9.5%		20.7%		44.3%		20.0%		18.0%

				DH25 Fabbric.artic.in gomma e mat.plastiche		13.1%		21.3%		39.2%		32.4%		24.6%

				DI26 Fabbric.prodotti lavoraz.min.non metallif.		9.8%		19.7%		28.5%		19.2%		21.4%

				DJ27 Produzione di metalli e loro leghe		9.3%		20.1%		28.6%		10.0%		17.4%

				DJ28 Fabbricaz.e lav.prod.metallo,escl.macchine		11.8%		21.0%		28.3%		8.0%		19.9%

				DK29 Fabbric.macchine ed appar.mecc.,instal.		10.7%		21.6%		27.5%		5.3%		18.2%

				DL30 Fabbric.macchine per uff.,elaboratori		0.0%		9.2%		46.2%		6.3%		11.7%

				DL31 Fabbric.di macchine ed appar.elettr.n.c.a.		9.3%		20.0%		29.7%		22.2%		20.3%

				DL23 Fabbric.appar.radiotel.e app.per comunic.		17.5%		18.1%		20.2%		11.6%		17.0%

				DL33 Fabbric.appar.medicali,precis.,strum.ottici		14.7%		14.5%		19.5%		7.3%		14.0%

				DM34 Fabbric.autoveicoli,rimorchi e semirim.		4.9%		17.5%		44.4%		15.4%		18.8%

				DM35 Fabbric.di altri mezzi di trasporto		6.7%		25.3%		32.6%		13.8%		22.1%

				DN36 Fabbric.mobili;altre industrie manifatturiere		11.6%		21.8%		28.4%		13.5%		21.0%

				DN37 Recupero e preparaz. per il riciclaggio		0.0%		18.5%		23.1%		7.7%		15.3%

				E 40 Produz.energia elettr.,gas,acqua calda		6.7%		5.3%		50.0%		0.0%		6.7%

				E 41 Raccolta,depurazione e distribuzione acqua		0.0%		13.3%		0.0%		0.0%		7.7%

				F 45 Costruzioni		11.9%		14.7%		16.6%		0.7%		8.1%

				G 50 Comm.manut.e rip.autov. e motocicli		10.1%		15.3%		21.5%		3.5%		12.9%

				G 51 Comm.ingr.e interm.del comm.escl.autov.		13.9%		20.6%		41.2%		8.5%		18.3%

				G 52 Comm.dett.escl.autov;rip.beni pers.		22.0%		36.2%		43.9%		39.9%		39.7%

				H 55 Alberghi e ristoranti		34.7%		36.3%		44.3%		44.2%		41.7%

				I 60 Trasporti terrestri;trasp.mediante condotta		14.5%		16.0%		27.7%		3.1%		10.9%

				I 61 Trasporti marittimi e per vie d'acqua		0.0%		66.7%		0.0%		0.0%		66.7%

				I 62 Trasporti aerei		20.0%		0.0%		0.0%		0.0%		7.7%

				I 63 Attivita' ausiliarie dei trasp.;ag.viaggi		21.9%		27.7%		36.1%		22.8%		26.4%

				I 64 Poste e telecomunicazioni		15.4%		8.8%		33.3%		5.9%		10.4%

				J 65 Interm.mon.e finanz.(escl.assic.e fondi p.)		9.8%		14.4%		46.1%		0.0%		16.5%

				J 66 Assic.e fondi pens.(escl.ass.soc.obbl.)		16.7%		8.3%		52.9%		0.0%		27.3%

				J 67 Attivita' ausil. intermediazione finanziaria		15.4%		22.1%		39.7%		18.3%		22.6%

				K 70 Attivita' immobiliari		13.7%		25.0%		44.2%		28.9%		30.0%

				K 71 Noleggio macc.e attrezz.senza operat.		11.1%		25.7%		43.0%		33.9%		31.6%

				K 72 Informatica e attivita' connesse		11.5%		25.7%		38.0%		27.2%		28.0%

				K 73 Ricerca e sviluppo		16.7%		6.8%		37.5%		25.0%		13.2%

				K 74 Altre attivita' professionali e imprendit.		18.1%		21.5%		43.3%		25.2%		26.6%

				M 80 Istruzione		32.8%		23.4%		46.0%		40.4%		31.3%

				N 85 Sanita' e altri servizi sociali		39.3%		49.0%		53.6%		36.6%		45.7%

				Imprese non classificate		16.9%		21.4%		40.3%		21.1%		24.5%

				O 90 Smaltim.rifiuti solidi, acque scarico e sim.		6.6%		12.5%		40.0%		0.0%		10.8%

				O 92 Attivita' ricreative, culturali sportive		26.0%		17.1%		36.8%		28.5%		23.5%

				O 93 Altre attivita' dei servizi		29.2%		46.4%		60.5%		73.5%		67.3%

				P 95 Serv.domestici presso famiglie e conv.		0.0%		0.0%		0.0%		0.0%		0.0%

				TOTALE		13.8%		22.5%		34.1%		21.4%		23.9%





grafico

		Totale settori		23.9%

		Altre attivita' dei servizi		67.3%

		Sanita' e altri servizi sociali		45.7%

		Alberghi e ristoranti		41.7%

		Confez.articoli vestiario;prep.pellicce		40.5%

		Commercio al dettaglio		39.7%

		Industrie tessili		35.7%

		Noleggio macc.e attrezz.senza operat.		31.6%

		Istruzione		31.3%

		Attivita' immobiliari		30.0%

		K 72 Informatica e attivita' connesse		28.0%

		B 05 Pesca,piscicoltura e servizi connessi		27.7%

		J 66 Assic.e fondi pens.(escl.ass.soc.obbl.)		27.3%

		K 74 Altre attivita' professionali e imprendit.		26.6%

		I 63 Attivita' ausiliarie dei trasp.;ag.viaggi		26.4%

		DC19 Prep.e concia cuoio;fabbr.artic.viaggio		24.8%

		DH25 Fabbric.artic.in gomma e mat.plastiche		24.6%

		Imprese non classificate		24.5%

		TOTALE		23.9%

		O 92 Attivita' ricreative, culturali sportive		23.5%

		J 67 Attivita' ausil. intermediazione finanziaria		22.6%

		DM35 Fabbric.di altri mezzi di trasporto		22.1%

		DE22 Editoria,stampa e riprod.supp.registrati		21.8%

		A 01 Agricoltura, caccia e relativi servizi		21.7%

		DI26 Fabbric.prodotti lavoraz.min.non metallif.		21.4%

		DN36 Fabbric.mobili;altre industrie manifatturiere		21.0%

		DA15 Industrie alimentari e delle bevande		20.7%

		DL31 Fabbric.di macchine ed appar.elettr.n.c.a.		20.3%

		DJ28 Fabbricaz.e lav.prod.metallo,escl.macchine		19.9%

		DE21 Fabbric.pasta-carta,carta e prod.di carta		18.8%

		DM34 Fabbric.autoveicoli,rimorchi e semirim.		18.8%

		G 51 Comm.ingr.e interm.del comm.escl.autov.		18.3%

		DK29 Fabbric.macchine ed appar.mecc.,instal.		18.2%

		DG24 Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche		18.0%

		DJ27 Produzione di metalli e loro leghe		17.4%

		DL23 Fabbric.appar.radiotel.e app.per comunic.		17.0%

		J 65 Interm.mon.e finanz.(escl.assic.e fondi p.)		16.5%

		DN37 Recupero e preparaz. per il riciclaggio		15.3%

		DL33 Fabbric.appar.medicali,precis.,strum.ottici		14.0%

		K 73 Ricerca e sviluppo		13.2%

		G 50 Comm.manut.e rip.autov. e motocicli		12.9%

		DD20 Ind.legno,esclusi mobili;fabbr.in paglia		12.8%

		CB14 Altre industrie estrattive		12.6%

		A 02 Silvicoltura e utilizzaz.aree forestali		12.3%

		DL30 Fabbric.macchine per uff.,elaboratori		11.7%

		I 60 Trasporti terrestri;trasp.mediante condotta		10.9%

		O 90 Smaltim.rifiuti solidi, acque scarico e sim.		10.8%

		I 64 Poste e telecomunicazioni		10.4%

		F 45 Costruzioni		8.1%

		E 41 Raccolta,depurazione e distribuzione acqua		7.7%

		I 62 Trasporti aerei		7.7%

		E 40 Produz.energia elettr.,gas,acqua calda		6.7%

		DA16 Industria del tabacco		2.8%

		P 95 Serv.domestici presso famiglie e conv.		0.0%
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Graf. 1 - I settori vicentini con la più elevata incidenza di donne con cariche aziendali (% sul totale delle persone con carica in imprese attive)
Fonte: Infocamere




